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Tre giorni di lotta dei metallurgici per un maggiore potere operaio 
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Nuovo poss ente sciopero alla FIAT 

e in tutto .. Ventisette ore di battaglia delle sinistre alla Camera 

•i q Stroncato l'ostruzionismo di destra 
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La sconfitta 
di Vailetta 


Dal nostro inviato 

L TORINO, 8 luglio. 

A SCONFITTA di Valletta ha assunto propor¬ 
zioni clamorose: una sconfitta cocente, un fallimento 
totale delle sue minacce e delle sue manovre; con 
il successo plebiscitario dello sciopero di ieri che 
ha unito i novantamila lavoratori della FIAT agli 
altri metalmeccanici torinesi e a quelli di tutta 
Italia, il padronato del grande monopolio subisce 
uno smacco di cui ancora oggi, nel fuoco della lotta, 
forse non riusciamo a cogliere tutte le proporzioni. 

La cronaca drammatica di queste giornate resta 
dominata da un fatto di portata eccezionale, che è 
maturato, nel suo rapporto di botta e risposta tra 
venerdì mattina e sabato mattina. Vailetta ha but¬ 
tato sul tappeto l’accordo-truffa a cui è riuscito a 
piegare 1TJIL: sperava di aver diviso il fronte dei 
lavoratori, di aver bloccato la spinta unitaria della 
lotta. La risposta delle masse è stata straordinaria. 
La carica unitaria dello sciopero attuato al cento 
per cento dagli operai, con altissime percentuali di 
impiegati, ha travolto, con l’accordo-truffa, tutta la 
politica aziendale della FIAT, ha creato nella base 
operaia della UIL una rivolta violenta contro la 
capitolazione di quei dirigenti, ha sancito il trionfo 
dell’unità d’azione sindacale e dell’unità di classe 
nel quadro dell’agitazione dei metalmeccanici. 

Con questi nuovi fatti, con questa prova di forza, 
un enorme passo avanti si deve subito registrare 
rispetto allo stesso successo dello sciopero del 23 
giugno. I due motivi che avevano originato la 
riscossa dei lavoratori della FIAT — una rivolta 
contro il « regime » interno di fabbrica e una pro¬ 
fonda adesione alle rivendicazioni generali contrat¬ 
tuali della categoria — hanno rivelato ieri e oggi il 
loro nesso strettissimo, la loro saldatura. Nella vera 
e propria ribellione degli iscritti alla UIL contro il 
gravissimo gesto scissionistico del loro sindacato si 
univano sia gli operai delle altre aziende, che vede¬ 
vano in questo gesto un colpo dato alla loro lotta, 
isolando di nuovo la FIAT dal contesto generale, sia 
gli «uilini» FIAT, dai membri di C.I. ai semplici 
iscritti, i quali avevano ormai capito che la strada 
dell’aziendalismo era chiusa, che la strada del suc¬ 
cesso era nella lotta unitaria. 

EcCO QUI condensarsi tutti i momenti più im¬ 
portanti di novità della situazione: l’aziendalismo 
FIAT è morto, la coscienza di classe dei lavoratori 
ha fatto un grande balzo innanzi, la questione del 
nuovo contratto per i metalmeccanici è apparsa la 
leva essenziale per rovesciare i rapporti di forza 
alla FIAT, per ridare tutto il loro peso alla presenza 
dei novantamila del monopolio sul piatto della 
bilancia, ha restituito ai metallurgici torinesi il 
senso della comunanza assoluta, della comune soli¬ 
darietà nella lotta nazionale. « Andiamo avanti tutti 
insieme »: questo si sente dire dall operaio della 
FIAT, come della Lancia, come delle altre fabbriche. 

E’ ormai un fronte compattissimo. Di qui prende 
sempre più vigore il grande tema della vertenza 
metallurgica, di sostanza e di principio: una conqui¬ 
sta effettiva dei diritti sindacali, di libertà e dì 
potere operaie nella fabbrica, nel contesto contrat¬ 
tuale. Non solo Valletta ma la Confìndustria si tro¬ 
vano di fronte a questo fronte unitario. 

1 L GRAN PARLARE che certo si farà sulla stampa 
borghese delle «violenze operaie», delle pressioni 
dei picchetti, prescinde da un dato dì partenza che 
è invece determinante. Di fronte a una forza, a una 
pressione, a un regime come è il regime di Valletta, 
su una scala quale è quella del complesso FIAT, di 
fronte a un padrone che dopo anni di intimidazioni, 
di licenziamenti politici, di premi antiscioperi, fa 
la serrata, poi cerca e firma l’accordo separato, si 
poteva pensare a uno sciopero come a un fatto di 
normale amministrazione? 

Lo stesso esercizio di questo diritto diveniva 
una conquista, in una situazione tesa, richiedeva 
una risposta operaia che si commisurasse efficace¬ 
mente alle pressioni padronali. E cosi e stato, 
davanti alle fabbriche, senza dar luogo però a nes¬ 
sun incidente grave Laddove, anzi, più forte era 
la presenza delle organizzazioni di classe unitarie, 
laddove la direzione del movimento, che esse hanno 

Paolo Spriano 
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Nonostante un ac¬ 
cordo-truffa tra 
Valletta e l'UIL, 
tutti gli operai si 
sono astenuti dal 
lavoro - La lotta a 
Torino - Gravi pro¬ 
vocazioni 


Lo sciopero di li e giorni 
che FlOM, C1SL e UIL han¬ 
no proclamato per l’intera 
categoria dei metallurgici 
(esclusi quelli dello aziende 
deiriKl e delFENl per le 
quali continuano le trattati¬ 
ve), è pienamente riuscito ' 
nelle due prime giornate di 
sabato e di domenica. Ovun¬ 
que le astensioni dal lavoro 
hanno raggiunto percentua¬ 
li superiori a quelle dei pre¬ 
cedenti scioperi. Tali percen. • 
tuali toccano il 98 per cento 
in tutte le fabbriche. Per la 
seconda volta, lo sciopero ha 
investito — paralizzandoli 
totalmente —- gli stabilimenti 
della FIAT di Torino, di Mo¬ 
dena, di Napoli e Firenze. 

Nel monopolio di Vailetta 
lo sciopero e riuscito al 92 
per cento con la partecipa¬ 
zione, questa volta, anche di 
un alto numero di impiegati. 

A Napoli .oltre duemila ope¬ 
rai delle fabbriche metal¬ 
meccaniche hanno manife¬ 
stato per le vie centrali dan¬ 
do vita ad una forte prote¬ 
sta sotto la sede dell’associa- 
zione industriali. Piena riu¬ 
scita lo sciopero -ho avuto 
nelle fabbriche metalmecca¬ 
niche private dì Milano. Ge¬ 
nova, Venezia. Palermo. 

In un comunicato diramato 
alla stampa la FIOM sottoli¬ 
nea l’importanza dello scio¬ 
pero alla FIAT attuato nono¬ 
stante che nella giornata di 
venerdì fosse stato firmato 
tra Valletta il SIDA e la UIL. 
un accordo aziendale e no¬ 
nostante l’appello (anche la 
Stampa di Torino 6 uscita in 
edizione speciale per incitare 
i lavoratori a non rispondere 
allo sciopero) lanciato dalla 
UIL di astenersi dalla lotta. 
La risposta che è venuta da 
oltre il 92*Té degli operai e da 
una percentuale non indiffe¬ 
rente di impiegati alla mano¬ 
vra discriminatoria della 
FIAT, avallata dalla UIL — 
osserva la FIOM nel suo co¬ 
municato — dimostra chiara¬ 
mente come ì metallurgici 
della FIAT non intendano as¬ 
solutamente isolarsi dalla lot¬ 
ta nazionale delia categoria, 
facendosi integrare nella po¬ 
litica paternalistica 

A Torino, nel pomeriggio 
di sabato e, poi. nella serata 
e nella notte si sono avuti 
scontri ed incìdenti e atti di 
provocazione da parte di for¬ 
ze di polizia e di strumenti 
del padronato. Nel corco di 
una manifestazione in piazza 
Statuto, davanti alla sede del¬ 
la UIL, cui partecipavano in 
gran numero lavoratori di 
questa organizzazione sinda¬ 
cale per protestare contro il 
patto firmato con Valletta, c 
intervenuto un battaglione ni 
polizia trasferito in questi 
giorni a Torino, si tratta del 
battaglione Padova che ( pe¬ 
ro a Genova nel luglio '60. I 
manifestanti sono stati ag¬ 
grediti e bastonati. I sinda¬ 
calisti della CGIL e della; 
CISL si sono adoperati per 
incitare i lavoratori a non ca¬ 
dere nella provocazione. In 
serata, sulla piazza Statuto 
sono intervenuti gruppi di 
provocatori professionali che 
hanno dato luogo a scene di 
vandalismo, sotto i riflettori 
della Televisione, CGIL e 
CISL — come riferiamo nel¬ 
la nostra terza pagina — han¬ 
no diramato comunicati ed 
appelli per denunciare la pro¬ 
vocazione e per invitare i la¬ 
voratori a dimostrare doma, 
ni con la compattezza il ca¬ 
rattere pienamente democra- 
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FIAT-Mirafiori 


La seduta fiume - Diserzione della destra d.c. 
La legge sarà approvata entro il 24 luglio 


Picchettaggio 
di massa 



Aereo precipita: 
94 le vittime 
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TORINO — Migliaia di operai in sciopero, davanti ai can¬ 
celli della FIAT Mirafiori. (La > intera terza pagina è dedicata 
allo sciopero della FIAT e alla lotta dei metallurgici) 


Riforma agraria 

« • 

Grande vittoria 
dei braccianti 


Si svolgono oggi, in tutta Italia, le 
manifestazioni della giornata nazionale 
per la riforma agraria promosse da tut¬ 
te le organizzazioni aderenti ai Comitato 
Nazionale. Gli obbiettivi sono: riforma 
dei contratti agrari, legga sulla mezza¬ 
dria e colonia, aumento delle pensioni 
contadine a 15 mila lire e assegni fa¬ 
miliari, pariti dell’assistenza con l’in¬ 
dustria. Vengono segnalata manifesta¬ 
zioni nella Valdelsa fiorentina e aenase 
(Cartaldo), a Cecina e nelle valli are¬ 
tine. Nelle province di Catanzaro a Brin¬ 
disi scioperano i braccianti e comparte, 
cipanti. A Chiaravaile e Senigallia, nelle 
Marche, rrianifestano inaiarne metallur¬ 
gici a contadini. 


A Bari 


Giornata di lotta 
nelle campagne 

I 300 mila braccianti, affittuari e com¬ 
partecipanti della provincia di Bari han¬ 
no ottenuto — dopo uno sciopero che ha 
bloccato per 12 giorni ogni attività nelle 
campagne — un grande successo. Sono 
stati strappati agli agrari aumenti del 
40 per cento in media per braccianti e 
salariati fissi, l’impegno a stipulare un 
patto per compartecipanti, coloni e mez¬ 
zadri impropri, la convocazione della 
Commissione provinciale per I nuovi ca¬ 
noni di affitto. La vittoria ha creato un 
clima nuovo nelle campagne ed è stata 
seguita da un analogo risultato a Foggia 
e da un impetuoso sviluppo degli scio¬ 
peri nelle altre province pugliesi. 


La leggo che Istituisce la —————— .* 

regione Friuli Venezia Giulia 

sarà approvata dalla Camera ItirlSn 

dei Deputati entro il 21 hi- llllllll 

glìo. Contemporaneamente la -, 

assemblea esaminerà anche _ 

niellili bilanci e provvedimeli- AA m 

ti di particolare urgenza OBfelr'fiO IH ^ ' lOr ■ I u ! - 

(conversione del decreto leg- w 

ge sul Piano Regolatore di __ 

Roma .aumento delle pensio- 

Questi un ac- IcBfc iHRCt 

cordo promosso dal presUlen- 
te Leone ed accettato dal vari 

capigruppo a conclusione di * ‘•‘l .XtyJ f - - f**' ’ ) 

una drammatica seduta della 'UdÈ?' S. r 1 * * r x \ V. 

Camera iniziata giovedì nel ♦/ . 

pomeriggio e conclusa solo *VSL-1 tuw \VjvX^SHurAN • ' I CHINA-** 

venerdì in sorata dopo venti- 0«|hi < ' |T ' iti 

sette ore di lavoro e dlctan- ««- * ' ' Tt 

nove votazioni. Sulla base di ’^boMBJSt? ’ t ir ' w : ‘ !<?- 

questo nccordo la seduta ve- sywiAiz ’ fjL L 

ulva sospesa, per riprendere IrA*Hyasrobad Nsy 

oggi nel pomeriggio. * >3 * ' f J JU 

La battaglia data dalle for- ' , ì r ’ ( ' * i Fi ] %jr 

/e rcgionaliste. che hanno im- DI A 

posto la prosecuzione ad ol- j# ^W^zihaaamd) 

tranza della discussione, ha * i • 

quindi slroncato le manovre -, , Bongai 

ostruzionistiche delle destre v, * cmoal.J . Jjr* 

volte ad impedire in tempo ,W':: fi) • tr 

utile la approvazione della ; ^ -A ** h L.1 »■ . 

legge. Un importante succes- ■ L- - mam mut 
so è stato raggiunto con la . . jm] ' ' 

fissazione di un termine ulti- I ’ -. .1. J* 

ino: il 21 luglio. Ma sarebbe , s ^ MBlf?-1 ?, 

ingenuo credere che missini . _ 

c liberali rinuncino ad ulte- Il volo del DC-8 m servi- cedentemente fermato a Dar- 
, Jori manovre sabotatricl e z * 0 sulla linea Sidnev-Ronia uin. Singapore e «Bangkok, 
dilatorie: per batterle è ne- si ò tragicamente interrotto Le comunicazioni sono state 
cessano elle le forze regiona- a meta: 1 areo con 94 perso- interrotte appena pochi mi- 
liste. comunisti e socialisti in «e a bordo si c schiantato nuti prinia dell’atterraggio, 
primo luogo, concordino an- sulle colline che circondano j- 0 j t to ( j opo ua c i 0 mo di 
Ilio nnr il futuro un’azione la citta di Poona a piu di tUì . po l Y giorno ai 

•iltrettanto tempestiva e de- ottanta chilometri da Bom- affannose ricerche il relitto 
risa? K ciò ètanto più ini- bay. In quest’nltima città il ** potente apparecchio e 
portante in quanto le vicen- ciundrigetto avrebbe dovuto sta to avvista o in una im- 
de di giovedì e venerdì hait* far scalo alle 18,45 di ve- pervia zona della jungla in¬ 
no chiaramente dimostrato uerdl sera, dopo essersi pre-ldiana. 
die la volontà ostruzionisti- (In X pagina le informazioni) 

ca delle tlcstre trova un col- , , 

legamento con gruppi interni _— — ____ - 

della maggioranza, contrari 

alla rapida approvazione di _ 

" ,,es,a ,c * se ;.. E' innrln 

- L’atmosfera à Ria tesa e ■“ 

nervosa, quando giovedì, alle 

sedici e trenta ha inizio la _— 

seduta alla Camera. E’ in di- amiiifil|B 

-.cussione Fari. 4 della legge ® 

che definisce i poteri Icgisla- .... 

ti vi della regione. All’artico¬ 
lo vengono presentati ben se¬ 
dici emendamenti. Prendono 
la parola Roberti, Nicosia, 

Bozzi, Marzotto: passano le 
ore, e appare chiaro che se 
le forze regionaliste non pro- 
muoveranno una' Iniziativa 
capace dì battere l’ostruzio¬ 
nismo, la Camera non riusci¬ 
rà mai ad esaminare ed ap¬ 
provare entro il corrente mc- 
>c i TI articoli di cui lo sta¬ 
tuto regionale »i compone. 

Sono le 22,30 quando il de¬ 
mocristiano Russo Spena 
avanza la proposta, subito ap¬ 
poggiata dal compagno Ca- 
prara. di proseguire ininter¬ 
rottamente la seduta fino al- 
l'approvazione della legge. 

Protesta Covclli: « Qucs’e se¬ 
dute bivacco avviliscono il 
Parlamento di fronte al Pae¬ 
se >. (Ma ciò che veramente 
avvilisce il Parlamento di 
fronte alla Nazione non è 
piuttosto il lungo ritardo con 
cu:, a distanza di quattordici 
anni, viene realizzata una 
norma costituzionale?). 

La .proposta <1 i Russo Spe- 0 0 0 

na non c fatta certo a titolo 

individuale. Ma un gruppo di IeHW ■ 90llVHPwa ■ 
deputati della destra dento- ■ 

cristiana protesta subito, vio- _ _ — m ^ 

Icntemcnte, contro questa ini- 

ziativa. Russo Spena QbbI DOIIQlflllCI 

accusato di aver ceduto di 
fronte al pericolo che fossero 

i cornunisti a chiedere il prò- gj ^ 0 no concluse ieri, con la rà nessun giorni!*, 
seguimento della seduta, partecipazione compatta della Venerdì usciranno 1 giornali 
(Non era stato proprio In- categoria. le prime 43 ore de! de! pomeriggio c non quelli del 
grao a proporre mercoledì programma di scioperi a scac- mattino. 

sera che sì tenesse seduta ^b ;cra indetti dai poligrafìe!. gk indus:ri.’!i dell'editoria, 
notturna?) Piuttosto che do- £«“<sun quotidiano è uscito sa- nonostante :a pr.v-.one dell» 
voi . celiare DOi una oroDO- bato e domenUn opinione pubblica e degli or- 

sta còmunista^accaenini e L’»*' 0 ' 5 * 4 riprende con un al- gani di stampa ieniocratid, 
sta comunista, c. ccagn ni e Jf0 -j*, ,j 0ro ,.^ e avra continuano a negare ì imz.o di 

Musso bpena avrebuero quin- inizio martedì Domani. qutn-tuna concreta tf'tMt'.v» rer ’1 

di deciso di avanzare a nome di. usciranno mio i g.oni.h d«*l miglioramento delle cosala.'gni 


(In X pagina le informazioul) 

E' morto 
Faulkner 



OXFORD (Mississippi), 8 

Lo scrittore americano 
William Faulkner, premio 
Nobel per il 1949, si è spen¬ 
to alle due di venerdì scor¬ 
so (corrispondenti alle set¬ 
te, ora italiana) nell’ospeda¬ 
le di Oxford. 

Era nato il 25 settembre 
1897. Faulkner era stato ri¬ 
coverato in ospedale poche 
ore prima della morte in se¬ 
guito a un attacco cardiaco. 
Ad assisterlo erano la mo¬ 
glie. Estelle. e la sorella Do- 
rothy Oldham. 

I funerali dello scrittore 
si sono svolti ieri a Oxford 
in forma privata. Al servi¬ 
zio funebre hanno assistito 
soltanto i parenti. Un corc 
teo di sedici automobili si è 
diretto al cimitero percor¬ 
rendo la strada dove Wil¬ 
liam Faulkner era solito fa¬ 
re la sua passeggiata quoti¬ 
diana. 

(A pag. 11 la biografia) 


Nuovi scioperi 
dei poligrafici 


Si *ono concluse ieri, con la i 
partecipazione compatta della 
categoria. le prime 43 ore del) 
programma di scioperi a scac¬ 
chiera indetti dai poligrafici. 
Nessun quotidiano è uscito sa¬ 
bato e domenica 
L'azione riprende con un al¬ 
tro sciopero di ,2 ore che a\ra 
inizio martedì Domani, quin¬ 
di. usciranno colo i g.orn.li del 


rà nessun giorni!*. 

Venerdì usciranno 1 g'.oraall 
de! pomeriggio c non quelli del 
mattino. 

Gli industri.’h delfeditori*. 
nonostante :a pr.v-.one dell» 
opinione pubblica e degli or-* 
gani di stampa democratici,. 
continuano a negare Finirlo di 
una concreta tr-riatlv» j*er ’l 
miglioramento delle coaottfQwl 
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Fiat 

Il silenzio 
della RAI 

Due giorni senza gior - qucll’angolino, ciò che nc- 
nali: ogni abitudine, se cadeva è rimasto buio, 
viene momentaneamente E’ curioso che la HAI, 
interrotta, può essere ap- clic ha lasciato così nel 
prezzata di più. Provate, buio Torino, sia nata per 
per credere, ad intcrrom - l’appunto torinese e anzi, 
pere di tirare il fiato. nella città salvata da Pie- ? 

Senonchè, se smettete tro Micco, conservi un 
di tirare il fiato, non ser- famoso recapito in via ] 
ve a niente per compenso. Arsenale 21. Ma tanfè: 
provare a bere 'dell’acqua, accade spesso che l « par- V 
Si sa già che cosa succc - 1 vemm » si vergognino uri* 
de. Se invece interróm - poco delle origini, anche 
potè per due giorni l’abl - se nel caso specifico * «i ’< 
tudinc di leggere il glor- trovino a condividerle con 
naie, potete illudervi di il Risorgimento nazionale, 
trovare un surrogato l’industria automobilisti- 
ascoltando la radio. Ciò cn italiana c la gentile 
eserciterà meno il vostro vecchietta della ciocco- 
intelletto, ma in compen- lata. 

so risparmierà il nervo Certo è che una noti- ' 
ottico. zia di collaudato intcres- 

Così, nel due giorni sa nazionale è dotata • an- 
scorsl abbiam provato. E che certa * suspen- 

dobbiamo dire che per sc *• c/oè l'andamento 
quanto riguarda la visita dello sciopero dei metal- 
del Presidente delle Fi- èrgici a Torino, e stato 
lipplne siamo rimasti pie- accompagnata dai voti¬ 
vamente soddisfatti: in- clari Rai solo fino al mo- 
formazione puntuale e mento in sui SUDA e UIL 
completa. Anzi, abbiam hanno concluso un accor- 
potnto anche ascoltare per do separato con la Fiat ', 
la prima volta l’inno va- c invitato gli operai a non 
zionale di quel pacifico scioperare. Poi, è stata 
Paese, seguito clnllTnno annegata nella formula 
di Mnmeli (ed abbiamo generica di sciopero ge - 
giurato a noi stessi clic neralc del metallurgici in 
mal e poi mal cingeremo “alta. , 

l’< elmo di Sciplo » contro E «Re di domenica 
le forze aereo-navali del - abbiamo addirittura ap - * 
l’arcipelago amico). Preso che « erano tcrmi- 

Anche per gli altri av - « Torì’io incidenti 

venlmenti italiani, tutto 

sommato, non possiamo * n0 * 8enz< t nn minimo ac- 
lamentarcl: non c’è mi- c f n ”° f ^ cc( \ c n nt l: 
gollno d’Italia di cui non JlnLmanhìiuì- 

A/«HytnnÌ4.i M I/. tìlttl CllC CT(lV(l7ÌÌO (ÌUltìlG 


abbiamo conosciuto le 
temperature minime c 


ti a sapere serva del go- 

massime C Io sfato medio Inmnnrfntl, ^enmè 

del tempo, rimessosi coni- !” Vl u ’ comportata come 

vietale al bello 

solo una nuvoletta ha triti di pubblico denaro 
oscurato un angolino hanno in realtà fatto per 
equivoco della penisola; tanto tempo ciò che Vai- 
angolino marginale, pe- i et t a voleva. * 

[, nitro, e del tutto nord- ■ 

occidentale: Torino. E in DOFÌSnOIB 
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Imponente celebrazione della lotta antif^istà 
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Giovani di tutta 





Luglio '60 
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Cervi alla:manifestazione - L'adesione 
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ideila D.CÌ emiliana> Il 






Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 8. 

Sono passati due anni. In 
piazza della Libertà, poco di 
scosta dot 1 monumento al 
partigiano, c'è la vetrinetta 
con lo fotografie di Fran¬ 
chi, Ferioli, Tondelli, Serri, 
Hevcrberi, una cosa mode¬ 
sta clic sa di provvisorio. 
Eppure la gerito di Reggio, 
1 giovani di Reggio, le mi¬ 
gliaia di altri giunti qui do 
ogni città.d’Italia» hanno ac¬ 
comunato nel ricordo i-morti 
di ieri, i partigiani caduti 
e quelli dei sanguinoso set¬ 
te luglio del 1980. 

Hanno parlato gli oratori; 
nel comizio che ha conclu¬ 
so la manifestazione, di que* 
sta continuità c comunióne 
tra la ""vecchia Resistenza, 
quella delle persecuzioni e 
del carcere, dell’esilio e del¬ 
la guerra partigiana e la Re¬ 
sistenza nuova, quello sorta 
sulle piazze di Genova, di 
Reggio, di Roma e di tutta 
l’Italia, nel giugno-luglio del 
1900. 

Le parole deLl’on. Curti 
del PSI, del compagno se¬ 
natore Terracini, di Rober¬ 
to Scandeno, del Movimento 
di Nuova Resistenza, di Pa¬ 
storella dell’UGI. di un gio 
vane operaio della FIAT di 
Torino, non sono suonate 
rettoriche in quella piazza, 
tra quegli alberi che hanno 
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l'indennizzo 
agli elettrici 

Colombo respinge le proposte del' PCI - Polemica Moro- 
Malagodi - Domani gruppo d.c. sulla nazionalizzazione 


Ili Commissione del 45 ha 
aduso sabato la discussio- 
generale sul progetto di 
;ge per la nazionalizzazio- 
dell'industria elettrica. Og- 
alle 18 la Commissione ri- 
snderà i lavori per passare 
l’esame dei singoli articoli 
4 provvedimento. La riunio. 
di sabato si è conclusa con 
discorso del ministro Co- 
abo che ha respinto le eri¬ 
che e le proposte dei conni- 
Secondo il ministro, la 
foposta dell’on. Natoli di 
ldare dal progetto di leg< 
la parte riguardante la 
ittura e i controlli del 
lovo ente per l’energia (per 
quali il progetto prevede 
aa vera e propria « delega in 
anco» al governo), in mo¬ 
da affrontare questo aspet- 
particolarmente importati- 
con una legge ordinaria, 
aebe le crìtiche mosse da 
[itoli al progetto per il fatto 
Vesso mantiene in vita i 
ippi elettrici sono state re¬ 
cinte dal ministro. 

Nella stessa giornata di sa¬ 
lto ha parlato, oltre al re- 
De Cocci. alTon. Rea- 
che ha anch’egli polemiz¬ 
zo con il compagno Natoli, 
ì. Ferrari Aggradi, che ha 
teso il progetto proprio per 
fatto che ha mantenuto in 
le sorìetà elettriche, il 
apagno Luigi Longo che ha 
ttolineato l’eccessiva onero- 
dell’indennizzo previsto 
progetto. L'oratore ha ri¬ 
tto come attraverso i con¬ 
finiti versati per anni e an- 
dallo stato alle società elet- 
iche, attraverso i contributi 
Etti dagli utenti per gli al¬ 
iti gli impianti delle 
ietà elettriche sono stati 
ondantemente pagati dalla 
►llettività c che. dunque, oc¬ 
re decurtare dalla somma 
indennizzo indicata dal pro¬ 
nto le cifre già sborsate, 
mgo ha annunciato che il 
ippo comunista presenterà 
questo c su altri aspetti 
serie di emendamenti. 

MORO La pole- 

sulla nazionalizzazione 
ettrica, che è stata al cen- 
dei lavori del consiglio na 
le de, riprenderà domat- 

_in sede di gruppo demo- 

/cristiano, dove i deputati del 
destra scelbiana, goneilia- 
t, pelliana, come hanno fat- 
intendere già i loro leader, 
lu*tederanno una • revisione 
licale » del disegno di leg¬ 
gi nazionalizzazione. Sarà 
apertamente anche il 


problema del «voto secondo 
coscienza» al quale si è richia¬ 
mato minacciosamente .Sceiba 
durante il suo intervento al 
consiglio nazionale. E’ noto 
che molti deputati della de¬ 
stra vogliono condurre la lo¬ 
ro opposizione fino al voto con¬ 
trario, col proposito di dimo¬ 
strare che i voti comunisti so¬ 
no « determinanti » e non solo 
di «appoggio» alla naziona¬ 
lizzazione. 

Malagodì fa molto affidamen¬ 
to su questo disegno. E’ stato 
l’unico, nonostante la pausa 


Sicilia 

Domani 
il voto 
sull'esercizio 
provvisorio 

PALERMO. 8 

Martedì pomeriggio il go¬ 
verno D'Angelo affronterà al¬ 
l’Assemblea regionale una pro¬ 
va decisiva per la sua esisten¬ 
za : il voto sulla concessione 
dell’esercizio provvisorio 

In vista della votazione, il 
Presidente della Regione, 
D’Angelo, ha rilasciato una 
(radio-intervista rivolta anzitut¬ 
to alle correnti del proprio 
gruppo. Alla destra egli assicu¬ 
ra che « la maggioranza era 
e rimane una maggioranza an¬ 
ticomunista >; ai fanfaniani c 
a, sindacalisti (tra i quali so¬ 
no stati identificati alcuni dei 
« franchi tiratori ») dice mi¬ 
nacciosamente che l'unica al¬ 
ternativa al governo attuale c 
costituita da un ricorso antici¬ 
pato alle elezioni. D’Angelo ta¬ 
ce completamente sui motivi 
che hanno causato la crisi del 
governo (immobilismo, Invo. 
luzloni e arretramenti sul pia¬ 
no programmatico) o, igno¬ 
rando la spinta positiva eser¬ 
citata dal Partito Comunista 
per un effettivo spostamento a 
sinistra, si rifugia dietro alla 
favola di un preteso * accordo 
del comunisti con l fascisti e 
f franchi tiratori per ricosti¬ 
tuire il fronte milazziano .. 

Domani, intanto, il gruppo 
democristiano terrà assemblea 
per rinnovare le cariche di¬ 
rettive. I risultati potrebbero 
dare indicazioni utili sul voto 
di fiducia al governo. 


dello sciopero dei poligrafici 
che ha impedito l’uscita del 
giornali, a scrivere un com¬ 
mento per la sua agenzia (la 
liberale Die) sui lavori del 
consiglio nazionale de. Nel suo 
discorso di replica. Moro ave¬ 
va affermato in polemica con 
Sceiba c Concila, che pur es¬ 
sendo un partito « dell’arca 
democratica », il PLI « non co- 
stituisce un’alternativa realo 
e utile, perchè si irrigidisce 
nell'incomprensione dei pro¬ 
blemi della moderna società ». 
Malagodi ha definito questi 
giudizi «errati c pericolosi» 
per la DC. ma la sua nota non 
aggiunge altro di rilevante, 
se non una sfida a Moro a di¬ 
scutere con lui questi temi 
politici in un dibattito di 
un’ora alla TV. 

Tra i discorsi domenicali, 
da registrare quello del sociaL 
democratico Orlandi a Geno¬ 
va sul tema della nazionaliz¬ 
zazione. Orlandi ha negato in 
polemica con Sceiba che il 
« socialismo democratico » ab-, 
bia rinuncialo alle nazionaliz¬ 
zazioni. Ha anche detto che 
Sceiba non ha sufficiente con¬ 
sapevolezza democratica quan¬ 
do teme che « dirigenti di en¬ 
ti pubblici e del governo > pos¬ 
sono non appartenere più in 
futuro alla DC. La battuta ha 
un senso sc si ricorda che i 
socialdemocratici hanno posto 
la loro candidatura alla pre¬ 
sidenza del nuovo ente elet¬ 
trico. 

A Parma, lo seelbiano Lu- 
cifredi ha parlato contro l’at¬ 
tuazione delle regioni pronun. 
dandosi a favore di un più 
largo « decentramento ammi¬ 
nistrativo » in luogo della in¬ 
tegrale attuazione della Co¬ 
stituzione. 

«UNIONE RADICALE» n gnu» 

po scissionista del partito ra¬ 
dicale che fa capo agli « Ami¬ 
ci del Mondo » ha dato vita 
all’« Unione radicale », del cui 
direttivo provvisorio fanno 
parte Pannunzio, Carandini, 
Cattanì, Libonati. Valiani, De 
Feo e Arrigo Olivetti. « Non 
è un nuovo partito — ha det¬ 
to Cattani — ma un movimen¬ 
to di uomini liberi, che non 
ha scopi elettorali, ma una 
funzione di raccordo, di stimo¬ 
lo e di critica ». Cattani ha an¬ 
nunciato convegni sul proble¬ 
ma della scuola c sulla agricol¬ 
tura. Alla riunione costitutiva 
del gruppo hanno portato il 
loro saluto La Malfa, Saragat 
e Pertini. 

vice 


visto la caccia all'uomo, lo 
omicidio, compiuto quasi n 
sangue freddo, di chi grida¬ 
va il suo «no* al fascismo 
„ La manifestazione ha pre¬ 
so le mosse da Porta S.^Pfe^. 
tro. Decine di migliaia, di. 
giovani vi si erano dati, con,? 
vegno e da li hanno prèso 
a sfilare per le vie di Reg¬ 
gio Emilia, mentre la gente 
faceva «ala al lojo passaggio. 

Precedute da decine di co¬ 
rono di alloro del. Comune, 
della provincia, del Consi¬ 
glio Felerntivo della Resi¬ 
stenza, della Associazione 
Nuova Resistenza, eccetera, 
portale da coppie di giova¬ 
ni, le fotografiè dei cinque 
caduti. Seguivano i parenti:; 
madri, mogli, padri, figli, in 
lutto. .Poi, i feriti di quelle 
tragiche giornate. 

I giovani di Genova e tra 
loro molti degli imputati a 
piede libero del processo di 
Roma; i giovani di Prato e 
quelli di Cremona; i giovani 
di Novara e quelli di Man¬ 
tova; i giovani di Torino con 
un cartello che diceva: « 11 
luglio 1960 continua alla 
FIAT» e quelli di Ravenna: 
i giovani operai della Piag¬ 
gio, in sciopero da 52 giorni. 
E migliaia di giovani reg¬ 
giani con cartelli inneggian¬ 
ti all’antifascismo, alla Re¬ 
sistenza, invocanti lo scio¬ 
glimento del MSI, il disar¬ 
mo delle forze di polizia in 
servizio di ordine pubblico, 
il ritiro degli encomi con¬ 
cessi ai responsabili dell’ec¬ 
cidio. 

Man mano che il corteo 
sfilava e la folla si univa al¬ 
la folla, una moltitudine im¬ 
mensa si ammassava nella 
piazza della Libertà e pira¬ 
midi di fiorì salivano nei luo 
ghl dove cinque giovani vi 
te erano state stroncate. 

E trd tanta folla non una 
divisa, se non quella dei vi 
gii! urbani « per mantenere 
un ordine che, come due an¬ 
ni or sono, nessuno 'minac¬ 
ciava. 

Per due ore ai microfoni 
della tribuna si sono succe 
duti gli oratori.' Sono stati 
letti i messaggi di adesione, 
quella del dr. Corghi, segre¬ 
tario regionale della DC, 
quelle dei radicali, del co¬ 
munisti, dei socialisti, del 
l’UDI, della FGCI, rappre¬ 
sentata dal'compagno Serri, 
della FIOM, _ dell’ANPI di 
Genova, del comune di Bo¬ 
logna. Un elenco lunghissi¬ 
mo, interrotto da applausi 
nutriti che hanno ragpunto 
il massimo di intensità quan¬ 
do sulla tribuna è, salito il 
vecchio Alcide Cervi che an¬ 
cora una volta non ha vo¬ 
luto mancare all’appunta¬ 
mento. 

Che cosa ci si ripropone¬ 
va dalla manifestazione? Di 
ricordare i caduti, di salu¬ 
tare coloro che ancora sono 
in carcere per avere bloc¬ 
cato la strada al fascismo, 
ma soprattutto di ricordare 
che la vecchia. e la nuova 
Resistenza vigilano sulla li¬ 
bertà di tutti gli italiani e 
questo aspetto della manife¬ 
stazione ha soprattutto sot¬ 
tolineato Terracini ricordan¬ 
do che il fascismo non potrà 
considerarsi sconfitto sino a 
che sono vive e vitali quelle 
forze che lo hanno generato, 
fino a che non muterà «la 
tradizione dei governi ita¬ 
liani che umiliano gU avve¬ 
nimenti della storia a epi¬ 
sodio giudiziario, trattando¬ 
ne i protagonisti alla stregua 
di volgari delinquenti». 

Terracini ha illustrato 
questa tradizione che è ini¬ 
ziata con Mazzini e Garibal¬ 
di, è proseguita con Turati 
e Labriola ed è giunta, via 
via. fino ai 43 antifascisti 
che stanno oggi dinanzi a 
un tribunale di Roma per¬ 
chè hanno detto no al fa¬ 
scismo e al governo che sc 
ne serviva. 

« Noi solidarizziamo e ap¬ 
plaudiamo a quanto hanno 
fatto gli antifascisti genovesi 
e quelli di tutta Italia nelle 
giornate di luglio e quest:’ 
reati saremo sempre pron¬ 
ti a commettere noi stessi > 

L’applauso che ha accolto 
queste parole ha dato a pie¬ 
no il senso della manifesta¬ 
zione di Reggio. E così quan¬ 
do l'oratore ha affermato 
che il nuovo corso aperto col 
governo di centro-sinistra ri- 


diTerracini 


•morrà ■•sterile e ' fine a se 
stesso, se rapporti nuovi non 
intercorreranno tra Stato e 
cittadini, so ancora, la poli- 
zip sarà usata tjfloji'n tutela 
dèlia legge e d$Da Costitu¬ 
zióne in primo lttogo ma dei 
privilegi" o aegl^-interessi di 

pochi.-' 

La manifestazione si è 
chiusa con l’impegno a con¬ 
tinuare nella lqtta antifasci¬ 
sta perchè l’anniversario del 
sacrificio del caduti dì Reg¬ 
gio sia l'oócasione per an¬ 
dare avanti sulla strada del¬ 
la- democrazia e del pro¬ 
gresso. 

. F. Strambaci 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti senta eccezione alcuna 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 10 luglio. 
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Pensioni: 
primosuteesso 
sm mimmi 


Il governo e stato impe¬ 
gnato dal Senato, nella se¬ 
duta di venerdì scorso, a ri¬ 
cercare quegli ulteriori moz¬ 
zi finanziari — pochi miliar¬ 
di di lire — clic rendano pos¬ 
sibile la concessione del mi¬ 
nimo di 15.000 lire mensili 
a tutti i pensionati della Pre¬ 
videnza sociale cioè anche 
a coloro che non hanno rag¬ 
giunto i 65 anni di età. Una 
decisione dovrà essere pie- 
sa nella settimana entrante 
e comunicato al Senato quan¬ 
do l’assemblea riprenderà lo 
esame del provvedimento 
sulle pensioni dellTNPS, e- 
same che è stato interrotto 
appunto per dare al governo 
il tempo di riconsiderare la 
propria posizione di fronte 
alle rivendicazioni dei pen¬ 


sionati sostenute con energia 
dal gruppo comunista e ap¬ 
poggiate in seguitò anche dai 
socialisti. f 

L’unità del comunisti e dei 
socialisti iia =*-pertanto già 
conseguito un primo risul¬ 
tato, superando le resisten¬ 
te opposte dal governo e dal¬ 
ia DC anche al semplice rie¬ 
same della questione. Si trat¬ 
ta, ora, di stabilire, secondo 
la risposta del governo, la 
data a partire dalla quale sa¬ 
rà possibile elevare da 12.000 
a 15.000 lire i minimi anche 
pei pensionati sotto i 65 an¬ 
ni, »* 

Martedì e mercoledì il Se¬ 
nato sarà impegnato nel di¬ 
battito sul bilancio degli 
Esteri. 


V impegno annunciato al Festival dell'Unità 

*■ 

A Ferrara aumenteranno 
la diffusione 
di 600 copie al giorno 


i ? m 


Un discorso del compagno ' Alicata - Grande 
succèsso della manifestazione popolare 


Dal nostro inviato 

• « FERRARA, 8. 

Rompendo una tradizione 
c iniziandone un'altra, il fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
di Ferrara ha apèrto il « Me. 
se della stampa » anziché 
concluderlo. Le note interes¬ 
santi non mancano, ma — co¬ 
me sempre — c'è un’inizia¬ 
tiva che si stacca e si distia* 
gue. Quest' anno, crediamo, 
essa è rappresentata dalla 
mostra della stampa comu¬ 
nista nel mondo.'#':qualche 
cosa che pórla al atore an¬ 
cor più che alla mente dei 
compagni che «I assiepano 
davanti ai pannelli. ■ >» 
Vi sono esposte copie di 
giornali comunisti ■ di ogni 
continente, dai margini del 
Polo all’Equatore, voci che 
parlano libere c, altre che si 
irradiano nella clandestinità 
sotto la tirannide fascista: 
tr a queste, fiaura una copia 
di Mvmdo Obrero. giornale 
del FC spagnolo. Ma, ancora 
più di questi gloriosi fogli, 
ancor più delle testate im¬ 
portanti e più note come la 
Pravdn c l’Unità, ancor più 
di quelle dai nomi difficili 
e suggestivi come la n or ve. 
pese Frihéten. la danese 
Hansan-Hutiset. la svedese 
Ny-Dag. l’indiana New Age 
e di tante altre, c’è un gior¬ 
nale che forse^più di tutti 
riesce a dare l’idea non sólo 
della forza di un partito, ma 
della grandezza e unirersa- 1 
Hfd di un ideale. SI chiama 
L*EtÌncelIe (La Scintilla): 
quattro foglietti-stampati al¬ 


la garibaldina, ma vivacissi¬ 
mi. L'Etincelle: «Ebdoma- 
daire du Parti communist», 
esce nella Guadalupa, in una 
minuscola isoletta delle Pie. 
cole Antille. un impercetti¬ 
bile puntolino • sull’atlante 
nel Mar del Caraibl. Anche 
là, dunque, c’è un giornale 
comunista. Da oggi forse sa¬ 
ranno in parecchi a pensare 
alla Guadalupa come a qual¬ 
che cosa di più che a una 
isoletta turistica del mari 
del Sud. . 

Duemila nuovi iscritti al 
partito: aumento della dif¬ 
fusione dell'Unità di 600 co¬ 
pie tutti i aìorni feriali c pas¬ 
saggio dalle 19.800 alle 22 
mila copie nei giorni festivi; 
quadruplicazione della diffu¬ 
sione di Rinascita (che. da 
quando ha assunto In nuona 
veste, ha già visto raddop. 
piare f propri lettori): rac¬ 
còlta di 82 mitioni di lire 
per la sottoscrizione del mi¬ 
liardo; effettuazione di 180 
feste di sezione c di 400 fe¬ 
ste di cellula. 

Questi, in estrema sintesi, 
gli obiettivi che i comunisfi 
ferraresi si sono posti per 
dare concreta sostanza ni 
Mese della stampa comuni¬ 
sta. Lì ha enunciati, come un 
impegno preciso, nel presen¬ 
tare il compagno Alicata ai 
visitatori del Festival (rac¬ 
coltisi a migliaia attorno al 
palco degli oratori e degli 
altoparlanti sparsi per tutto 
il grande parco del Monta- 
porte), il segretario della Fe¬ 
derazione ferrarese. Jsmcr 
Pira. 


Corte costituzionale 


Obbligo del riposo 


66 milioni 
per la stampa 
comunista 

La •ottescrizlene naziona¬ 
le per la stampa comunista 
ha nnlnnto, in base «(li 
aitimi elenchi pervenuti, la 
somma di 66 milioni e 
193.100 lire. 

Daremo domani l’elenco 
del tensiHUMl" effettuati 
dallo Federazioni. 


settimanale 


i 


Il riposo settimanale è un 
diritto per tutte le categorie 
dei-lavoratori : cosi cori ha ri¬ 
badito la Corte costituzionale 
in una sentenza che assieme 
ad altro sci e stata pubblica¬ 
ta sabato scorso. La sentenza 
ha dichiarato-illegittima la leg¬ 
ge 22 febbraio 1934 nella quale 
il riposo settimanale veniva 
'escluso per 1 lavoratori ad¬ 
detti al « pascolo brado », vale 
a dire per coloro che sorve¬ 
gliano le greggi transumanti. 
Questa legge veniva presa a 
pretèsto per negare anche ad 
altri lavoratori — e non solo 
del settore agricolo — il dirit¬ 
to al, riposo settimanale. La 
Corte ' ha appunto sentenziato 
che tale diritto non può es¬ 
sere annullato da alcuna di¬ 
sposizione di legge la quale 
verrebbe a trovarsi in contra¬ 
sto con il disposto dell’art, 36 
della Costituzione, 


Altra sentenza importante 
tra quelle pubblicata sabato 
scorso riguarda la questione 
del « solve et repete ». In bre¬ 
ve si tratta di questo: dispo¬ 
sizioni legislative avevano sta¬ 
bilito che quando un cittadino 
si trovasse nella condizione d 
dover dare dei soldi allo Sta¬ 
to e nello stesso tempo voles¬ 
se lare un ricorso per non pa¬ 
gare o per pagare di meno, 
dovesse prima pagare e poi ri 
correre. Una precedente scn 
tenza della Corte aveva di¬ 
chiarata la incostituzionalità 
di questa norma in caso di 
ricorsi di fronte ai tribunali 
ora ha ribadito questo prin¬ 
cipio e ne ha affermata la 
validità anche nei casi di ri¬ 
corso amministrativo (ad 
esempio un ricorso presenta¬ 
to da un cittadino, in materia 
fiscale, davanti ad una com¬ 
missiono tributaria, sia essa 
locale o ad altro livello). 


Ma è chiaro che il Mese 
della stampa non si esauri¬ 
sce tutto nello sforzo orga¬ 
nizzativo, nella nuova spinta 
che migliaia di dirigenti c 
di attivisti daranno alla dif¬ 
fusione della voce del par¬ 
tito, e che rappresenta già 
un fatto politico di grande 
rilievo. Esso dovrà anche es¬ 
sere un momento importan¬ 
te . di uno sforzo piti grande 
c con obicttivi più vasti c 
alti. Sarà un momento dello 
sviluppo di un’azione di mas. 
sa volta a realizzare e con . 
solidarc l’unità di tutte le 
forze della sinistra italiana 
r, nell'ambito di questa, a 
rafforzare, rinnovare e mi¬ 
gliorare il PCI. per farne 
sempre più un elemento de¬ 
terminante della evoluzione 
democratica ■ della politica 
italiana, per dare ad essa 
avella sostanza e quei signi¬ 
ficato di vera svolta che le 
doppiezze, lo strumentali- 
smo, i timori c j freni della 
destra interna e esterna an¬ 
cora non hanno saputo dare 
al centrosinistra. 

Questi temi, queste parole 
d’ordine di lotta democrati¬ 
ca delle masse, dominano la 
parte politica del Festival 
ferrarese. Lo stesso tema è 
stato al centro del discorso 
del companno Alicata: *In 
questi giorni — ha detto fra 
l’altro, il direttore dell’Uni¬ 
tà — si sta rivelando in mo¬ 
do ancor più chiaro qual è. 
la nostra funzione nella lot¬ 
ta yer un’cffettira svolta a 
sinistra della politica c del¬ 
la società italiana. La tnap- 
aioranzn del centrosinistra 
sta confermando le sue con. 
fraddirlonl interne e le de¬ 
bolezze. evidenti anche nel 
pronrttn df nazionalizzazione 
dell’industria elettrica, che 
pur rappresenta il passo più 
avanzato finora compiuto. e\ 
sonrattuttn in quello suoli 
cn*ì rh sviluppo anricolo*. 

L’esiqcnza che il nostro 
partito propaganda, e per fa 
quale si batte e organizza la 
lotta delle masse, è quindi di 
sviluppare un qrande movi¬ 
mento di opinione pubblica 
per la reale srnlta a sinistra, 
movimento non illusorio, co¬ 
me sta testimoniando in que¬ 
sti aiorni la imponente lotta 
degli operai nell’ambito della 
quale si è inserita, folaornn- 
te. quella dei mefaRnroici 
della FIAT. Ma il Festival 
provinciale dell’unità di Fer¬ 
rara. ovviamente, non è fat¬ 
to o non è solo un’occasione 
di incontro politico. Esso è 
rimasto anche, e lo testimo¬ 
nia il consueto spettacolo 
della gran folla convenutavi 
un punto tradizionale di ap¬ 
puntamento festoso per t la¬ 
voratori. per i cittadini di 
ogni reto, per intere famiglie, 
per una giorentù vivace che 
nella cittadella dell’Unità 
cerca anche, e non fa fatici, 
a trovarli, angoli lieti c sug¬ 
gestivi per ima serena gior¬ 
nata di festa e di ricreazione. 

Flavio Dolcetti 
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Montoso: commemorati i caduti partigiani 

Al monumento ai Caduti partigiani delle valli del Po, al 
Montoso, ha avuto luogo stamane una solenne celebrazione 
unitaria del sacrificio dei combattenti della Libertà. Un sa¬ 
cerdote cattolico, un pastore valdese e un rabbino hanno 
celebrato il rito funebre. Essi sono poi saliti sul palco, 
insieme coi comandanti partigiani, i familiari dei caduti • 
i rappresentanti delle associazioni partigiano, dei deportati 
e dei perseguitati politici, per presenziare al discorso te¬ 
nuto dal compagno Giancarlo Pajetta. 

Pajetta si e richiamato alla diversità dei liti e alle parole 
comuni dei sacerdoti in memoria di chi è caduto per la 
giustizia e per la libertà, per ricordare il significato uni¬ 
tario della riscossa patriottica e il confluire nella Guerra di 
Liberazione degli uomini di ogni fede e di ogni parte politica 
che vollero opporsi al fascismo e alla occupazione straniera. 

Enzo Biagi lascia la TV ? 

1 Enzo Biagi lascerà la Televisione? Secondo notizie pub- 
bheate m questi giorni, l’attuale direttore del Telegiornale 
i e di RT sarebbe in procinto di dare le dimissioni, per pas- 
’ sare al cinema. La notizia non è naturalmente confermata 
dai dirigenti di via del Babuino. L’ufficio stampa smentisce 
ma ufficiosamente non si esclude che i servizi giornalistici 
della RAI-TV stiano per essere sconvolti da un ennesimo 
■ terremoto ». 


Lecce: morto il cardinale Panico 

' fi cardinale Giovanni ■ Panico è morto nel paese natio. 
Tricase, stroncato da un infarto cardiaco. Il porporato aveva 

• G7 anni, essendo nato il 12 aprile 1895. 

Monsignor Panico, che era stato elevato alla Porpora il 
19 marzo scorso, svolse la sua attività prevalentemente al¬ 
l’estero: egli fu dìfatti delegato apostolico in Australia e in 
Canada e nunzio in Australia e In Canada. 

Con la morto del cardinale Panico, il Collegio cardinalizio 
s’c ridotto a 8G membri, di cui 29 cardinali sono italiani. 

Roma: rientro di parlamentari dall'Africa 

Il ministro della Difesa Andreottl ed i parlamentari delle 
commissioni Difesa della Camera o del Senato, che nei 
giorni scorsi hanno assistito a manovre navali nel Mediter¬ 
raneo e successivamente si sono recati, in Egitto, al cimitero 
militare di E1 Alamela, sono rientrati a Roma. 

Il ministro Andreottl al Cairo ha avuto un colloquio con 
il presidente egiziano Nasser. 

Il ministro olandese Luns a Roma 

Il ministro degli Esteri dell’Olanda. Luns, sarà il 17 e 1B 
luglio prossimi a Roma, ospite ufficiale del governo italiano. 
Luns sarà accompagnato dal direttore generale per gli affari 
politici del suo dicastero. De Vos Van Steenijk. Il signor Luns 
discuterà con il sen. Piccioni — informa una nota ufficiosa — 
questioni di politica internazionale interessanti i due paesi, 
cioè i problemi del trattato di unità politica- dei sei paesi 
del MEC. 

Il ministro Luns. nel giorni della sua permanenza a Roma, 
s incontrerà anche con il Capo dello Stato e con il presidente 
del Consiglio, Fanfani. 

Maestri nelle scuole secondarie 

li ministro della P.I., Gui, ha emanato un'ordinanza sulla 
nssegnazion# degli insegnanti elementari di ruolo, abilitati o 
laureati, a cattedre o a posti che diano diritto al trattamento 
di cattedra, nelle scuole secondarie di 1. grado. 

Le domande dovranno essere presentate entro il 10 agosto. 

ierici: baffuta la manovra d.c. 

E’ fallito il tentativo della DC di mettere in crisi il con¬ 
siglio comunale di Lericl. I consiglieri d.c. e del PSDI ave¬ 
vano presentato le dimissioni e assieme ad essi si era dimesso 
anche un consigliere aocialista: ciò avrebbe fattilu-mancare 
ogni possibilità di sopravvivenza del Consiglio. La maggio¬ 
ranza ha però sostituito il consigliere socialista con il primo 

• dei non eletti della stessa lista ed ha accettato le dimissioni 
dei d c. e del socialdemocratica, salvando il Consiglio dalla crisi. 

, Ancona: linea di col legame ntp aereo 

All'aeroporto di Falconara Marittima hanno avuto luogo, 
ieri, i voli inaugurali della nuova linea aenéa che collegberà 
Ancona con Roma. Milano e Pescara, La linài entrerà in fun¬ 
zione oggi, alle ore 8, con un volo per Mflajjo e sarà servita 
da aerei Douglas C.47. I collegamenti saranno gestiti, per un 
periodo sperimentale di sei mesi, dalla società Itavjfl ed 
avranno frequenza quadrisettimanale con Roma.' trisetti¬ 
manale con Milano e giornaliera con Pescara 

Magistrati: una sfruttava deleteria 

Il Comitato direttivo dell’Assocrazione magistrati, riunito 
a Roma, ha approvato un documento nel quale riconferma 
le precedenti decisioni sul problema delle promozioni, n docu¬ 
mento denuncia il pericolo che «possa ancora durare, attra¬ 
verso le statuizioni del disegno di legge ministeriale, una 
struttura gerarchico-burocratica della magistratura, deleteria 
per rammmistrazione della giustizia-. ■ 

Il comitato ha nominato un gruppo cui - riserva la pro¬ 
posta dei mezzi di azione » che si determineranno « in base agli 
ulteriori sviluppi della situazione - R Comitato direttivo ha 
inoltro invitato i propri aderenti ad astenérsi da Qualsiasi 
intempestiva manifestazione, in attesa delle - decisioni che 
saranno adottate dagli organi centrali, v _ 

fìnsìder 

Società Finanziaria Siderurgica per Azioni 
Sede in Roma - Capitale Sociale L 9*248.000.000 

' f 1 , . ' 

Convocazione di assemblea 

ì 

Gli azionisti della Società Finanziaria Siderurgica 
1INSIDEK per Azioni, seno convocati in. Assemblea or¬ 
dinaria in Roma, presso in sede centrale del Banco di 
Roma, con ingresso da Via Lata n. 3, alle ore 11, di lune¬ 
dì 23 luglio 1962. per deliberare sul seguente: 


Ordine del giorno 

< 

— Relazione del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, presentazione del bilancio e del con¬ 
to Perdile e Profitti al 30 aprile 1962: delibere inerenti 
e conseguenti. 

t 

Potranno intervenire all'Assemblea i titolari di azio¬ 
ni che avrarno depositato i certificati azionari entro 11 
17 luglio 1962 plesso i seguenti Istituti: 

Banca d'Italia - Banca Commerciale Italiana - Credito 
Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Monte dei Pa¬ 
schi di Siena - Istituto Bancario San Paolo di Torino - 
Banco Ambrosiano. Eancc Nazionale dell’Agricoltura - 
Istituto di Credito delle Casse di Risparmio. Italiane - 
Casse di Risparmio delle Provincie Lombarde - Banca 
Popolare di Novara - Banca d’America e d’Italia - Banco 
di Santo Spirito - Banca Popolare di Milano - Banca 
Provinciale Lombarda - Banca Cattolica del Veneto - 
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito Com¬ 
merciale - Banca Toscana - Banca Agricola Milanese - 
Credito Varesino - Banca di Legnano - Banca Vomvil- 
ler - Cassa di Risparmio d: Genova - Cassa di Risparmio 
di Torino - Cassa dj Risparmio di Venezia - Banca 
Gaudenzio Sella ìt C. — Ranca Passadore & C. — Banca 
Popolare di Bologna e Ferrara - Banca Lombarda di 
Depositi e Conti Correnti - Banco Lariano - Istituto Na¬ 
zionale Previdenza e Credito delle Comunicazioni - 
Deutsche 3ank, Frankfurt'Main - De RothschiJd Frère*. 
Paris - Westminster Bani: Ltd. London - oppure presso 
la sede della Società in Roma, Viale Castro Pretorio 
n. 122. 

Roma. 4 luglio 1962 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
II Presidente: Ernesto Manuelli 

Dalla Gazzetta Ufficiale - Parte II n. 169 del € luglio IMS 
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Drammatiche giornate di lotta a Torino 


Raccordo truffa invece di corrompere 


LA STAMPA 


A 


ITT A 


vartan ata dal m»t almeooartìpl 1 

[il e Sidal si accordano con la Fiat 

invitano ali operai a non scioperare' 


m l , ** ,,, l , * vfl ’’ > l»l« rauifimita n tanta notte* sui priudpali punti tifati dai 1 
^sm isildiMum nitiri; kìH stabiliti i iniuitorainoiiti eco noni itti per Ituple» m 

La «Stampa» è uscita venerdì mattina in «edizione speciale» per annunciare la (irmi 
del patto-truffa tra Valletta, la UIL e il SIDA. Il giornale di Valletta ha tentato così 
Tino all’ultimo di intervenire per rompere Io sciopero: il titolo che riproduciamo ne è 
una prova. Questa volta, però, I’ «autorevolezza » del giornale di Vailetta ha fatto fia¬ 
sco completo. La notizia del patto-truffa anziché indurre i lavoratori della FIAT a 
riprendere il lavoro, li ha convinti della necessità di dare a Vailetta e ai « falsi sin¬ 
dacalisti » una lezione, disertando il lavoro in massa 


Sciopero 
al 100% 


Corteo a Napoli 
di 2000 operai 



ha dato slancio 
allo sciopero 
unitario 

Strappate a centinaia le tessere della UIL - La 
« Stampa » è uscita in edizione speciale con un 
appello contro lo sciopero: ma alle 7 Valletta 
aveva già perso, ancora una volta, la battaglia 


Cariche poliziesche a piazza Statuto; 


Dall» mostra redazione 

NAPOLI. 8. 

Ieri mattina alla FIAT i 
lavoratori hanno scioperato 
al 98*'. Poi. insieme a «niel¬ 
li della SAK. dei CMl. dcl- 
FOTIS. deirOcren c aulì al¬ 
tri operai delle fabbriche 
meccaniche minori della zo¬ 
na industriale Mercat«>-San 
Giovanni, hanno sfilato :n 
corteo por le strade della cit¬ 
ta. con fischietti e cartelli e 
con alla testa 1 dirigenti sin¬ 
dacali della CGIL e CISL 

Il corteo — composto da 
oltre duemila operai — ha 
attraversato il < Rettifilo t. 
Via Roma ed e arrivato a 
Piazza dei Martiri, dove ha 
sede la Unione degli indu¬ 
striali. 

Qui una delegazione di 


operai e stata ricevuta dal 
direttore, ma la stupefacen¬ 
te risposta data dal funzio¬ 
nario ai lavoratori e stata 
clic ria Napoli non può par¬ 
tire alcuna sollecitazione, 
perche tutto dipende < da 
quello che si decide <« Mi¬ 
lano ». Kd e stato quest.) at¬ 
teggiamento di passiva su¬ 
bordinazione degli industria¬ 
li napoletani alle direttive di 
quelli del nord ad indignare 
maggiormente i metalmecca¬ 
nici per i quali la realizza¬ 
zione della parola d'ordine 
« il nuovo contratto prima 
delle ferie-» si presenta ur¬ 
gente ogni giorno di più. 

A Piazza dei Martiri — do¬ 
po rincontro c«m il direttore 
dell't'nione degli industria¬ 
li — si e svolto un breve co¬ 
mizio nel corso del quale 


hanno parlato 1 dirigenti del¬ 
le due organizzazioni sinda¬ 
cali 

Fico intanto le jieiicntu.i- 
h di sciopero nelle vane 
aziende. SAK 100'»: CMI di 
Napoli 100'»: Salfa i0(r». 
Wortinghton 100' »; Cantiere 
Pellegrino 100'»; Ocren 100 
per cento: OTIS 100'»: SI- 
MF.T 100'» ; Saimca 100'»: 
Sunbeam 100'»; Magnagli! 
100', : Zerbinati 100'»: He- 
docili 90'»; Imes 100'»; Ci- 
prinm 100'»; Soleri 100'»: 
Piccolo 100'»: Merisintcr 100 
per cento; CMF 100'» : Dur- 
kopp 100'»: Remmgthon 100 
per cento; CMI di Castellam¬ 
mare di Stabia 100'»; .Ac¬ 
ciaierie di Agnano 95'»; FAP 

100'r. 

Nella foto: un momento 
del corteo dei metallurgici. 


Dal nostro inviato 

■ 

TORINO, 8 i 

Il primo indizio )u quello \ 
delle borse. Le vecchie bar- 1 
>e del figlio scolaro, scucite, ( 
contorte, senza piu traccia I 
del lucido della vernice, che I 
l'operato riempie al mattino 1 
di corsa, per non perdere il 1 
treno. Chi esce di casa sta- j 
mattina senza borsa lui già 1 
deciso di far sciopero. Ma 1 
gli altri? Quanti saranno, e 
che faranno pii altri? 

Dalla finestra dell'albergo 
che da su via Cornala siamo 
in un punto di osservazione 
ottimo. Sono le 4 e mezza 
del mattino. Arrivano nella 
vicina Porta Susa i primi 
treni operai. Fra lineo — dai 
capiUncit — partiranno i pri¬ 
mi tram verso via Sizza. cor¬ 
so Agnelli, le lunghe strade 
della FIAT. Orti sotto i no- 1 
stri occhi è un corteo inin¬ 
terrotto mentre una dopo 
l’altra si illuminano le fine¬ 
stre della città. Fra poco 
scenderanno in strada anche 
€ quelli di Torino », ì € vec¬ 
chi ». Molti — fo verremo a 
sapere più tardi — non han¬ 
no dormito questa notte. Mol¬ 
ti si sono alzati senza avere 
ancora deciso. Ecco perche 
sono usciti di casa, come gli 
altri giorni, con la borsa. 
Ecco perchè camminano 
guardando dritti davanti a 
a sè. scambiando poche pu¬ 
ro! e col compiqpio. 

Corriamo verso la HIV, la 
fabbrica di cuscinetti a sfe¬ 
ra di Gianni Agnelli. E' la 
più vicina e può dare su¬ 
bito il « polso ». I tram al 
nostro fianco sembrano fila¬ 
re più veloci del solilo. Tilt- 1 
ti guardano fuori dai fine- 1 
strini. C'è perfino — alle 
cinque del mattino’ — pen¬ 
de alla finestra. C'è fretta 
di sapere. 

Il cuore si allarga davanti 
alla HIV. Si sciopera! Davan¬ 
ti al cancello un operaio e 
il capitano dei carabinieri 
stanno discutendo ad alta 
voce. Il tema è « di chi è il 
marciapiede? ». < E' ili tutti, 
dice l'operaio. E ’ drl Comu¬ 
ne. E’ mio quanto suo. signor 
ufficiale ». 

Il dialogo si fa serrato. At¬ 
torno ai due sono già decine 
di operai, con le loro borse 
fra le braccia, coi loro visi 
contadini. « Anche voi agen¬ 
ti dovete rapire — dice l’o¬ 
peraio — che questo sciopero 
deve riuscire. Che non suc¬ 
ceda una Cercano .. Capito? 
Perche questo non e uno scio¬ 
pero come gli altri. Lo capi- 
see questo, signor capitano? 
A chi vuole entrare in fab¬ 
brica noi vogliamo dire solo 
questo, e abbiamo il diritto 
di dirlo... ». Il vccciro ope¬ 
raio sapeva a memoria tutta 
la Costituzione e andava ci¬ 
tandola con voce sempre piu 
alta. Ma d'improvviso un ra¬ 
gazzo lascia il marciapiede 
appena conquistato e corre j 
proprio in mezzo alla strada: 

* La. guardate là . ». S» vol¬ 
tano allarmati e curiosi an- 
< he i carabinieri. « Il Lingot¬ 
to. guardate *1 Lingotto. . ». 

Era un'enorme massa nera 
trasversale sulla strada, un 

muro di unni ni’. 

Si parla 
di « 25 aprile » 

.V»n sono ancora le sci e 
mezzo e già. ora che la fo¬ 
schia si e sciolta, è possibile, 
risalendo di corsa con la mac¬ 
china le strade della FIAT, 
cogliere in un attimo la por¬ 
tala dell'evento: perchè In 
FIAT, tutta la FIAT, è fer¬ 
ma, deserta e gli operai sono 
davanti ad ogni cancello: un 
picchetto ogni cinquecento 
metri, ma un picchetto di 
quattrocento, ottocento, mil¬ 
le operai Alle sette, prima 
ancora dell'arrivo degli im¬ 
piegati. Valletta ha già per¬ 
so la battaglia. Ora si può 
respirare, prendere un caf¬ 
fè. discutere sulla prospet¬ 
tiva. Ora si può parlare di 
25 aprile. 

La Lingotto ha due grandi 


cancelli. Davanti al primo 
troviamo uno dcll'UIL. E’ 
uno di quelli che non hanno 
dormito. L’LTL ha firmato 
il patto-truffa alle quattro 
del muffino, ni tempo perchè 
la FIAT potesse organizzare 
l'ultima manovra, l.a spe¬ 
ranza del nostro interlocu¬ 
tore è che l’VIL nazionale 
faccia « piazza pulita » dei 
ilirigenti del sindacato social¬ 
democratico torinese. 

€ Si sono lasciati compra¬ 
re, dice, proprio ora... ». 

Il sindacato 
di mezzanotte 

Si parla di vento milioni. 
Forse non sani vero. Forse 
Valletta, per avere Ir firme, 
non ha neanche avuto biso¬ 
gno di por mano al borselli¬ 
no. Ma gli operai dcll’UIL 
non vedono altra possibilità. 
Alla Mirafiori. quelli del- 
FUIL fanno un pacco delle 
loro tessere e le spediscono 
alla direzione della FIAT 
perchè le faccia avere ai di¬ 
rigenti del» sindacalo. Alle 
Ferriere decine di tessere 
dcll’UIL e del SIDA giaccio¬ 
no stracciate davanti ai can¬ 
celli. Proprio dalle Ferriere 
partono i primi gruppi di ex 
iscritti della UIL per ri.r- 
giungere ni piazza Statuto, 
la scile ilei loro sindacato. 

Quello che succede qui non 
lui sicuramente precedenti: 
per tutta la giornata e fino a 
tardissima notte decine e de¬ 
cine di lavoratori iscritti ai¬ 
ri HL cingono d'assedio la 
loro sede provinciale tentan¬ 
do invano di essere ricevati 
dai dirigenti. Questi non so¬ 
lo rifiutano di rendere conto 
dei loro operato, ma ginn • 
gonn al punto di chiedere Io 
intervento della polizia coit- 

Provocazione 

anti¬ 

comunista? 

Una dichiarazione 
di G. C. Pajetta, 
Pecchioli e Sulotto 

TORINO. 8. 
Negli ambienti giornali- 
| itici è circolata questa 
aera la voce che il dot¬ 
tor De Vito, segretario 
particolare dellMapettore 
generale di polizia avreb* 

| be rilasciato una dichia¬ 
razione ad alcuni giorna- 
lieti circa gli incidenti 
della notte eco rea in piaz¬ 
za Statuto (voca per aitro 
smentita dai funzionari 
della Questura di Torino). 
Nella presunta dichiara¬ 
zione si sarebbe afferma¬ 
to che gli incidenti del¬ 
l'altra notte sarebbero 
stati organizzati dai co¬ 
munisti con squadra di 
j risalto e bande opportu¬ 
namente addestrate. Ab¬ 
biamo chiesto ai compa¬ 
gni on. Giancarlo Pajet¬ 
ta. on. Egidio Sulotto ed 
Ugo Pecchioli una dichia¬ 
razione m proposito: 

• Le dichiarazioni at¬ 
tribuite al dott. Da Vito, 
che le a vr ebba fatte a no¬ 
me del dott. Agneaina, so¬ 
no destituita persino di 
ogni parvenza di fonda¬ 
mento. Nella giornata di 
ieri e di oggi, le autorità 
di polizia di Torino, nei 
frequenti contatti impron¬ 
tati alla piO assoluta nor¬ 
malità con parlamentari 
e dirigenti dei diversi par¬ 
titi e della diverte orga¬ 
nizzazioni sindacali, ti so¬ 
no tutte espresse in sen¬ 
so completamente contra¬ 
rio. Ogni tentativo, da 
qualunque parte venga di 
inscenare divertivi antico, 
munisti, di coinvolgere il 
nostro Partito in prevoca¬ 
zioni, rappresenta oggi un 
pericolo perché può favo¬ 
rire l'inasprirsi della si¬ 
tuazione e preparare il 
terreno per provocazioni 
di estrema gravità. Per 
questo la nostra smentita 
più categorica ha prima 
di tutto il valore di un 
avvertimento por tutti e 
a! tempo stesso di un ri¬ 
chiamo alla vigilante ad 
alla disciplina ». 


fro i lavoratori. Qui in piaz¬ 
za dello Statuto avvengono 
così gli unici incidenti della 
giornata. In un’atmosfera 
sempre più tesa decine di 
operai socialdemocratici ten¬ 
tano più volte di raggiunge¬ 
re la loro sede mentre altri 
telefonavano dal caffè vici¬ 
ni, alla direzione centrale 
dcll’UIL a Roma, per chie¬ 
dere la sconfessione della se¬ 
greteria dcll’UIL di Torino. 
Verso le 16 la polizia inter¬ 
viene con le prime cariche, 
ma poco dopo la zona anti¬ 
stante la seda dcll'UIL è di 
nuovo nelle mani degli ope¬ 
rai. L’atmosfera si scalda e 
la polizia carica a più ripre¬ 
se. fino a larda notte, con 
caroselli di jeeps: ci sono fe¬ 
riti e contusi e numerosi 
« fermi ». 

Davanti ai cancelli delle 
fabbriche in sciopero gli ope¬ 
rai hanno trovato il nome 
giusto da affibbiare all’UIL: 
* Sindacato di mezzanotte ». 
« Col favore delle tenebre — 
dice un giovane della CISL 
parlando al microfono da 
macchina — UIL c SIDA 
hanno tentato di liquidare il 
patrimonio di unità di classe 
conquistato con lo sciopero! 
del 23 giugno ». 

Alle nove non è più pos¬ 
sibile parlare di ”picchetti" 
operai . Fra via Nizza, via 
Giordano Bruno (dove c'è la 
Prosidea. la fabbrica che ha 
dato il là alla "ripresa” nel 
settembre '61 ). Corso Giulio 
Cesare. Corso Vigevano, ve¬ 
diamo almeno 30.000 operai. 
Sotto ai nostri occhi non c’è 
più uno sciopero riuscito, 
zione. 

Torino democratico va a 
vedere In sciopero. Dalle fi¬ 
nestre delle € case FIAT », 
davanti agli stabilimenti, 
donne e bambini cercano il 
loro congiunto tra la folla. 
Incontriamo in un gruppo 
liti calzolaio che tiene an¬ 
cora tra le mani le chiavi 
della bottega. « Ilo chiuso 
un momento — dice. Come 
potevo resistere? ». Vengono 
da tutte le officine j licen¬ 
ziati di Valletta: ci si ab¬ 
braccia sulla strada. 

L'arma 
di Valletto 

Emilio Pugno, cacciato dal¬ 
la Lingotto sette anni fa, è 
quasi senza voce, ma ha tro¬ 
vato il sorriso. Lo chiamano 
davanti alla sua fabbrica. 
C'è tensione davanti al can¬ 
cello, Ciascuno dei pochi 
crumiri raccoglie ondate ter¬ 
ribili di fischi. Volano pezzi 
di pane raffermo gettato al 
dì là dei cancelli. Contro « 
crumiri si vuotano presto le 
borse portate da casa. In pri¬ 
ma fila sono gli "arrabbiati ”, 
come li ha chiamati qualche 
giornale. Sono i ragazzi che 
lavorano nella più pesante 
c massacrante catena. La 
macchina del capo del per¬ 
sonale della Lingotto viene 
bloccata c "rimessa" in ca¬ 
reggiata. col muso pero non 
rivolto piu al cancello dello 
stabilimento. (E’ il minimo 
che potesse accadere a chi 
ha firmato decine e decine 
di lettere di licenziamento a 
partigiani . dirigenti sindaca¬ 
li, operai e impiegati, colpe¬ 
voli soltanto di aver resi¬ 
stito al regime FIAT dentro 
alla fabbrica). La frnaionc 
cresce ancora quando un di¬ 
rigente della fabbrica pun¬ 
ta dritto con la macchina 
verso il cancello a tutta ve¬ 
locità e, solo per caso, non 
in reste due operai c un uffi¬ 
ciale di polizia. Le macchi¬ 
ne dei dirigenti FIAT che 
ruotano attorno ai cancelli 
per provocare si infittiscono. 
Si alzano fischi. urla. Biso¬ 
gna intervenire. Parla un di¬ 
rigente della CISL c poi, 
per la FIOM. Pugno. 

€ Lo sciopero, dice, è una 
grande vittoria. Ora Vallet¬ 
ta ha solo un'arma: la pro¬ 
vocazione. Fate perciò mol¬ 
ta attenzione. Dobbiamo im¬ 
pedire a Vailetta di portare 
a termine anche questa ma¬ 
novra ». 

A d ri a n Gu ar i 


/ fatti di Tonno : 
ano pro votazione 
preordinata 

La CdL denuncia l'interesse padronale al teppi¬ 
smo organizzato per svalutare la portata dello 
sciopero - Conferenza stampa della CISL 
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Dalla nostra redazione Ì ; ' : 

Anche oggi la lotta dei * — - * 

metalmeccanici ha riscosso 
un pieno successo. Pur es¬ 
sendo fortemente ridotto il 
numero dei lavoratori iute- | '. j 

lessati alla fermata odierna 

(quelli del settore siderur- ai m ! 

gico la cui lavorazione è a I I ■ * . 

ciclo continuo) lo sciopero 1 B 1 

indetto dalla CISL e dalla lf] SFk s Ì «Jt » fj È 
FIOM è completamente riu. lati latini 

scito. Alle Ferriere FIAT che ; TTl 

è la fabbrica più importante • i |l4|J.|l - 

di questo settore, la totalità Sì 1**3!*** ' 

dei lavoratori non si e pre- !|: illl j|4K -tjf 

sentala al lavoro anche se i |S. : *8 filili a|I|||d| ii ì? | 

estìs ìsrsrjt II! iillilli iiilfill Mimnr' 

prime ore del mattino senza 
che si siano registrati inci¬ 
denti di sorta. 

Nella tarila serata dì saba¬ 
to, invece, fino alle prime ore 

di stamani davanti alla sede 4 1 

della UIL, in piazza Statuto. w^fffpp 

e nelle * iI/miIJgl» 

sono avuti episodi violen- 

se pur e ÉlinH U 

un 'LJmUI 

allarme IflfflV jBJk 1 ,T^H1 

ne SI f H ■ 

s a fi v 

cgil, i L £vJ 

\Ai 

Wmt 

sede 

della UIL. Moltissimi I • 

ro gii a ** M 

per 

per 

perpetrato 

danni di tutti i lavoratori V V»^BPC^Pf «SE 

della loro stessa organizza- 
sindacale. Anche 

altri lavoratori sopraggitto- 
gevano) per alcune ore 

risolveva accese ^ 

scussioni. in sonore fischiate. 
in urla aU’indirizzo dei servi 

di Valletta. TORINO — Reparti di PS in assetto di guerra davanti 

La situazione mutava rapi- Lingotto 

damente quando interveni- ' 

vano sulla piazza le camio- nat.i con lo sfasciamento di luto sia totalmente estraneo 
nette del battaglione mobile fanali, del seleniti) e lo svel- alla lotta che v.ene condotti: 
di Padova, noto per le sue liniento di alcune palme so- unitariamente assieme alla 
prodezze del luglio 1960 a gnnletuhe. con la fabbrica- CGIL 

Genova. Allora cominciava /10 j U . tl0l . ( | t tutti gli cleinen- Uno dei segietari dell’or* 
una vera e propria caccia al- q necessari jier una grossa gani/zazione cattolica. Geni- 
Fuomo. Manifestanti, passali- montatura, debitamente fo- sio. ha attribuito la patemi- 
ti. curiosi, giovani e vecchi tografati e cineriprcsi. per ta «logli atti di teppismo vc- 
venivano fatti oggetto di cn- impressionare Fopinione puh- nficatisi in piazza Statuto ad 
riche indiscriminate, veniva- blica nel tentativo di stai- elementi estranei al movi¬ 
no bastonati, buttati di peso farla dalla lotta ilei lavora- mento sindacale. : 

sulle jeeps e poi ancora ba- tori. A questo proposito la Kgh ha denunciato la pre¬ 
stonati. In questo modo circa Camera del Lavoro ili Torino senza di clementi affiliati al 
450 persone venivano ferma- j„ UM suo comunicato ema- gruppo di provocatori di «Pa¬ 
té e tradotte in questura do- na to stamane, dopo aver de- ce e liberta-. I dirigenti dgl- 
ve subivano ulteriori maltrat- nunciato con forza le violen- la CISL hanno messo in xi- 
tamenti e violenze. L’mdi- 7C poliziesche ed annunciato .-alto l'azione di orientamento 
gnazione dei presenti rag- 5Uo intervento presso le i mplicata infaticabilmente dai 
giungeva il colmo e le inevi- .«utorità cittadine, dichiara Miulacalisti delle due orga- 
tabili rea7Ìon. ai soprusi e t -he: « In un piccolo grupi>«> u.zzazioni inqx'gnate nella 
alla violenza ri moltiplicava- ; ìì manifestanti appariva al- lotta, dagl: stessi parlameli* 
no. I dirigenti sindacali del':» |,,ra evidente che alcune ma- tmi comunisti, per impedi- 
CGIL e della CISL interve- nifestazioni ili violenza d - :t ‘ 1° s\ihipi>o «Iella provoca- 
nivano tra i lavoratori per mostravano la presenza dr zinne c.i hanno b»a.-iniato lo 
invitarli a non cedere nel pia- nuclei di provocatori che opc- atteggiamento di nuclei di 
no della provocazione prcor- ravano sul piano ilei toppi- giovani che fanno capo al 
dinato evidentemente da chi . sm o, del tutto estraneo ed gruppo di « qua,lenii rossi», 
ha interesse a distogliere la anzi resp:nt«> dalla gran mav Solo la l IL. del resto lar- 
Iotta dei metallurgici dai <a «lei lavoratori in sciopero gamente responsabile, perii 
suoi obbiettivi: solo in que- durante tutta la giornata ». suo atteggiamento di aperto 
sto modo infatti si spiega la H comunicato prosegue sot- tradimento, della situazione 
inusitata violenza deile ca- tohneando « l'eviilente iute- creatasi, ha tentato, in con- 
riche del battaglione mobile r e.w padronale al teppismo trasto con l e dichiarazioni 
ili Padova. II segretario della organizzato per <v aiutare la| della e della CGIL.,dì 

CdL. Sergio Garavini. par- portata dello compero» e! r - 1r risalire le responsabilità 
lava ai manifestanti, una mette m guardia i lavorato:! dei fatti di piazza Statuto 
parte dei quali abbandonava « perche respingano con fer- naturalmente ai comunisti, 
la piaz/a e si recava alla Ca- mezza ogni tentativo tepp - *•* nafte questo, della raon- 
mcra del Lavoro. Ma le n- vj u -,, e provocatorio e d.an * -J!ura contro la lotta, che 
riche. i fermi c gli arresti 136 nd»,, sciopero ih doman: j 1 IL ~ co ” *Hri| 

in totale) proseguivano fino un’altra dimostra/.onc della ri / e/Z1 ’ , nia . !1 s P° r " 

a porrmiggio inoltrato. Il f or/<l e della co>c:cnza che c ^’ ~.". a T tcntato dl h ' occ * r * 
piano preordinato per osa- ha caratterizzato gli scioperi al,a t I A 1 • montatura porta- 
sperare gli animi e per crei- precedenti sbarrando il pas- ta avantl da chi ha interesse 
re condizioni aperte agli s o ad ogni atto che possa co a ,' 5pe/zare 1 umta de ‘ Ia y°* 

.. - . 4 . . - ‘ e onn timi ipa x /I _ 


TORINO — Reparti di PS in assetto di guerra davanti 
alla Lingotto 


Fa parte questo, della mon-l 
'-attira contro la lotta, cìiel 


la avanti da chi ha intere» 
a spezzare l’unità dei lav» 
raion per continuare a de 


sbocchi più pericolosi si evi- munqiic compromettere la ' a - ptr n !I a F e a « 
luppavainmodoscientif.ro unita e la disciplina demo- \ m ”««contrastato ne» 


luppava in modo scientifico unita e la disciplina demo- 
Su questo terreno fortemeii- erotica dello sciopero», 
te minato è stato possibile da Anche la CISI. in una con¬ 


aziende. v 

Domani, nonostante il ter 


quando buona parte dei prc- separato firmato dalla l’IL f,>rza e di compattezza dimo. 
senti alle manifestazioni del e dal SIDA. ha tenuto a met- 
pomeriggio si erano già al- tcre in risalto, per bocca dei bato 

lontanati), tentare la grossa suoi massimi dirigenti, co- ‘ * 

provocazione che è culmi- me l’episodio di piazza Sta- P* OB 
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l’Unità / .lunedi 9 luglio)1962 


icatto del Consorzio 


O 5 f -i * * 'i > \ 



Ennesima sciagura ad un passaggio a livello 


agosto 






TTTT 


latte? 



qrti pel camion squarciato 

dal treno a Ciampmo 



Consorzio Laziale ha mi- 
cciato di non approvvigiona¬ 
la Ceni mie del Latte a par- 
e dal pruno agosto prossimo 
minaccia è contenuta m una 
era inviata alle autorità ca¬ 
loline e al Prefetto dai din¬ 
oti del Consorzio stesso, il 
pile annovera fra l suol azio¬ 
ni i più bei nomi della pro- 
letà terriera. Se la decisione 
rrà mantenuta, e se il Consi¬ 
lo comunale non correrà sti- 
o ai ripari neirunico modo 
jsiblle .cioè municipalizzando 
servizio, la cittadinanza ri- 
ìa di rimanere senza latte. 
1 Consorzio Laziale monopo¬ 


li principe 
Chigi 
si e 

dimesso 


Il Consiglio comunale è sta¬ 
lo convocato per giovedì 12 al¬ 
le ore IH. Il Commissario stra- 




a la raccolta del latte dalle ordinario, nel diramale la con- 
ìpagne e il trasporto del prò- vocazione, ha inserito all ordine 
to alla Centrale. Per giu- del «'orno Jjneho la sua Tela¬ 
li prossimo è convocata l’ns_ zione, già letta nella seduta 
Albica degli azionisti per di- precedente, poiché la convoea- 
iitere la liquidazione della so- z>one di giovedì scorso e stata 
ttò. Gli agrari, prima di un- dichiarata nulla, cioè come non 
rsone, hanno tuttavia posto avvenuta. Al terzo punto del- 
j ultimo ricatto alla nmmini- l’ordine del giorno, figura la 
lozione comunale: o un au- lettera di rinuncia dell’on. Ugo 
^nto di venti milioni al mese La Malfa alla carica di eon- 
r il servizio di raccolta, o la sl ^ , , t ' ro comunale e la lettera 
Esazione del trasporto alia di dimissioni del principe Si¬ 
li trai e fra venti giorni. Sic- Bismondo Chigi, maresciallo del 
me l’azienda municipalizzata Conclave, eletto nella lista mis- 
1 dispone di una rete orga- All on. La Malfa (la cui 

zativa tale che le permetta lettera di rinuncia ha provo¬ 
car fronte ad una situazione ®nto 1 annullamento della se- 
emergenza come quella che dnta precedente* polche, por un 
Consorzio vorrebbe detenni- errore procedurale, non venne 
-e. gli agrari sperano ch e la iscritta all ordine del g.onio e 
ministrazione comunale si 't ministro repubblicano non 
ghi ed accetti le loro pretese. f u convocato) subentrerà il dot- 
1* più che mai urgente dun- tor Oscar Mannnl. Il posto del 
e una iniziativa del Consi- principe Chigi sarà preso da 
o comunale che giunga, se Pier Francesco Nistri, delia 
orrc, alla requisizione del Confngrlcolturn. 
sorzio. In questo senso si Dopo la discussione delle dl- 
o pronunciati 1 sindacati de. missioni dei due consiglieri, il 
alimentaristi nel corso del- Consiglio procederà alla eie- 
conferenza stampa tenuta rione del sindaco e della Giun- 
tro ieri. Erano presenti nu- ta. Sarà dinicile che la riunio- 
rosi consiglieri comunali c 110 di giovedì sia concluda con 
vinciali: per il PCI i com- la elezione del primo cittadino, 
ni Gigliottl. Della Seta. Mo. Como è noto i quattro partiti 
a. Anna Maria Ciai. Poma, del centro-sinistra hanno ufll- 
Giullo; per il PSI l’ala. Za- clalmcnte designato alla carica 
1 e Amiconi: per il PSDI di Sindaco iL prof. Glauco Dol¬ 
ermi e Meschin. Hanno in- 1» Porta, il quale dispone di 
o la loro adesione i consi- «>1I 40 voti, la metà esatta dei 
ri comunali Bertucci e Da- ‘plenum - dell’assemblea. Solo 
a della DC. l'assenza di almeno un consi- 

e manovre del Consorzio BN°re dei partiti elio non fan- 
iale sono stato denunciate J l ° P" rto 1 contro-sinistra, po- 
sindacalisti Farinelli della ‘ re . b ^ permettere la elezione 
Del Turco della CGIL e dcl *fadaco nella .prima ndu- 

ori della CISL. I compagni nn " za - . 
notti e Pcma hanno Tpor- Sul piano regolatore, la com- 
l’adesione del gruppi co- missione Lavori Pubblici della 
Isti al Comune è alla Pro- Camera ha approvato in sede 
ia (alla amminlstnuticne referente, il decreto per la sua 


Una schianta è avvenuti ir ri "■ ~ " 

alle 10,20 .ni un'passaggio a 
livello a pochi chllome'ri di 
Ci.impino tm camioncino con 
tre por-onc .i bordo •* stato 
travolto di un treno Due de¬ 
gli occupanti 'ono mortr uno 
■mi. colpo e l’altro all’o.ped. le 
San 'Giovanni 11 terzo, «cc-o 
ad aprire il pissiggio a livello 
è stato colpito da choc e non 
riesce a dire una paro! i l due 
morti -ono il proprietà!- o del 
furgone Giuseppe f’ozzolin i eli 

33 anni ilntante i Marino in _ ra 

vi* C.tvour 33. p airone di un “ ■ ■ ^ M 1 ^ 

esStìHìs scrive un detenuto ; 

dipendente. Holieito '1 urino di , f -.—. 

24 anni originario ri. Caline *' 

ciò tn provincia di Casert i i.o -Mario De Chiara e stato uc-.polizia lo sta ricercando icono-cevano Mario De Chiara e 

'-connato m cl*u un i Doni, ateo c.so dopo una rapina? Un de- Intanto prosegue senza sosta IFumico che, dopo 11 delitto, è 

' * • , ..... -1 -, - -1 : T»- l-i- * - -I ! -w:_! —: - .1 I - r\: .-!,- 

Angelorn. h i 24 .anni ed «■ 

comp H" ino lieL Tur Ilo roso, uà sciano ,u iiims^mhui |JUU£luiu .1 lavino ni » sciai— i<‘ ui'ii itimi. ui-jjii iiiuiuiMiuii, 

Li aciugur i avvenuta alla So tutto sul delitto, interro- ciò - nell’ambiente frequentato e attraverso l'*« Identit-kit**. ’e 

iltezza dèi IH km dell • linea gatemi da! De Chiara. Secondo gli ni- stato tr «coiaio un disegno del 

fenoviaria Homa-C'idelgandol- K’ questo il fatto nuovo nel- quirenti Tassassinato di Mal- volto, poi distribuito agli agen- 

fo corrispondente al terzo h* indagini che da una decina passo sarebbe stato attirato in ti della squadra omicidi Lo . 

chilometro della stridi dei 1. 1 - di giorni impegnano carabime- un agguato e ucc.so da qual- r cerche sono stato estese an- 

ghi ha origini qu iii .ncredi- r * e polizia nella ricerca del- cuno che egli ricattava. che a Sulmona, ditve, secondo 

bili* 11 passaggio a livèllo re- l'autoie dell'efferato delitto di in questi giorni negli uffici una recente segnhlazione. lo, 

j ); ,ia in linea ferrata il:.! po- Malpa-so. Sulla lettera, gli in- della Mobile sono stati corno- amico del De Chiart è stato ve¬ 

dere di proprietà ìlei Cozzo- qmienti, mantengono il riser- cuti numerosi informatori che duto negli scorsi giorni 
Una od f chiuso da un cancel- 1,0 P ift assoluto. Si è appreso 

1„ munito di lucchetto di cu comunque che il detenuto è-__ 

il Cozzolina ha la chiave Tilt- Domenico S.ilvomini, un ex bri- , 

te le volte che costui doveva B ! '<hero dei carabinieri, accu- _ • h ■ 


Le indagini sull'omicidio a Malpasso 

« So tutto sul delitto » 

■{f 

scrive un detenuto 

vi 

Mario De Chiara è stato uc- polizia lo sta ricercando conoscevano Mario De Chiara e 

c.so dopo una rapina? Un de- Intanto prosegue senza sosta Linneo che, dopo 11 delitto, è 
tenuto, dal carcere di Rocca- da parte dei carabinieri e dei «comparso Di costui, tramite 
r.iso, ha scr.tto al magistrato - poliziotti .1 lavoio di « sotac- le de-crizion. degli informatori. 
• So tutto sul delitto, interro- ciò- nell’ambiente frequentato e attraverso 1’- Identit-kit**, ’e 
gatemi dal De Chiara. Secondo gli m- stato frimaio un disegno del 


ì 


<*r' ■ ’ 


- 'fe 

-, i , 


I ' r 

recarsi sul podere or- costretto sato del furto nella valla dello SvOIÌCIÌCittì LUI CinDClt'tCìlìiPnfO ' 

ad aprire e a iicluucleie ì! cali- scultore lV.cof a Humieum Un appUriUmeniO 

cello L’avrà fatto migliai;, di All '» r;i '’fnm; arrestato e po. -—---1-. 

volt.- è bastato un nulla per rimesso in libertà provvisoria 

provocare la tragedi. verso la metà di giugno. Ma al- _ _ _ ^ 

Ieri i tre uomini *ono arri- clo D°-. ll 13 «“«R» 0 ' AH A A 

al passaggio a livello ; l Salvmmni. assieme altri __ — A — --- - ^ 

ne tentativo di ■■■■■■■■■■■ ‘ 

aprire e 1 a Roccaraso. Anche HAI AAAAAAA^AAA 

cello U fingono intanto è «!"*;«»» volta pero, per lui è , 

me^o m moto Doveva por- *»«'»« male. La polizia è lnt« r - _ ^ ^ __ 

correre pochi metri in «alita, venuta, ce stato un conflitto a In 

improvvisamente si è bìoc- fuoco e i poliziotti lo hanno hh ^| nudi 

binari: proprio A A ||B l 'AUlA 

momento Ho- quarto rapinatore ^| ^| 

ma l’automotrice diretta ad AI- riuscito a fuggire. ^ 

liano L’investimento e «tato Nella sua lettera al sostituto . 

inevllabile: r.iutomezzo. proso procuratore clott Vitale. Do- • ■ * * 

ni pieno, è stato scaraventato menico Salvemini dichiara che (urto di 20 milioni è sta-1 il commerciante Mancini e i fa. 

ad una decina di metri di di- il quarto uomo era Mario De to eompiiito l’altra noi'e in v,a nnliari da alcuni g.orni «i era- 
stanza Il Cozzoluu e stato lei- Chiara, che sarebbe riuscito a Mamiani 34 n iL’Esquilino. nel- »o trasferiti in villeggiatura a 

teralmeiite Linci do fuori dal- P ‘èc!T 0 rè 0 ascoltato rappartamento di Giulio M a „- Montecompatri- U furto e «tato 

(abitacolo e si e il>b ittu.o in Clm do di essere ascoltato „nssidf>n»«» ^ mmmnrpim «coperto dallo ste«?o Mancini. 

- insiste l’ex carabiniere — eini. possidente e commerciali- * , 

_I. . ..; ,i; n t,i,. lo r i-.Hr! ..or, .to ari 111 . 11110 . 1 . ria irovato la porla 


una cunetta che fi uicheggia i 


insiste l'ex carabiniere — 


binari, mentre 'I Turino e ri-l perche ho importanti dichia- te, I ladri hanno pon.no ' m I scardinata e. all’interno, tutto 




rsi 


ia (alla ammrnlstiraqticne I remrenie. il aecreio pena sua 

Ihanno presentato unn^mo' conce”o°mIsure e fplclali d di C sai- Così è stato ridotto il camioncino dalia violenza dell'urto. Sullo sfondo il treno 

vaguardia- > investitore. 


Ha lasciato scritto: » Non resisto più « 


l hanno presentato una mo. concerne misure speciali di sai- Cosi e stato ridono n cani 
c della quale 6 stata chiesta vaguardia- , > 1 investitore, 

ollecltn discussione) ed han- , 

annunciato altre-iniziative 
due gruppi consiliari. SI 
o associati Amiconi del FS1 
Esterini del PSDI, il quale 
ffermato che dinanzi al col- 
di testa degli azionisti del 
sorzio non resta che rlcor- 
aH'arma della requisizione, 
dott. Timi, capo dell’ufficio 
personale della Centrale del 
te. nel dichiararsi d’accordo 
la richiesta di municlpaliz- 
one del Consorzio, ha con¬ 
to le tesi di chi sostiene che 
misura comporterebbe un 
ento del prezzo del latte al 
timo. 

dibattito è stato concluso 
•ngiolo Marroni dell’Allean. 
del Contadini, il quale ha 

ìcato le posizioni dell’Unione ,, ,, , 

icoltori contrarie alla munì- Un uomo, padre di quattro zmi ». D.i tempo l uomo sof- 
lizzazionc e sostenute dal bambini, è fuggito di casa e si fri va anche di un forte o«nu- 
. Nistri (eletto consigliere è ucciso nell’Anicne, Si chia- rimento nervoso 
unale nella lista missina In mava Sisto Zannier. aveva 40 J1 cadavere sfigurato dalla 
■ito alle dimissioni del prln- anni e abitava in una baracca lunga permanenza in acqua, è 
Chigi), e della Coltivatori in via Casal Quintilliani 121. stato scoperto in un’ansa del 
tti. il cui presidente è Attico vicino a Pietrai-ita In un bi- fiume dove è affiorato ieri 
acchi. consigliere comunale ghetto lasciato alla moglie pri- pomeriggio poco dopo le 10 ai¬ 
ocristiano e designato co- ma di scomparire, dieci giorni rattezza del secondo ponto fer- 
assessore all’Agro, incarico fa. ha spiegato il suo tragico roviario della ferrovia Rorr.n-| 
uesti ricoperto nel passato, gesto: - Mi uccido perchè così Firenze E’ stato un contadino 
con la prima che con la se- non posso più resistere I soldi a vederlo e subito ha «elefo- 
'a amministrazione Cioc- che guadagno r.on bastano nato al Commissariato Pochi 
i. nemmeno per calzire i ragaz- minuti dopo sono stati avver- 




masto incastrato con lo nim¬ 
bo serrate nella moria delle 
lamiere contorte. L’Angelr-ni. 


razioni da fare...-. buoni postali, che dovrebbero è soqquadro... 

loru delle He le rivelazioni del Salve- essere diflicilnientc risciiotibili. ij commerciante si è -Aceto 

I.’Angelr-ni. mini sono vere, un elemento di denaro in contanti e gioielli a presentare denuncia al com- 

o a terra, grande importanza verrà acqui- L’appartamento era deserto missanato dellTCsquilino che 
sito dalle indagini quando i ladri hanno operato- ha aperto le indagini. 


• A 


r 


inebetito e crollato a terra, grande importanza verrà acqui- 
coipito d i elioc I soccorritori, sito dalle indagini 


Padre di quattro figli 
si uccide noir Anione 


,’oo 


Sette imertì 
sulle strade 


sindacati, al termine della 
erenza stampa, hanno inol. 
chiesto la nomina del con¬ 
io di amministrazione alla 
trai®, retta ancora da un 
missario prefettizio. 


Ragazzo 
annega 
nel Tevere 


n ragazzo è annegato nelle 
e del Tevere mentre facc- 
il bagno con un gruppo di 
ci. Il cadavere è stato r.- 
to soltanto dopo oltre 
r» di r’cerche dai sommoz- 
rl della polizia fluviale. Si 
ava Francesco Vasapollo. 
a 17 anni e abitava con i 
iton in via Costantino 72. 
disgrazia c accaduta nel 
o pomeriggio di sabato, 
cesco si era recato al fiu- 
tra ponte Fiorentini c pon- 
ittorio c si era gettato »u- 
in acqua. -E’ «tato un atti¬ 
lla raccontato un ragazzo 
misti. Forse un malore ha 
ito Francesco improvvisa, 
te. Quando Tabbiamo visto 
spare nell’acqua abbiamo 
ito di afferrarlo. Francc- 
è riemerso più volte, ma 
i vita. Purtroppo non ab- 
o potuto fare nulla. Poco 
è giunta una motobarca 
• Fluviale che ha ricupe- 
il corpo-. Francesco Vaea- 
o era uscito giorni fa dal 
rmatorio per una licenza 
_jnio di un mese. 

-Un altro giovane è annegato 
Ti nel mare di Fiumicino. Si 
{amava Sandro Riccieri, ave- 
18 anni, abitava in via Forte 
^rtiensc 25 Era salito su un 
ttlno con gli amici Savino 
ni c Giampiero Morosi, si 
tifato al largo c non c più 


1 ‘ ■ 


titi Mobile e carabinieri c si t 
è pensato che l'uomo potesse' 


alcuni contadini, -i «ono tro- Ad ogni buon conto il Sai- ... 

vati d. fronte ad uno spetta- vernini è stato già trasportato . . ....... 

colo orrendo Per 11 Cozzolina da Rocearaso al carcere di 
non c'ora più nulla d i faro Regina Cooli. a disposizione del 
Hanno estratto il Turino dallo magistrato. Gli inquirenti hnn- 
lamiero: il giovane e morto al no nel frattempo accertato che 
San Giovanni. il Salvemini, già prima della 

Anche il macchinista doL tre- rapina, operava in combutta 
no è stato colto da choc Ha con il De Chiara. I due avreb- 
potuto balbettare «olo alcuno boro ricattato un certo Lelio, 
parole* « Non l'ho visto, ero- scomparso dopo il delitto. La 
detemi La strada che nttrn- 
■ versa i binari e .n salita e la 
visuale e coperta dalla ‘•car¬ 
pata che costeggia la ferro¬ 
via. Mi sono accolto dii ca¬ 
mioncino solo quando gli sta¬ 
vo addosso Ho frenato- 
Una inchiesta è >n corso. 

Si tenta anche di appurare che 
cos i ha bloccato il furgone sui 
binari, se una ilis ittenzione 
del Cozzolina od un guasto Im¬ 
provviso alla macchina Sarà 
difficile giungere , conclusio¬ 
ni preerie. ma quel rhe è cer¬ 
to c ohe i pass iggi a livello 
che circondano Roma. !<* fami¬ 
gerate •• trappole mortili - che 
l'amniinist razione ferroviaria 
non si decide a togliere con¬ 
tinuano ad uccidere 

Sulla Tiburtin.i. poco prima 
di Mandela, un'auto fu tr.avol- 
1 1 dal treno e un'intera fami¬ 
glia fu distrutta Sulla Rom i- 
Fiumicino ha perduto la vita 
' iL commissario di PS di Fiu¬ 
micino. e sulla Portuens *. alla 
Magli.ina. sulla ISoma-PN.i 
morirono in nn'iuto altre due 
persone Nessuno h i poi di¬ 
menile ito che a Mandola-Scalo 
un pulmini) carro di bimbi fu 
-quareiato dal Rom i-Pese.ir.r 
'l'ette bimbi m trovarono la 
: morte 


noi donno 


VILLA SULLA CASSIA VENDESI 

Costruzione lusso assolata, confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto» quadribagno, Ì saloni 
1 mq. 130 l’altro mq* 45 Balconi e terrazza 1^0 metri 
grande porticato - garage - cantina - Cucina mobili 
americani - frigo - lavatrice , 

Parco frutteto grande giardino» terreno mq. 8000 circa 

. * 

ANT1NORI - Via Frattina, 121 - Telefono 672-573 


In viale Marconi, ieri .sera! Roda Musino d. 41 min;, da P * - 



(ANCIA 


ha prescelto per le sue 
vetture l’autoradio 

VOXSON 




essere stato nssnssin.ato II ca-| poco dopo lo 21, una -500- - ! rogali.i e la f.glioletta Angela 



po delL-i Mobile, dottor Cnr- e schiantata contro un aqtocar- d: 3 anni, le qiul. venivano da 
lucci e il colonnello Piccini- ro in sosta L'uomo che si tro- Napoli in gita a Roma con :! 
Leopardi sono piombati sul vava al volante, il pittore Fabio fondrc o un altro figlio di 13 
luogo con le auto lanciate a Setacci, di 60 anni, abitante in inni. Questi ultimi sono rima¬ 
tutta velocità. Giunti sul po- via Tolero IL è morto sul colpo: jti feriti. . 
sto. però, non hanno potuto Li donna che gii sedeva accanto ; .. j nnni 

firc nitro che asnettore èhe In c che ancora non e stata ,den- i 


piccola 

cronaca 


fare altro che aspettare che la 


jmn Bernasconi, abitante in \u 


... tifiV.fT ricoveriti il S imn »ern,i«oni. .lonouiv »u 

salma fosse trascinata a riva ”*‘Caia. < t-iaxa ncovtraia.il o. i* orena .. stata trlvolta da ur.a 
e identificata Nella t^ca in- Cannilo in disperate condmom. { ^ena » stam tr^vot x » 

, . _ Altri numerosi incidenti mor- yioiociciezia ne. pressi tu ca .i. 


terna della giacca dell uomo ta , hanno flin estato questi gior- » » signora na cessilo ai vivere 

C .°r n0 , » d ? CU H (,n ' 1 ° n0n Ò ni Davanti alla sua abitazione Aopo essere astata hcoverata :J 

stato difficile dare un nome dl via p ortuon se 135. la pìccoLi $an Giovanni, ^ 

alla salma. Poco dopo l ìm- Claudia Smieom di 10 anni ’ Sulla via TibUTfbt3. al volari- 


IL GIORNO 

.— Orci murili 9 lURlin O‘'0-173) 
signora ha cessato di vivere Onomastici. Amiimio Primo 



tata-McOverata :J quarte, demani 

. w.f.,c . BOLLETTINI 


mia sauna . poco uopo iim- C|audia Smieom. di 10 anni. ' Stilla via TiburfBia. al voian- Vcmnmn “aì n 

prenditore An.onio Cherubini men j re attraversava la strada te della prOpna auto finita con- ]« femmine i«. f i,, ou.,u •» nu¬ 
che conosceva lo Zannier. ha p^j. portare una chiave ad una irti un albero, ha perduto '.a IU ; r| dl S ,, U| , 

confermato 1 idontiiicaz;one. amica delia madre, o stata tra- yita Vittorio Canniceli!. In un — MrtrnrnioRiro. Tempi r.dur.i di 

I poliziotti si sono quindi volta d i un’autocarro condotto altro incidente, avvenuto in v.a ieri- minima ir*. nn«im,i 

recati nella baracca dove l’uo- da Augusto Pompei. E' rimasta Tor Sapienza, e niorto CJ.o- 

mo aveva vissuto per anni con uccisa «mi colpo • ^.mnì Tonetti. che abitava in 

la moglie Liliana c i bambini: Nel ribaltamento di una «5C0 vii Fillidc H Kn amato qir»n- 

un tugurio che prende luco belvedere-, avvenuto sulla v.a do è sta’o sbalzila dal sci! no 

«olo dalla poria Gli agenti Pontini.», hanno perduto ia vita iulVasfalto 

hanno dato alla povera donna j | 

la tragica notizia Poi le han¬ 
no rivolto decine di doman¬ 
de Hanno cosi saputo i. a fr- 
miglia Zannier ha vissuto per 
anni, e vive, in condizioni di 
miseria spaventose L'uomo fa¬ 
ceva il manovale con i! Che¬ 
rubini. ma guadagnava po¬ 
chissimo. Negli ultimi mesi non 
aveva trovato nemmeno i «o! 
di per pagare l’nff-.tto id era 
moroso di alcune men« iità 



tutto a transistor 
ricerca elettronica, 
comando a distanza 
e a pedale 


V JNTGSlONiR & CENTRO DELL’AUTORADIO, 

v LE m a site OPPIO ia fri 7 10 200 V IA ARNO 96 A B C Tf L - *, 

GARANiZ t jN ANNO VFNDITA RATEALE OMAGGIO ABBONAMFM-n r *. 



Operaio | sepolto 

{ • ‘ 

da una frana 


ZINGONE 


comunica 


il partito 





I sommozzatori recuperano 

II corpo di Sisto Zannier 


l’n operaio e morto sotto una hperta un’inch.e«*a por Facci r 
frana durante i lavori di aliar- lamento delie rosponsab.M.i *.» 
g intento dell'Aurclia. al decimo ^ scientifica - ha compatto : ti- 
ch.lometro. all’altezza del rae- levi, sono $’. «*. interrogati i 
cordo anulare E' r.masto se- compagni d. L.voro della v.:*l- 
p«>l*.o sino al torace, schiaccia- ma e t soccorr.ion. Ora le ,n- 
_ . . - n una atroce morsa di .-ab- continuano-Tua già s 

Convocazioni br. c terriccio Per qitasi.mez- Avanza i'.potes, della fatalità 

z ’ ara 1 com P^nt di lavoro han. y, la ìo ^ della nuova scja . 

Tibnrtlno IV: oro 20. comi- no -cavato affannosamente, con . ..... 1 

tato zona Tiburtina (Di Giu- le mani e i baditi, nel tentativo £ ,ra 0,10 ben altre. Antonio 
Lo): Tor de’ Schiavi: ore 20.30, di salvarlo. Ma quando lo han- Bottini e morto percht. come 
comitato zona Prenestina (Ciuf- no liberalo il suo cuore aveva «''cinedi altri rdilt, lavorava 
fini); Marranrlla: oro 19.30. at- cessato di battere. Si chiamava n,i o sbaraglio La fossa pro- 
tivo della zona Casilina (Mo- Anton.o Bcttinì. aveva 54 an- {onda, dentro la quale si ora 
dica): Ardratlna: ore 20. co- ni. per poco più di mille lire calato, e stata «cavata in un 
mitato direttivo (Greco). veniva ogni giorno da Ariano, terreno sabb.o-o ed estrema- 

in Federazione: ore 19.30, as. dove abita ia nu famiglia. bicnte friabile, senza protezioni 
semblea comunisti postcleRra- L'ennesimo tragico infortunio p adeguate puntellature, come 
fonici (Berlinguer): ore 10 di è accaduto sabato malt'.na «alle «c la vita d; un uomo valesse 
domani martedì, assemblea pcn- 10.30 'rie! raf»tlèfc)' , (lMrimpres» «HCJiO.di.iiualehe tavola c poche 
s.onati comunisti (Frcdduzzi). Marchetti c Manibrmi. E’ stata travi. 


clic da oggi in Via della Maddalena 
e Via Lucrezio Caro inizia la grande 

LIQUIDAZIONE 

Saranno liquidate anche le merci de 

LA CASA DEI BAMBINI 

ed i modelli de „ LA BOUTIQUE » 
Orario vendita: 9J0-13 - 1630-20 
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Bahom ontes e Stablinski vincitori a Superbagneres e Carcassonne con Plankaert maglia gialla 

Vannitsen trionfa a Montpellier 


.a 



dr. Dumas 
« Basta con 

il doping ! » 


Piccolo Tour 


Janssen 

vinse 

ancora 


Dal nostro inviato 

MONTPELLIER, 8 
Ceravamo lasciati a St. Gau. 
dens, con Simpson in mattila 
gialla. E di Tom avevamo par¬ 
lato come di un «leader, prov¬ 
visorio. Giusta, facile profe¬ 
zia. Infatti, già il giorno dopo, 
a Superbagocies, l'uomo di 
punta della Leroux-Gitane, era 
costretto a cedere le insegne 
del comando. Le passava u 
Planckaert. ch’è più forte, più 
dotato. Jeff lia resistito a Car¬ 
cassonne, ieri, ed a Montpel¬ 
lier. oggi. Ce di più. Ce che 
Plancaert sembra divenuto il 
massimo rivale di Aiiquoti* il 
maggior favorito. 

Planckaert al * Tour ■ c’era 
venuto soltanto per fare il 
gregario a Van Looy. Ma. sa. 
pete: Rik c caduto, ed è finito 
all’ospedale. Li per li, pareva 
che la disgrazia del capitano 
avesse distrutto la famosa pat. 
tuglia bianca e rossa; e Sor- 
geloos ci aveva parlato del 
possibile ritiro della Faema. 
Reagiva Driessctis, d’accordo 
con Van Looy: • Coraggio ra¬ 
gazzi. Senza Rik. la partita è 
difficile, difficilissima. E, |>c- 
rò, non sono gli uomini delle 
Fiandre che s’arrendono. Co- 

. - . iaggio, dunque: e avanti! .. 

La volata della b.ma tappa del «Tour de France» sul traguardo di Montpellier. Il „ 1 ^ n 1 1 1 an ,^!! tt J 1 ^ c ,™°..u!* 0 
belga Vannitsen (primo a sinistra) supera allo sprint il tedesco Altig. Benedetti (ni- sif,ca. Driessen s P decideva di 
timo a destra) è *rzo (Telefoto) passare i gradi e la frusta di 

Van Looy a Planckaert. 11 qua¬ 
le dimostrava di sapersene 
servire, e bene. Jeff non è 
pungente come Rik. Spesso, 
anzi, si nasconde nel gruppo. 
E, comunque, quando avverta 
il pericolo, scatta c blocca, e 
sicuro e prepotente, e sa ado¬ 
perare i gregari. Forse, Pian, 
ckaert non riuscirà ad im|>c- 

M — -.. - ^__ — dire ad Anquctil di raggiun- 

- Rere trionfalmente, pcr 

jfKyEl ^nf^B H 

ìmHW VUww 

e no. che mancano al capitano 
della St. Raphael, ch’è sorcl- 

• la della Leroux-Gitane. Inol- 

tre, dopo il crollo sui Pirenei, 
Altig non è più un i>ericolo: 
Rudy rassegnato a 

parte spettacolare. Non 

anOm mM MB mO mW mm basta. Poiché. Anquctil 

vantaggio dello specialista del-l 
le prove contro il tempo. So. 

I i iifM'Kiit'iiuu jrt m'i; » | Il iiAtlnnliA però, dovesse cedere, o solini), 

sue splendide vittorie. Altre- 11 to mollare, sulle Alpi, il po¬ 
rto già vittorioso a Napoli, Ito- _ imii , v ,, . 'ente, rud ( . Jeff potrebbe met- 

logna. Milano e Firenze, si è V «H* ”!* terlo nei pasticci. 


ilo di dire...) guardano, come 
nella corsa di Montpellier, che 
ha portato por la «cromia volta 
alla ribalta Vann:t«en. 11 velo¬ 
cista della Groene-Leeinv è tor¬ 
nato all'onor del mondo Kd an¬ 
che Altig deve 1 i«c .irlo pas¬ 
sare 


Ieri a Tor di Valle 


Il film 
della tappa 

Sono IDI 1 cori uhm che. a < 
Carcassonne, rispondono all’ap. i 
pollo del «Tour- T- gli as- 1 
senti, i ritirati ‘l'ioppi? No. ; 
Perchè Van Looy ci ha dato 
dentro senza pietà. Perchè c 
sono state grosse e gravi ca¬ 
dute. Perchè il caldo e 11 fred¬ 
do hanno provocato crisi e ma¬ 
lanni. Non basta Anche il pe- j 
sce guasto di Luchon e le dro¬ 
ghe di Superbagneres contano 
La diarrea ha vuotato mezza 
squadra della (Iroene-Leemv « 
A casa, dunque. Junkcrmann e 
De Cabooter. Ed ha vuotato Van 
Arrde e None.ir E, cosi, «ano 
IDI i corridori che partono pei 
Montpellier. Ormai, il -Tour- 
è già ben al di là della meta 
del cammino: «• .non ci si può 
lamentare, ■ anzi? della media 
(8!'.3*ì8 l’ora) per -874 chilo¬ 
metri. 

Ancora otto tappe. Ancora 
1 (100 chilometri. Ma il giuoco 
sembra già fatto. Anquetil? Se 
il capitano della St. Raphael 
non crollerà sulle Alpi. sì. non 
c’è dubbio. Enorme e la supe¬ 
riorità del capitano dell.» S* 
Raphael nelle prove contro ;! 
tempo. E magnifica è Foce i- 
sione che gli offre la corsa da 
Bourgoin a Lyone: 88 chilome¬ 
tri rii pianura. Forse, fluirà co¬ 
me avevamo previsto Cioè Jac- 


nicnto contro 11 dopino: «Mi 
ha colpito il grande minierò di 
corridori che a Luchon si so¬ 
no dichiarati ammalati. Tut¬ 
ti presentavano la stessa sin¬ 
drome. Si tratta di corridori 
professionisti, maggiorenni. E 
molti, con la nuova formula si 
sottraggono al mio controllo, 
lo li metto in guardia contro i 
pericoli di coite cure e di cer¬ 
te preparazioni. Non si posso¬ 
no attribuii»' le diarree soltan¬ 
to al cibo alterato di Luchon. 
e alla bassa temperatura di Su. 
poibagnerei l'utttoppo. lie¬ 
ve riconoscer»' ohe tanti atleti 
s’impongono sforzi non propor¬ 
zionati alle possibilità fisiolo¬ 


giche. C’è di più. Allo stato at¬ 
tuale dello conoscenze scienti¬ 
fiche. nel campo specifico nes¬ 
sun controllo medico o psicolo¬ 
gico serve a stabilire i limiti 
di resistenza degti atleti, di 
qualsiasi disciplina. Adesso mi 
auguro che si stabiliscano fra 
il mio servizio e le squadre 
strette »• fruttuose relazioni. 
Propongo di visitare l corrido¬ 
ri. ogni sera, dopo l’arrivo -. 

La crociata che il modico ilei 
-Tour- conduce contro 11 do- 
P»»M/ è santa. Ma chi ascolta il 

Attilio Camoriano 

(Segna a jing. 6) 


Crolli e ritiri nella 
tappa di Carcassonne 

| Dalle droghe 
al pesce guasto 




'A 


tri 


Del nostro inviato 


«fono di /«ir ili Tom, il ciclista, 
un Sir. E’ pii) acciaiato con Al at- 
thvivs, ■( calciatore. 


Ambu 
tricolire 
dei 20 km. 


Proseguendo la sor: » delle II JaH/tnlin ..—.— • .- 

sue splendide vittorie. Alfre- 11 to mollare, sulle Alpi, il po¬ 
rto già vittorioso a Napoli, Ro- „ . - linil , v -, .' en ,^’. r,,d <* Jeff potrebbe met- 

logna. Milano e Firenze, si è j.'mVmo-V j d w ‘ ‘ertone! pasticci, 
aggiudicato Jall'alto di una 135. 2- corsa: i) a* ri eri. zi Pattiti»! Allora. Anquetil o Planck.ier” 
classe superiore il Premio Ti- 3) Augello; v. II. p. 12 15 20, a. 62 ; Si. impressione e quella del 
no Triosiì (10 milioni e 500(100 3« corsa: 1) Viminale, 2» Tela, i) duello, con l'aggiunta dell'in- 
lire. metri 2 600). la tradizio- Tuono; v. 15. p. il l« 32. a. zis. cognita Desmet. il Gilbert dell » 
naie prova, riservata ai (piai- c‘'r*a: i h n * KÌ *• Casclaro; Carpano, che non si vede mai. 

tro anni, che figurava al een- '*'**.*’• ^ 1» che non fa uno sforzo in più 

tro dei convegno di corse al calcarne 2 V l? n I 8 I 2 II 5 Ì 37 

trotto in progrinmia ieri sera *. corsa: n'ijualuas. 2t CJlutii. 3» , •• , 

alPippodromo di Tor di Valle. Stinta; v. 61. p. 22 15 31. a. 123: do su Plancaert «• 18 di van- 
Con la sua vi’tona tarile- 7» eorsa: t> Vattelapprsra. 2» taggio su Anquetil. 
guita con il tempo d: 1*21* f* al Marhonnr. Gli altri? 

km . Alfredo ha completato il _ _ Gli altri: chi? Geldermans è 





* 



1. CORSA: Viminale I 

Tela I 

2. CORSA: Pullman I 

Medardn 2 

3. CORSA: Triora 2 

Clotilde ! 

4. CORSA: Sitar! 2 

Hamhlrlonian 2 

5. CORSA: Topolo % 

Lunata 2 

6. CORSA: Dona 2 

Schizzo I 


; guita con il tempo d: 1*21* 0 al Marhonnr. 

- km. Alfredo ha completato il 

* * «ucces«o della «onderà Orsi I 

Mangelii. g.n vittor.osa il 29 

giugno scorso con Uri ni der- . lillip 

by dei tre anni. 

Dopo il vincitore, che ha —— ^^ 

dominato la corsa dal pr.mo 

all'ultimo metro, va nominato , CORSA: Viminale I 

tino, ohe confermando il «uo Tela I 

notevole progres«o. ha eonfer- 2 CORSA: Pullman I 

moto il secondo posto, grazie Medardn 2 

anche a Una tattica. intelligen- 3 CORSA: Triora 2 

te adottata da 1 go Bottoni che Clotilde ! 

era alla sua guida. 4 CORSA: Sihmrl 2 

Al via .d.etro la macchina. Hamhlrlonian 2 

Alfredo era il pii» veloce e 5 . CORSA: Topolo % 

conquistava la testa precedcn- Lunata 2 

do Vibo. Astocada c gli nitri. 6 . CORSA: Dona 2 

tra 1 quali erano in rottura Schizzo I 

Irunda. Mirano c Ohm Sulla 
prima curva Tygil. compagno 
d; scuderia di Calcante, «Flava - - - 

velocissimo :1 gruppo e. en¬ 
trando <ulla retta delie tr bu- — g 

ne. superava Alfredo che pre- # 

feriva lisciarlo passare anzi- M ftMM WÈÈÉsmSÈ. 

che resistere * 

Aj primo passaggio al co¬ 
mando Tyg.1. seguito da Al- n Vannitsen (Bel.) che coprr 
fredo. Vibo. Astocada. Caie »n- il percorso dell* 15. tappa Car¬ 
te. ' Benno. Occidente. Quin- cassone - Montpellier di Km. 

tilio. Idrico Nulla d. nuovo '**■**• 

-h- -r- -1 buono 5.11 41) alla media di 

per un giro. Tygu che er.« -.1 3 ^ 4 ^. Altig tGer.) s.t. (enn 

conianoo anziché ridurre lan- , hbaono s.iril"); 3 » bf.nl- 
datura per ii compagno di scu- DETTI; 4» Darrigade (Fr.i; 5) 
der.a Calcante la manteneva Gazala (Fr.; 6> Graczjh »Fr.»; 

sostenuta facendo quindi il 7) GF.NTINA; •» G. Desmet 

gioco di Alfredo Al secondo 

unvonvi • passaggio, sempre al comando _ 

_ . , . MONpOVI 8 . Tygil. davanti ad Alfredo. leg- È È - 

A Minio Amba im sin!» il germente allargato per impe- Vn 1 

campionari» Italiano dei -0 chi- ^j r<? una mo?sa Calcante che •■•WwffA 

lo metri svoltosi oggi a Mondo- ern pr<?C0f j l ,j o an ehe da Vibo 

vi- L«tlet« sordo ha bissato il o,,;|., ai .. 

lareHSA del I9«l Mula penuit.m-« curva Al- ,, pi.ANKAERT (Bel.) 73 ore 

h. di?, haitulia Ano fr<>do 51 riac «> d » v ''‘ nuova- j | W “ ; 2> G . Desmet (Belgio) 

. h “* ,rt haiiaglia fino mcnT0 e pos.zioni non mu- a 5*”; 3) Geldermans <Ol.» a 

doli inizio ai sn«»i P 1 * lavano, salvo per occidente ras”; 4) Anquetil (Fr.) a i*at”; 

avversari, come Lave! ». Righi. ch<v , po r1ava nir.iltezza di 3) Simpson (GB.) a rmj 61 
Bi,e,nt c Bucolo. Ai R«*arto A , da Sull'ultima curva 5?*Lff J * p ’’L 
chilomr -o mhn aveva già A!frodo romp eva gli indugi e fÌ?? A , N Ar « 5 

acquistalo »»o vantaggio di p»u (Fr.) a 7 57 . S) c.vzuh a 

di mezzo m nu o sncli Imine- Precedendo Vibo superava di rs ,- ; Gau , . »* 77 ". 

d all inVe.nl. ori lavelli V R. sIlnf,I ° :l battistrada per av- II) Darrtgade <Fr.» a V33"; 
diati ins gnil n a eli e Ri v;arS j sicuro vincitore in retta 12) Anglade (Fr.) a f’41”; *13) 

* {."*■ di arrivo Alfredo vinceva ree- Roulldor (Fr.i a fi»”; 14) 

Ecco lordine darriva: . -. Piuarh <Bel.) a irli”: 131 


un gregario del maggior favo¬ 
rito. Simpson vale c no. Sua- 
rez è scarso. Muss.gnan «* senza 
squadra, I.ebaube »• un rincalzo 
e Caricai dovrebbe guadagnar 
9'27” a Planckaert e 8'19" ad 
Anquetil. 

No. coi nostri non c, siamo. 
Nenc.n. ci h.» l.isc.at’. e i ritardi 
d; Bald.ni. d: Ronchin.. di Pam- 
b.anco sono disastrosi. Mett.a- 
moci il cuore in pace, e ohied.a- 
mo soltanto qualche successo 
sui traguardi parziali. Chied.a- 
mo troppo? I.a domanda «* le¬ 
cita. perchè i nostri non sono 
nemmeno protagon.sti nelle 
cronache delle tappe. S'ag.tano 
i piccol.. ed i grand, (e un mo- 



L'oréme d'arrivo 


• Bel. |; 9) Van l.il <01.1; 16) 
Viot < F r. ) ; II) Dirmi »Bcl.); 
12) J. Gmussarti «Fr.); 13) GL- 
»T)R|. 14) lincienaers (Bri.); 
15 BRL'NI. 

Segue II plnjone comprenden¬ 
te tulli gli airi rnrridorl ron 
lo stesso tempo di Vannitsen. 
Ritirato; Thomln <Fr.). 


La thssHka generale 


Il PLANKAERT <Bel.) 73 ore 


I'#5”; 4) Anquetil (Fr.) a 
51 Simpson (GB.) a Z*M”; 6) 
Suore* (Sp.) a 7 ' 2 S"; 7) MAS- 
StGNAN a 7’52”; •) Lchaubf 


poulldor (Fr.) 


fS»”; 14) 


Ecco lordine d arriva: volmentc nrecedcndo Vibo P*«wcls (Bri.) a laif”: 15) 

I) Antonio Amba (Pro Sesto Cl i£nte che avevi W»«W.oh> <Ger.) a irir'; li) 

Aridità) in ore l.0S*50*; 2) Ri- d 7 i v^Lr.mi«n! BALDINI a I3'5J”; 17) otano 

no Lavelli (Pirelli Milano) in , * ? Xo <ap> * !»'«”: I» Van Den 

ore 1 06’50"' 3) Clemente Risc- 1 mrt - rr1cv ] legeprmentp nel Bcrghrn <Bcl.) a IJ’JT”: 19) 
re *' ' ' (male e perdeva la terza piaz- .RONGHINI a 15’3a”; 19) Gazala 

za a favore di Occidente, au- (Fr.) a IS'4I”. 


M (A.S. Roma) In ore 1.47'27''. 

Nella foto: AMBU • 


itore di un ott.mo finish. 


GII 1 altri Italiani tono coti 


classificati: 34) pamhlanco a 
25*55”; 43) Ccstarl a 49'12”; 46) 
Fomona a 51*36"; 46) Boni a 
52*22”; 56) Gemina a 54*19"; 
51) Mlnlerl a 56*45”; 53) Azzini 
a 57*ir*: 54) B rogna mi a 57*31”; 
56) Baffi a 59*53”; CI) Manzoni 
a 1.65*51”; 63) Barale a lATtr*; 
6St Sartore a 1.1 3*26”; 74) Be¬ 
nedetti a 1-22 22"; 75) Zancana- 
ro a 1^5*69”; M) Dante a 
1.43*21”; SS) Balletti a 1.46*54*’; 
M) Falaschi a 1.49*29”; S9> Bet¬ 
tinelli a 1-53*46”; 96) Bruni a 
I-55*64”; SI) Sahbadln a 1-55*65”; 
92) Sarti a 1.57*32"; ti) Mazza- 
curati a 2.66*13”; 96) Magnani 
a 2.61*61’': 97) Tonarci a 

2.94*37”: 99) Glolll a 2.«*42”; 
166 ) Guarguagllnl a 2.24’12”; 
161) Marralettl ■ 2.43*25”. 


tri di pianuraT Forse, finirà co- MONTPELLIER. 8 tl calciatore. 

me avevamo previsto Cioè .Ino- L l*n«o» Jack-, che S iniji- 

ques vincerà per la terza volt» son aerea piantato rener.il «al L tilf«i, nebbiosa e frcdutisven- 
il “Tour-, eguaglierà i prima- * Tour - a St (J»iinf«*»i<. renea tata nuota arila montapna-ve- 
ti di Thvs e Holiet. grazie, spe- ammainata a SaperltApeerei. «letta Jet picchi c dei massicci, 
cialmente. alle sue superbe e -4 ore dopo. I/alleijrn inetto alla frontiera fra . la r rancia e 
splenditi*' do’: di specialista del celierà, elamorasamente, nella la .S'p<i»jrin Stipe routine re.i. 

cronometro nrrampicatii u fir-t«ic, r Man- appunto risultava fittale ad 

Andiamo Cominciamo ad av - ckaert, meno appariscente, tua atleti pia dotati di Simpson. r. 
vicinarci al terreno della tic- più resistente «• pai sicuro, ori- >1 caso, per esempio, in Alassi- 
**i«.«)n»‘ Carcassonne riflett'' che menilo addestrato di Tom. tinun e ili Ilalditit. Il primo, 
una ilice gr 4 ’a perlacea. t.tr.»- prenderà il posto del suddito ih Alassipnan, perderà I 04 su 
na e irreale come i colori tlel- Sua Graziosa Maestà hi renimi Hanamontes, il vincitore (47 » 

la sua <-r.*.t vecchia II tempo d'/aphilterrn. Sparirli, e osi. un sullo distanza di 1S chilometri 
e matto* pi** che deliba pu>- altro leader prorrisorio ilei •’ -‘*0 metri! a -.1,100 l ora. r, il 
vere. «* po. lampeggia il soie -Tour-, Mu i! rincalco «fella sec«>ndo.^ riti filini, perdeva ili 
Andiamo, dunque. Boni è fe- Leron.r-Gifnne si considerava, ptù: 4'2I . Non parliamo, pm, ih 
l.ee d’nnnune are che nella no:, comuni/nr. soddisfatto. Arerà l’atnbtanco. ili «eitemi, di /(on¬ 
te e d’.veiiu’o padre cii una arido l'onore ih vestire la tnu- chini, di (.ariest. facevano pe¬ 
li. tuba E \ «fottor Dumas ri (/fui pialla e. chissà, può darsi no. Avevano facce eh erano mu¬ 
da una eop a di un suo conni- che a Huckinpham l’alacc deci - sehere t/i dolore, di sofferciua. 

Crollavano tutt'e quattro, h il 

\ _etisfipo. per tutt’e quattro, era 

tremendo: 5*24" ad _ Arnaldo, 
irli" a Gastone e Dieqo. 7*02" 
a Guido. 

l/arrampicata per rappiunpe- 
re i IS00 metri «fi Nnperbitqrie- 
ret, si trasformava, dunque, iti 
un disastro per pii uomini di 
limita rlelle nostre pattuglie. A 
St. Gaudens. c'era ramo piti mes¬ 
si il cuore in pace per Baldini. 
Pnmbinnro. NVnctni «: Ronchtnt 
f ’d a Superbagneres dovevamo 
f cacciar la croce anche su Car- 
[e :si e Massignan. Allora, evviva 
ah altri. Ed applausi a Uaha- 
monfes. che tornava a spiegare 
le ali. e di ni/oro sfoderava ph 
artigli, zi Superbagneres, t cri¬ 
tici. cui piace paragonare gli 
scalatori agli uccelli rapaci, po¬ 
tevano rispolverare e lucidare 
la nota enfasi dell'aquila di To¬ 
ledo. e SalacTon. il celebre au¬ 
tore dell’ w llistoirc de r ire-. 
sorpreso ed ammirato dichia¬ 
rava: •■Con la mia automobile 
spo r t. salgo in 40': Bahamontes. 
in bicicletta: impiega 7'2.1" in 
più: è formidabile! Secca, bella 
era la vittoria del capitano del¬ 
la Margnat-Paloma. che stacca¬ 
rli Planckaert di J'?7*\ Anquctil 
di I*2.V e Gaul di 1*29” Si trat¬ 
tava. però, di un successo pla¬ 
tonico. porche grave rimaneva 
il suo ritardo nella classifica. 

9 9 9 

E, cosi, il giuoco del • Tour - 
(complicato, ma non troppo ì si 
chiarirà, direnira ^uasi facile. 
Pure il montar Irtic-f ac del 
cronometro arerà permesso ad 
Anquctil di far fuori t rivali 
p:n qualificati. Le eccezioni era¬ 
no Desmet (tl Gilbert della Car¬ 
pano), Geldermans e Plan¬ 
ckaert. Il gregario di Van l-ooy, 
sarebbe partito con le gialle in¬ 
segne del comando per Carcas¬ 
sonne. la città la cut fondazio¬ 
ne da qualcuno è attribuita ad 
un figlio di Noè, e che sembra 
essersi fermata all’antico tem¬ 
po del suo maggior splendore. 

Tragicomica, la corsa di Car¬ 
cassonne, perchè quasi tutto II 
• Tour-, a Luchon s'era preso 
il mal di pancia. Colpa del pe- 
sce guasto? Il fatto è che Nen - 
etni ed Assirclli avevano pas¬ 
sato una noffe drammatica, agi¬ 
tata. e non potevano partire. 
Agitatissima era pure la notte 

^ a — - — — —— — * w, « * — k n — __ , . ■ , - , , « Cv 





Col su reesso sul traguardo di Montpellier, l'olandese 
JANSSEN Ita centrato il terzo traguardo 


8UFF.RBAGNERES — Nencini colpito da Intossicazione 
da pesce guasto è stato costretto al ritiro. Eccolo a letto, 
in un albergo di Superbagneres (Tclcfoto) 


(segue in 6* pagina) 


Nostro servizio 

MONTPELLIER. 8. 

11 - re dello sprint - del Pic¬ 
colo Tour, l'olandese Janssen, 
è tornato anche oggi all i r.- 
balta piazzando vittoriosamen¬ 
te. e per la t«'rz.i volta (oltre 
ad un secondo posto). la sua 
ruota doro nella settima tap¬ 
pa, la Carcassonnc-Montpellier. 
al termine di una volata gigan¬ 
tesca nella quale era mteres- 
s «*o l’intero plotone presenta¬ 
tosi allo striscione darnvo; 
quasi .«1 completo. 

Quando si e visto - l'olandese 
volant»' - nelle prime posizio¬ 
ni del plotone nessun dubbio 
sulle sue possibilità di Vittoria 
il suo spr.nt. come ci ha abi¬ 
tuati Janssen, e stato un capo¬ 
lavoro di forza e di intelli¬ 
genza e nulla hanno potuto f n- 
r»' Hentges. Nijdam (altro 
sprinter d'eccezione). Mayoral. 
Krolak e Rh altri che si sono 
p.azzali alle sue spalle insie¬ 
me agli altri cento concorren¬ 
ti riunì*! ,n pochi metri. 

L’olandese Hougens conser¬ 
va la maglia del primato. L’n 
commento affrettato c; impo¬ 
ne di ricordare la prova su¬ 
perba che sta fornendo la squa¬ 
dra olandese da tre giorni al- 
l'ordinc del giorno: venerdì, con 
la vittoria <i. tappa nella gara 
a cronometro, Hougens ha ot¬ 
tenuto il -risultato doppio- 
della vittoria di tappa e la con¬ 
quista del primato ai danni di 
Gomez-Moral e ieri, un altro 
olandese. Van Kreuningen, ha 
vinto la sesta tappa, quella 
conclusasi a Carcassonne. 

Ed oggi... Oggi, lo abbiamo 
detto, ha v.nto Janssen, da¬ 
vanti a tutto il gruppo. Ciò. 
però, non significa che si s^ 
trattato di una tjppa tranquil¬ 
la: gh attacchi si sono susse¬ 
guiti con la solita intensità, 
ma il gruppo al completo ha 
reagito sempre annullando i 
tentativi, i più significativi dei 
quali nono stati quello deH’ita- 
liano Bon gioni primo sulla sa¬ 
lita di Pctafy, seguito dallo 
svizzero Hebb (ohe . pertanto! 


consolida il suo primato nella 
classifica generale del G.P. del- 
Ji Montagna) da Maurer. 
Dimm e gli altri, e quelli del 
lussemburghese Gelhausen. po¬ 
co prima del rifornimento di 
Bedarieux. e di Lopcz-Cano (in 
compagnia d: Jasly. Bradley, 
Giorza ed altri) al H4. km. 

I - nostri-, anche oggi. 9i so¬ 
no comportati abbastanza be¬ 
ne: oltre a Bongioni anche Z.a- 
n.n e Stcfanom si sono visti 
spe«-o tra ì p.ù combattivi. 

a. eh. 

L'ordine d'arrivo 

I) JANSSEN (Ol.) che copre 
il percorso «teli» 7. tappa. Gar- 
rruonnr - Montpellier di Km. 
119 in 3 ore 23*66” (con abbuo¬ 
no 3 ore 22*66”) media Km. 
41-358: 2) Hentges (Lnss.) *.t. 
con abbuono 3 ore 22*36”); 3) 
Nijdam (Ol.): 4) Mayoral (Sp.) 
5) Krolak (Fot.); 6) CI Gourch 
(Sfar.); 7) Lata (Svt.); »> Van 
Den Bmithr (Bel.); 9) Arre 
(Fr.); 16) Holmes (G.B.); 11) 
Gelhausen (Luss.): 12) Van 
Heel (Bel.); 1J) ZANIN; 14) 

Ripfel (Ste.); 15) Timaeman 
Otri.) 16) Dr Jon| (Ol.); 
)7> Mono (Bel.); 19) Jatslt 

(SsI.); 26) Momrnr (Sp.); 26) 
STEFANONI; 29) BONGIONL 
GII altrt Italiani hanno occu¬ 
pato I seguenti posti; 36) GtOR- 
Z.V 57) FERRETTI. 74) PAR- 
TESOTTI. 75) POGGIALI. 71» 
MAINO, col tempo del vin¬ 
citore. 

La classifica 

t> Hougens (Ol.) In 23-36*64”; 

2) Come* - Moral (Sp.) a 1*14”; 

3) ex-aequo; Nijdam 'OD o 

V> nette (Bel.) a 2*49”; 5) PAR- 
TESOTTI a 3*63"; 6) Heeh (Rv.) . 
a 3*36”; 7) Janssen (OL) a 
3*17”; 1) Garton (Fr.) a VIT”: 
9) Brache (Bel.) a 5*47”; 16) 
Versimele (OD a 5*56”; 11) 
Dradley (GB) a 5*56”; 1?» 

Mommi (Sp.) a 9*65”; 13) MAI¬ 
NO a 9*69”: 14) Jais!! (Svt) a 
9*21"; 15) FERRETTI a 9*; 16) 
Garcla (Sp.) a 6*52”: 19) Van 
Kreuningen (Ol.) a^ 19*26”; 96) 
Timtnrrman (Bel.) a 16*91”; 99) 
ZANIN a 11’33"; 25) POGGIALI 
a 12*12”; 46) BONGM9M1 a 16* 

r 22”; 51) STEFANONI a RE"; 
i 63) GIORZA a 27*27”. 
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Assenti le «Ferrari» 
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Dan Gurney su Porsche vince 
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Pauroso incidente senza conse¬ 
guenze nei finale della gara 
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Nostro servizio 


l’Unità / l unedì 9 lufio 1962 

DALLA QUINTA 

La vittoria di Vanritsen 

« . i 

dottor Dumas? Nessuno o po- guardo * di monjgna: avanza 
chissimi. E la triste storia con- Massignan, e vice su Grac- 
tlnua. • ■ ; zyck, Gaul e gli litri. Nella di- 

La corsa di Montpellier, è scesa di Herepip l’aria è di 
lanciata dal rincalzi. Lavorano fuoco, e par tessere in un 
1 gregari di Anquetll, e sono forno. Per fortua. il posto rl- 
Iraplacablli. Come Planckaert, fornimento di ìedariuex non 
che non vuole mosche al naso, è lontano. ' 

Vani risultano gli attacchi di II gruppo assaa l’acqua, ch’è 
Viot, Bailetti, Bihouée e Beuf- argento, è oro. » tutto. E fra- 
feuil, di Claes, Guarguaglini e sco. ricco di boracce ghiaccia¬ 
sene. te. inizia un itrvoso. rapido 

Ed inutile è, quindi, una sfu- finale. C'è un Uungo di Car¬ 
data di Darrigade, che trasci- lesi e Busto, pc’è una fuga 
na Balletti e Manzoni. Thomin di Zancanaro. J ragazzo della 
e Maliepaxd. Phiico s'arram|ca, solo, sul- 

Ruota a ruota la corsa en- rnsfalt0 ’ lucida delie basse 

Ira neU’Aude, un paese quasi S° n ^.% 0 " n Cr 'l S t 'r V z Ca 8 n 6 i- 
spoglio, secco: il vento, cru- 

do, soffia sulle pietraie; fasci ^ P„ i° a? Sn' 
d’odori e di raggi attraversa- »“ n? rtnfFnf™ 

no il cielo nudo; e tutto ha 

un’aria ardente: per Escholier. g ra m,Aorte diHoevanaers 
il poeta. neU’Aude ogni pianta gr ™ a non c^oiù nace Esce 

*L u f ì a ‘?"T- osca frtoiSisfrao 

!f ramo l" veto "o?‘o dffifdle 1 è Sf;V™‘.nT ciòj 
mì£° nm - C> Pr0V0 «“«« * Stente, vario 


-t-y 



xoow. » Mariani . = rzu* VdK«r7 ^r n Hoe B v u e^r? a 1i° 

,uUaZtT Porfcje. VÌM6 » 6UCWeSt (Kk% lalliV”"'; “ XV'lmercssnto'e’&slsUn- 

oggi il Gran Premio automa- BUCAREST. 8 — L’itaUano II paesaggio s’addolcisce nel- ? e tuttavia rente- all uomi- 
btl lìtico d| Francia valevole LeUo Mariani ha vinto la corsa l’Herault. di cui ecco lo sio- JJ audaci nó^nossono seTn- 
per il campionato > dei inondo ciclistica internazionale Buca- gan: «II mio sole, il mio mare, ciarsi- l’anno iecÙo Anouetn 
conduttori.’ V La unta, che ha res^Cimpina-Bucarest di 171 il mio vino-. Pesa, schiaccia. eH an kaert l]ine Il ÌKSde 
avuta momenti assai avvincen - km. altri tro Italiani si sono l’afa. Le cicale, ubriache di ca- f aV odto e l*uomvertito di alai 
ti. è stata contrassegnata nel classificati fra 1 primi sette. 11 lore. cantano una canzone che . «worrfanr? mandano via 
finale da un incidente che si gruppo è rimasto compatto per stordisce, addormenta. Nessu- , gregari* Stiknr e Van Est 
è risolto fortunatamente senza 121 chilometri, poi è fuggito no, adesso, si muove. E’ Pian- , enmmld» Hi Rami/ 
conseguenze alle persone. un plotoncino di dieci uomini, clcaert che tira la fila. E ciò N £ . p » A* df>lla f ’ 

K’ stelo l'Inglese Provar Top- composto di quattro italiani, significa’, non si passa. I colpi bu ’ na Perché inl in B c . 
lor che ha cozzato contro la quattro romeni e due polacchi, di sole abbattono. Cade Tho- na ia2Zano sprinterSt che 
parte posteriore delia Lotus che in breve hanno conquista- min. E cade Dante. Cadono Pu- travolgono ■ : 

dei francese Maurice Trititi- to un s vantaggio di parecchi schei. Vnn Est, Forestier. E c c E j a volata jecide Su una 
gnant fi quale aveva terminato minuti. All’arrivo. Mariani si fa sofferenza, per la sete. stradina alla piiferla di Mont- 

I <1 ffiH fi trmwiiin Iinenv/t ^ ltTltìfiatA hnttànHA TÌP P tYìt*W!ì I T n POri Pti 7 O rlnlln nVAff rnooi A_ ìtr / . . ’ » i_«» 


M&U.À ' 


SN&xV & 4 


ROUEN — L’americano Dan Gurney vincitore del Gran premio automobilistico di Francia mentre sì avvia a tagliare il traguardo (Tclcfoto) 

Nel G. P. motociclistico del Belgio 

Nuovo trion fo a Framorthamps 

■ m Ai « mondiali » di ginnastica 

perle moto r . — -. 


Giapponesi e sovietici 

9 < .’ ■ V tardo di Quasi un giro. Graham 

mm mmà JKk. lUm ■ m ■ m Hill riesce quasi subito a farsi 

giapponesi primeggiano a Praga 'ii'MM S 

® WWWW WW cedente primato era stato sta- 

(■ . r? bilito da Musso, su Ferrari nel 

' . t . . # «| • « l957 - olla media di 165,388. 

Nostro semxio u dettaglio tecnico | giapponesi hanno conquistato per un soffio il titolo ma- Al quinto passaggio G. Hill è 

_ ,„c . CATEGORIA 30 crac.: ® ^ r sempre in testa ; lo seguono 

FRANCORCHAMPS, 8 i) ueoNEK (RFT) *u Suzuki I liimee ■ • • . - ^|| # • nell’ordine Surtees su Lola. Jtm 

Thatto c°rne prevìsfo al Gran che P* rc « rr * * 5 SCHlle 0 SQUOire; I URSS flO riCOnOUISfttf0 QUOllO femminile Clark su Lotus, Me Laren su 

Premio Motociclistico del Belgio lometrt 70,5 In 30 40 1 , alU me- T ^ e ■ Cooper e Brabham su Brabham. 

che si è disputato oggi sul das- foLJji J**!: Kreidher GIi aìtri 5ono netta- 

sico circuito dj Francorchamps. baveri (avi.) »u Honda hi PRAGA, 8 (spettatori. Erano io program-|ne internazionale ha dovuto mente distanziati Ireland su 

le macchine giapponesi si sono 3 i> 2 a» 2 . jj Giappone, eterno secon- ma gli esercizi individuali ma- riunirsi per correggere il ver- Lotus à il P ri ”n> essere 

lmt\nrln in 4i*n nafnrf/tnO AAm 1 — a « >«Vin a nm a* untn 1 * * . I . ... I . . . . A ... J nhhnn/fntl/ivi. In 


vociare • della folla c ie note 3) G. 
dell'inno tedesco in onore del- (Rom ): 
la nuova vittoria dellu Porsche. 
L'altoparlante invitava poco . 
dopo il pubblico alla calma e 
annunciava che l'incidente si 
era risolto con pochi danni 
materiali e nessun ferita. 

Dan Gurney ha conquistalo 
la vittoria grazie ad una con¬ 
dotta di gara regolare che lo 
aveva visto sempre fra I primi, 
senza però forzare eccessiva¬ 
mente. E’ stato solo al quaran¬ 
tunesimo giro che l'americano 
è rimasto solo in testa alla cor¬ 
sa: l'inglese Graham Hi II, che 
fino a quel momento aveva 
condotto la corsa, ha dovuto 
abbandonare per noie mecca¬ 
niche. Egli aveva chiesto trop¬ 
po alla sua BPM: per ben tre 
volte era riuscito, nel corso 
della sua lunpa galoppata soli¬ 
taria. a battere il record del 
circuito. 

Il tempo del vincitore è sta¬ 
to di 2 ore. 7 minuti. 35 secondi 
e 5 decimi alla media oraria 
di 166,124. , 

L a corsa ha preso il via olle 
15,15 precise con un tempo bei¬ 
lo c un leggerissimo alito di 
vento. I corridori, che devono 
percorrere 54 giri, prima del 
via avevano fatto 3 giri sup¬ 
plementari di allenamento. Dei 
17 partenti (nessun italiano 
come si sa partecipa alla corsa) 
solo l'americano Ritchie Gin- 
tcrer non riesce a mettere in 
moto la sua BRM. e quando 
lancia la sua vettura ha un ri* 
tardo di quasi un giro. Graham 
Hill riesce quasi subito a farsi 
luce e al secondo giro batte 
per la prima volta ufficial¬ 
mente il primato del circuito 
con la media di 166,675. Il pre¬ 
cedente primato era stato sta¬ 
bilito da Musso, su Ferrari nel 
1957, alta media di 165,388. 

Al quinto passaggio G * Hill è 
sempre in testa: lo seguono 
nell’ordine Surtees su Lola, Jim 
Clark su Lotus, Me Laren su 
Cooper e Brabham su Brabham. 

Gli altri piloti sono olà netta- 


UI kiuiiuii testa e raitra.vediamo patta- 

MACCHI 1 ; 4) Lescu sudore, e si scuote un po’ sul- re , neU’ordinej Vannitsen. Al- 
5) TAGLIANE ’la costa di Petafy. piccolo tra- tig e Benedetti 

Come s’è s\jlta l'azione, ce 

■— -— — -- - - -— — lo racconta Vanitsen: «E* par- 

• ‘ tito Benedetti,'è partito Altig 

ed anch’io — èravamo già ol- 
m V • • tre la distanza al 150 metri — 

m m jrx. «B/R/fc “W «/* sono Partito. Jenodetti non ha 

m MM. m WrMfW M MTm Mm resistito, ed h ho lottato con 

M Mm MM M ÈMi M M* m Mi Altig. Sono posato ad una doz- 

m m %/ %/ m zina di lunglèzze dal nastro. 

che ho tagliate con mezza mac- 
china di vanagglo-. Compii¬ 
vi JM menti e grazè a Willy, ed è 

Maspes 



. m. * a a _ | _ - ài uidWlium,. t wiuu 4>Gt,v«r in «a ah LJLitiLi iiiuif tuuuu iiiu- uujiiioi pv *• CUHV55VIW » v;i- . .. , * * , ^ . 

imposte In ire categone, domi- CLABBIFICA UEL CAMP 1 ®' lo dei campionati di ginna- schili. Nel corpo libero, prima detto della giuria. Era accadu- costretto ad abbandonare la 
nando largamente il campo par- nato M°ndiale. 1 ) pEGNRR sl j ca ar tìstìea a squadre dal prova, Titaliano Menichclli si to che i giudici sovietico e corsa; in uno curuia è usato di 
ticolarmente neBa categoria 250 P- K> ) • - 1954 ^ ^ riuscito od imporsi, in c rivelato un avversario peri- francese avevano accordato la PHfo. senza però subire «es¬ 
cine. dove CATEGORIA IZS CMC: l) Ta- questa edizione di Praga, da- coloso per i giapponesi Aihara nota di 9,9 a Sciacklin, e la SIina conseguenza. 

vamente guidate da mc iniyre, verl (gvl .j IU Honda che percorre vanti all’Unione Sovietica, c Endo, che hanno conquistato notn di 9,8 a Cerar che aveva Al decimo giro tre eoncor- 

nedman e 1 averi, hanno occu- g n g girl, pari a Km. ii2,s in sia pure di strettissima mi- « ex acquo » il titolo mondiale, maggiormente impressionato reati sono ormai chiaramente 

pato i primj tre posti nellordi- irM”l, alla media di Km. 164,331; sura e a vincere il titolo. Menichclli si è classificato per la sua perfezione. Per un in festa: G. HUl, Surtees e J. 

ne d arrivo. Ma anche In altre 2 ) Redm*n (Rhode.Ia) «u 1 Honda L . ItaUa si è c i a sslficata quin. terzo. quarto d’ora i 15.000 spettatori Clark. Poi anche Surtees sì de- 

categorie si sono imposte le m « < 3 , Driver (8 idain) {a do esse re stata per un Nel cavallo sensazionale vit- hanno protestato; infine la ve fermare per far registrare I 

moto giapponesi: cosi nelle 50 nato mondiale* 1) taveri momento a minacciare il ter- toria dello jugoslavo Cerar, che Commissione internazionale ha freni e cede il secondo posto 

rtmrt Hn II IaHMUAA 1 InrtnOF.* 4 v *** *’*^ — "***" • ' _ * . ■ 1 . ...ti rm ___a _ *t cr _ n /\ /*ì » t* A -m. -A _ —..Min 4n»n 



VERONA, 8 . a conclusione della riunione. 
Il confronto dlrelio Ira il Ecco il dettaglio: 


Pesce guasto 

degli uomin della Groene- 
Leeuw, i pii colpiti. Goddet 
tardava per Aspettare Junker- 
mann e De Cabooter. 1 quali, 
però, perdev&to per strada, con 
Van Aerde;' Rimessi, Schroe- 
ders. De Mtlder e Desmet (il 
Gilbert delli Groene-Leeuto). 

L’afa asfìsiava, Baldini pas¬ 
sava con pii staccati (l’35’’) sul 
Portet d’Asiet, e Bahamontes 
crollava piitìn là, dove il tremo 
del mare, tao. furioso, frenava 
il passo: a urite, si aveva Pim- 
pressione eie i corridori fosse¬ 
ro sui rulli Per Martin non 
c'erano dulbi: il dominatore 
dell’arramptata a tic-tac, pa¬ 
gava il conb aperto con le ami¬ 
ne psicotoriche a caro prezzo: 
I3’33”. Baldni, invece, si ripren¬ 
deva. Torniva, cioè, nel gruppo, 
che aveva oerduto I piu stan¬ 
chi, i più deboli, e i più drogati 
di Superba\neres. 

Il finale era vivace. Al termi¬ 
ne di una tene di allunghi, di 
scatti e di trevi fughe, Stablin- 
ski tagliava la corda e raggiun¬ 
geva la pistx di Carcassonne 12” 
prima d’uta pattuglia con lo 
sfrecciarne Altig, e 44” prima 
della pattugia dei campioni, do¬ 
ve, tra gli litri, c’erano Anque- 
til. Desmet Geldermans, Gaul, 
Carlcsi, ifassignan, Baldini, 
Pambianco.e Rochini. Si capi¬ 
sce che nelb pattuglia dei cam¬ 
pioni non fiancava Planckaert. 
Il gregariodi Van Loop, conti¬ 
nuava. dun)ue, il cammino per 
Montpellier ancora vestito di 
giallo. 1 


1 

A Pamich 


Legler 
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del britannico uauwooa su rav, Km i 82 . 560 . 2) Red man (Rhodr- piazzatosi undicesimo. c si e conclusa con un « ex pon ese Ono che ha conquistato circuito stabilito poco primo: ni non ha potuto essere pre- 1) Cerato Ololtcnl) 6’31”. me- IftBflIPv 

non si è avuto il successo di ,| a) <u Honda In AZ’iT’S: 3) Ta- Nella giornata di ieri il ti- acquo». Nel salto del cavallo un secondo titolo al Giappone, questa volta la media è di km. sente, vittima — come è noto — dia 46, all; 2) Viitna (Phiico) fclÈMilri 

ima macchina nipponica. veri (Svi.) su Honda In 4z*47"9; tolo femminile a squadre è il cecofilovnceo Krbec ha vinto j campionati vi sono conclusi 168,463 Al 22. giro però J. di un incidente automobilisti- 6’42”. - *** 

La giornata è stata aperta clabbifica DEL £ AMPIO- stato conquistato dall’URSS, il titolo grazie ad un ultimo con la conquista di 3 medaglie Clark batte a su a volta il pri- co. Perciò, niente duello. OMNIITM PROFESSIONISTI PONTI SAN PIETRO. • 

dalla gara delle piccole cilindra- 2 , Mclnivrè 26* 3 ) Tom dav .nnti alla Cecoslovacchia, salto assolutamente impecca- c j nsC uno da parte dell’URSS e maio del circuito stabilendo la Tuttavia, l motivi di intercs- SU 4 PROVE: I) Faggin p. 21; Ennesimi successo del tris¬ 
te che sono comparse per la (Austri.) 12 ; 4) Mlntrr fudividualmcntc si o imposta bile. .... della Cecoslovacchia nelle gare media di 170,168. se non sono venuti » mancare 2) Teruzzi p. 18: 3) Musone p. stino Abdin Pamich, domina- 

pnma volta nel G. P. del Bel- (GB) g S) ghorey <on> 7 fi) «a sovietica Latyninn, davanti Un fatto senza precedenti si individuali c con due medaglie p oro dopo G. Hill ho un in- dp| tu,< °* dal m«menio che era- n ; 4 ) Domenicali p. 12; 5) Pa- tore assolUo della settima edi- 


PONT1 SAN PIETRO. • 
Ennesimi successo del trie- 


prima volta nel 
gio: il tedesco I 
ciato subito al 


del terzo posto. 

Taveri si è preso, però, la ri¬ 
vincita nella classe 125 cmc. ed 
ha vinto *la prova di questa ca¬ 
tegoria dopo un serrato duello 
con il compagno di squadra 
Redman durato otto giri. Il ro¬ 
devano ha iniziato la prova in 
testa rimanendovi per tre gir) 
e poi Taveri lo ha superato: a 
sua volta Redman è balzato nuo¬ 
vamente al comando ma è stato 
due volte superato. Alla fine 
Taveri precedeva Redman di 
meno di mezza macchina quan¬ 
do lo - starter - ha abbassato la 
bandiera segnalando che la pro¬ 
va era ultimata. Si è trattato, 
in sostanza, di un duello in fa¬ 
miglia perchè gli altri concor¬ 
renti hanno abbandonato prima 
della fine del terzo giro. 

Poi è venuto il clamoroso suc¬ 
cesso delle Honda nella cate¬ 
goria 250 cmc. Me Jntyre si è 
portato in testa al carosello di 
nove giri per complessivi 112 
chilometri avendo alle spalle 
Redman. I due, alternandosi al 
comando, hanno condotto a rit¬ 
mo infernale la prova mentre 
Taveri, attardato di una tren¬ 
tina di secondi, non è riuscito 
più a recuperare. Degner, che 
guidava una Suzuki, si è riti¬ 
rato al primo giro insieme a 
Lohman mentre poco dopo si 
sono ritirati anche i belgi Boe- 
geardt e Orinel. 

Nella prova delle 509 cmc. 
l'inglese Mike Hailwood su MV 
Augusta non ha avuto pratica- 
mente rivali in quanto, porta¬ 
tosi in testa sin daU’inizio. ha 
mantenuto la posizione di co- 
mando sino alla fine Lotta ser- 
‘Us rata, invece, per il secondo po- 
sto tra gli inglesi Shepcrd 
.Jt(Matchless). Godfrey e Lang- 
iÉ> ston (entrambi su Norton), Alla 


e no Presenti altri grandi nomi, dovan p. 7. zioue delli «Coppa Legler-. 

da Sarchi a fìasparrlla, da Pag- AMERICANA GIGANTE G.P. Il porta cauri della Esso Ge- 

prova vanamente inseguito dal "L F ; r hailwoou (ob). che per. «iato soltanto a titolo indivi- clamorose del pubblico, che na E “risultati finali- cam- aio'di “cfark"passaggio *[ n * T. cruzzi ’ d * Dornrnica|1 a EUROPHON: l) Trruni-Dome- nova, nonostante si trovasse 
connazionale Anschcidt Lo | n Wav i. Sta «urti?”» du T a . ,c it! , . , f ! S ^ t0 pionatò maschile a squadre: Slm Clark arriva davanti alle Parelio. nicaìl p. 24; 2 ) Faggln-Vlgna in precari) condizioni di sa- 

svizzero Taveri ha anch egli lun- Ktn u 2o7J . 2) AUn Shephrr ,, L.ultima igjornata dei 1 cam- il nome drf suo desinato, lo t) Giappone con 574.65 punti; tribune al rallentatore e si fcr- a '“ , " d ‘ d1 ' P- 16: 3) (a un giro) Maspes- Iute (dur.nte il percorso ac- 

gamente cercato di immettersi (GB) *11 Mafchless. In l.08’0”3; P J( >nati, s\ oliasi stamane, ha jugoslavo Cerar, sceso a con- g) URSS 573.15* 3) Cecoslovac. m« allo stand e G Hill può co, 1 , . a ’ na ‘ nr * ,n,pnt r, «d Imporsi ogn» p. 22; 4) Musone-Caspa- cuserà forti dolori addomina- 

nella lotta per il primato; ma 3 ) p*„ shorry (GB) sa Norton ved ntp una partecipazione di fronto con il sovietico fuon g Q ^ Cina 559; 5) riprendere così il primo posto "f.V* , su * s Prri 3 Uia. Le altre rc j| a p . | 0; 5 ) p a do%an-Cerato li con acsnni di vomito) ha 

ha dovuto, poi. accontentarsi I.0S’03 *7: 4) Psddy Drlrer (N. pubblico notevole: circa 15.000 classe Sciacklin, la commissio- n a |j a 557 20 Classifica indivi- davanti a Gumev e a Surtees. r ,,,o r ic sono andate a Faggln. p g . gj *»arehi-Lombardi p. 6; voluto ugialmente presenzia- 


Vittorioso Scarfiotti 


4IM11U « .AV. vjaaoiiii.a wiuivi- UMl/U'HI u W U « MV y c U * -alla» AAnn i. t . ir- ~ ----— r- - 

duale: Titov (URSS) p. 115,65; Lewis intanto non è riuscito a "."I 1 * 1 * 7) Prsenil-Pinarello p. 2. re e il sto successo acquista 

2) Endo (Giap.) 115750; 11) rimettere in moto la sua vet- „JMoIIt fotn in -,ltn MASPFq quindi m.-«gior merito. La gs- 
Franco Menicheill CIt.) 113,60; tura e rientra sconsolato a pie- ncU americana gigante ssotusi Nella foto m alto ; MASPES ra V alevoe come quarta pro- 

18) Pasquale Carminucci CIt.> di agli stand. va del campionato di società. 

111,15; 67) Giovanni Carminuc- f n testa Graham Hill conti- --— si è svolta sul tradizionale per- 

ci (It.) 109,15; 76) Maretto (It.) » 5U . brillante corsa e corso dcU? edi .rtoni precedenti 

108,50. Campionato femminile ” . ” „„mra rnifn n r» II# • _• j ta I per com P fcssiv l cinquanta chl- 

a squadre: 1) URSS p. 384.988; vugUora ancoTa una volta il Pq|| # Q|*|Y| 0 SOVI©flCO 00 Heill©V loijsetri. 

2) Cecoslovacchia SS2.590 : 3) pnmat 0 del giro: media 1,2.032. ovriciiww > 'chic/ ai t< . donorc è len ninato 





18) Pasquale Carminucci (It.) di agli stand. 

111,15; 67) Giovanni Carminuc- f n testa Graham Hill conti- 

?no^-n^ *®*^*.^ Maretto (It.) n a j su brillante corsa e 
108,d 0. Campionato femminile ,, nl ,„ « 

a squadre: 1) URSS p. 384,988; migliora ancora una volta il 

2) Cecoslovacchia 382,590 ; 3) primato del giro, media 1,„03*. 

Giappone 379,52». Classifica Surtees che terzo, e doppia- 
individuale: I) Latynina to. Dopo il 40. passaggio da- 
(URSS) punti 77.940: 2) V. Ca- ronfi alle tribune. Hi li ha soli 
slavska (Ccc.) 3) E 23 secondi dj rantaggio su Dan 

7S.S® ^mep. Ma tornio la *«“«- 

„ . . ... rione sembra ormai delineata. 

XobS A a ihSTySwo r E n di c ° rsa ™™ b,a iTauTsio 

(Giap.) punti 19,58 (campioni); H,, I ,n seguito r. a» guasto. 

3) Franco MenicheUi (Italia) perde ben tre giri c P ratica- 
19,45; 4) Haruhiro Yamashila mente ogni vossibiìità di vitto - 
(Giap.) 19,35; 5) Takashi Ono ria: finirò infatti al 6. posto a 
(Giap.) 19,27; 6) Jaroslav Sta. ben dieci giri dai vincitore. 11 

19 r *" a y*ìa° : - V sudafricano Tony Maggs, su 
Pione) P '?, r ' Èos's ShàkhS Cooper ,i * pio.-ro.o oI porlo 
(URSS) 19.37; 3) Takashi Mi- d onore dopo che Surtees è sta- 
tsukuri (Giap.) e Yu Lich-Feng to costretto a fermarsi in se- 
(Cina) 19,30; 5) Yuri Titov guiio a un ennesimo guasto 
(URSS) 19.275; 6) Valeri Kcr. meccanico. 

denalidj (URSS) 18.40. Femm.: ^j fa CO rsa. come si sa, non 
1 > Caalavaka (Cecosl.) 19,649; 2) ^ partecipato la Ferrari, im- 
Latynina (URSS) 19j649 Anelh: possibilifata ad allestire le pro- 
1) Yuri Titov (URSS) p r j P vetture in seguito allo 

(campione); 2) Yukio Endo sciopero dei metliurgici ita- 
-S.-. Bo r? s .,. Sh:ìkì ]! in liani. 


Sconfitto 

l'«otto» 
dello Guzii 


;«pfc. «o- B< ^ S 4 ii?'l a,C iv in l' an ^. sconfitto ieri nella finale della 

(URSS) 19.42o; 4) Aihara No- Grand Challen.ee Cup. dnll’e- 

buyuki (Giap.) 19,25; P» 9* quipaggio della marina sovieti- 

Esercizi al cavallo lungo: 1) ca. dopo una gara che è stata la 

Prcmsyl Krbec (Ccc.) p. 19,65; , ' più bella delle regate di Hen- 

2) Haruhiro Yamashita (Giap.) L 0rdl0€ d srriTO Iey. Gli italiani avevano mante- 

19.35; 3) Yukio Endo (Giop.) nuto un leggero vantaggio si- 

e Bosir Shakhlin (URSS) 19 e I) Dan Gurney (USA), su no ai 700 metri, ma poi i so- 

225 ; 5) Takashi Ono (Giap.) Porsene, in Z.9V3i”i all*^ ntrtll* vietici, che già l’anno scorso 

19,175; 6) Siegfried Fucile ,8t * I ,l 4 avevano vinto la stessa gara. 

(Ger. Est) 19,075. Parallele: Ritchie Glntt^r (UBA) 50,10 P as s at i in testa. Negli 


LONDRA, 8 Giuseppe Mogoli ha diebiara- 
L’otto della Motoguzzi è stato to di aver rotato solo un lie- 
sconfitto ieri nella finale della ve errore del timoniere aU’ini- 
Grand Challen.ee Cup, dall’e- zio della gara, ma di non es- 
quipaggio delia marina soviet:- sere sicuro che ciò abbia in¬ 
erì. dopo una gara che è stata la fluito realmente sul risultato, 
più bella delle regate di Hen- « I sovietici hanno un equipag- 
Icy. Gli italiani avevano mante- Rio molto forte - ha concluso, 
nuto un leggero vantaggio si- Ecco i risultati più impor- 


ico ad Henley d . mcre , lermìMl0 

- Serchenic il marciatore del 

Centro Sjortivo Fiat ha tenu¬ 
to il passi con Pamich per soli 
ifiPlPf est venti chlometri. poi ha do- 

f vaito cedi re dinanzi all'incal- 

VIVV^A zantc ritno del vincitore e al 

H ■ traguardo il suo distacco som- 

■i Ui mava a ben undici .minuti 

Sulla scii dì Serchenic è ter¬ 
minato Massi delle Fiamme 
wm mm Gialle di Roma, autore di un 

inizio dèsato e regolare e di 

■ un finalt in crescendo 

& /jt Ecco lordine d'arrivo 

“ 1> Paxiich (Fisso Genova) 

chilometri 50 in ore 4.25'28” 
_ alla media di chilometri 11300; 

M 2) Serchmich (FIAT); 3) Mas- 

■ _Si (FF.C-G-); 4) Algeri (Enal 

■ Ponte Sin Pietro); 5) Bomba 

Carlo (Vigili urt>ani di Roma); 
g) Terraneo (Enal Lefler 
Ponte Sin Pietro); 7) Capuos- 

_. so (C. 5. Esercito Roma); 8> 

Giuseppe Mogoli ha dichiara- Bomba Alberto <Vig’:L urba- 


Bosir Shakhlin (URSS) 19 c D Dan Gurney (USA), su no ai 700 metri, ma poi i so- tanti delie altre finali 
5; 5) Takashi Ono (Giap ) ^P n . e h e ' vietici * che l’anno scorso Diamond sculls: 1> M 

• 17a; 6) Siegfried Fucile dl J*** 1 * 4 J'*"- . JJJ avevano vinto la stessa gara, zie (Ausi): 

•r»r Peti IO fVH Po ralloìo* ( S- Alt.) SU COOpCT A UII r\A naeeat i tAetn VamK I * « 


Macken- 


jv,er. tsu is,ro. r * r ? u £* c: riS*'jrkÌuhVf Gln»rV (»8À) 501,0 passati in testa. Negli Silver goblets. 1) Neuss- "ionio con la genuie signori¬ 
li Cerar (Jug.) punti 19.62o; J n g)tM M dn4 . _, ri . 4) Brace ultimi trecento metri i voga- Jordan (Germ ); n * Laura Benassai. La cen- 

2) Shakhlin (URSS) 19,50; 3) Mclaren (N. Zel.) su Cooper 4 tori della Motoguzzi hanno au- Stewards Challenge Cup rnonia si svolgerà nella chiesa 

Endo (Giap.) 19,50; 4) Yama. j girl; s) John Burtee* (GB) su mentato il loro ritmo di voga- (quattro senza): 1) Trud Club d ‘ San Marco a Pieve a Nie- 

shita (Gian.) 19.735: 5) Ono Lola a 3 girl: C> arei Godin De ta con 39 colpi al minuto con- (URSS): vole (Pistoia» stamattina al¬ 


ni Romi); 9) Balducci (Fiam¬ 
me Or* Bari)- 


Cei si sposa 

Il portiere della Lazio Idilio 
Cei corona oggi il suo sogno 
di amere unendosi in matri¬ 
monio con la gentile signori¬ 
na Laura Benassai. La ceri- 


shita (Giap.) 19.735; 5) Ono 


3 girl: C) arei Godin Deh* pon 39 colpi al minuto con- l(URSS); 


vole (Pistoia» stamattina al- 


(Gtap.) 19.25, Femm.: 1) Per * .*»! tro > 36 degli avversari, ma I Wyofold Cup (quattro con): 10.30. Poi gli sposi Salute- 


Marina militare belga. 


ranno parenti ed amici per 


Nelle semifinali, l’-otto* effettuare un breve viaggio di 
della Motoguzzi aveva battu- nozze in Svizzera. Al caro e 


'.'Gm* 


9* 1 nato precedente apparteneva a Òdoardo Govoni col tempo di 13’12”3 


(URSS) c Endo (Giap.) 19,625,l*u Poracha % )t giri. 


L’allenatore degli italiani inia. 


l'università di Pennsylva- I bravo Idilio giungano la no» 


■stre felicitazioni 
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PAG. 7 / sport 


Fiacco finora il mercato del calcio 


Mercoledì al Palazzetto dello Sport 


* 

Milan è la squadra 
che più si è rafforzata 


Nella sua Tlunfone di vener- Lauro se la caverà con il mi¬ 
di notte il CD. dell'Inter ha nimo indispensabile. Dalla scel- 
appr ovato la riassunzione di ta di Lauro dipenderà l’esito 
Herrera come allenatore ed ha delle molte trattative in corso 
invitato la segreteria della so- che vare riguardino Lojacono, 
ci età a svolgere i passi neces- Dan ora. Hitchens, Firmarti ed 
sari onde ottenere la ritnozio- Occhetta. Comunque oggi si 
ne del veto della Fcdercaldo al saprà qualcosa dalla confercn- 
ritomo di don Helenio in Ita- za annunciata da Lauro. 

Ha: è questa l'unica noticia di JUVENTUS- Rafforzata la dl- 
un certo rllfeuo sul fronte del fesa co n l’arrivo di Salvadore 
calcio nelle ultime ore. Il mer- e Nolcttl (dal Milan) p con il 
cafo in/atti continua a rima- rientro dt Mattrei dal Palermo, 
nere stazionario o per meglio la Juvc ha cercato di rinnovare 
dire quasi fermo: ci sono è ve- anche l'attacco: c osI il vatavino 
ro molte trattative in corso ma Crippa dovrebbe sostituire Mo- 
pocfti sono i fatti e poche le ra mentre Amarildo dovrebbe 
probabilità che il mercato deb- rimpiazzare Charles. (E questo 
ba subire grossi colpi di scena sembra già fatto). Inoltre è 
anche nel prossimi piorni probabile che venga ricercata 
Il fatto è che il ~ congelameli- anche un’ala sinistra poiché si 
to» dii bilanci deciso giusta- annuncia che Stivancllo e Sfae- 
mente dalla Lega per porre fine chini sono sul piede di par- 
alle » follie d’estate » ha im- Sfacchini, Rosa e Garzia an- 
mobllizzato quasi tutte le socie, drebbero al Modena mentre 
tà italiane ad eccezione di tre Bercellino. Mazzia e Leoncini 
o quattro (tra queste Inter, Mi- sono richiesti dal Catania 
lan, Juventus): cosi succede che (cambio con Szymaniak?). 
mentre tutte vogliono vendere PALERMO: La situazione è 
fonde procedere in un secondo molto confusa La società ha 
tempo ai necessari ritocchi) le annunciato gli acquisti di Fau- 
poche privilegiate in grado di stinho ed Arizaga. ma la Lega 
comprare in contanti intendono ha latto sapere che non potrà 
approfittare del momento favo- approvare j relativi contratti 
revole per fare i loro affari nei se il Palermo non venderà per 
miglior modo possibile. una cifra equivalente. Tutto di- 

Per fare un esempio concre- pende quindi dall’esito delle 
to: c’è la Fiorentina che vuol trattative per le cessioni di Mc- 
vendere Castelletti e spera di tin, di Burgnich. Maestri, Se- 
realizzare una grossa somma reni P Fernando. 

(280 milioni?.) onde poi coni- ROMA: Finora si è proceduto 
prore un palo di attaccanti. Ma solo alla cessione di Mujcsan 
poiché nè Juve nè Milan han- in prestito al Messina c di Chi¬ 
no bisogno di difensori. l'Inter rico in comproprietà al Mode- 
che è l’unica interessata a Ca- ria. Aggiunto che anche Schiaf- 
stelletti può giocare al ribas- fino e Giuliano non figureran- 
so con tutta comodità: potreb- no più tra i quadri giallorossi 
be essere infastidita dalla Ro- perchè abbandonano il calcio, 
ma, ma perchè ciò avvenga bi- resta da vedere come i nuovi 
sognerebbe che la Roma riu- dirigenti riusciranno a raffor¬ 
scisse prima a vendere Loja- zara la squadra. L’impressione 
cono onde realizzare la cifra generale è che se non verrà 
occorrente . E invece anche la ceduto Lojacono (e magari an- 
Roma si trova nelle stesse con- che Manfredini) non si potrà 
dizioni della Fiorentina perchè far niente di niente, 

Juve e Milan stanno cercando SAMPDORIA: Finora c’è da 
di aiocare al ribasso per avere registrare un solo ingaggio. 
Lojacono alla cifra più convc- quello della mezz’ala cilena 
niente. Insamma p are che si Toro. Tra i giocatori richiesti 
sia creata una situazione di figurano Manf redini. Zito c Ca- 
monopolio da parte delle gran- talano 

di tradizionali del Nord: e a SPAL: Effettuato lo scambio 
meno che intervengano fatti dei portieri (dando Bagattl in 
nuovi (quale potrebbe essere cambio di Bruschini) con il 
un intervento massiccio di ca- Lecco. e acquistato il centra- 
pitali da parte di Lauro) il vanti Bui dal Pisa. | a Spai si 
mercato dovrebbe rimanere al- è fermata in attesa di qualche 
la mercè delle » grandi*, senza altro buon colpo. Tra i * cedi- 
far registrare grossi colpi di bili - sarebbero Maietti. Men- 
scena, come è successo finora, tacci, Mihalic c forse Massei 
I movimenti registrati infatti (per la maggiore fortuna di 
sono assai scarsi come si può Mazza). • • ■ 

rilevare da una rapida correi- TORINO: Sono stati ceduti 
lata sulla situazione delle gli inglesi Baker e Lato men¬ 
ili Serie A: tre ver ali acquisti tutto è in 

ATALANTA: Ceduto Maschio alto mare: l’acquisto di D[ Gia- 
all’Inter (per ISO milioni) ed corno finora non è stato ratlfi- 
avuto Mereghetti (per SO mi- cato dalla Lega e l’acquisto di 
lioni), sta cercando di cedere De l s ol è definitivamente sfu- 
Ìl mediano Colombo ma senza mato 

. in , \Tt , 7T A Pi i. _— .J__«_ 


Rentrée di Pammzi 
centro Del Papa 

Vittoriosi Amonti (su London) e Tomassoni (su Buxton) 



Annoiati hi» superato il nuovo * 
collaudo battendo nettamente 
ai punti Brian London. Il -mas¬ 
simo » inglese che dopo il 
K O. subito per mano di Pnt- 
terson in una partita mondia¬ 
le sul ring di Indianapolis hi 
invano tentato di riprendere 
quota. I pugni di Floyd han¬ 
no lasciato il sogno sul fìsico 
di Brian e l successivi K.O. 
inflittigli da Dick Rlchardson 
e Eddie Maehen hanno comple¬ 
talo l’opera 

Oggi, il llgLio del grande 
Jack, non è più il terribile 
picchiatore d’un tempo: con i 
riflessi intorpiditi e il fìsico 
provato dai duri scontri .so¬ 
stenuti è soltanto un modesto 
• test » superabile i>or chi può 
contare su una buona veloci¬ 
tò e una certa potenza. A que¬ 
ste d°tì Amonti ha potuto ag¬ 
giungere anche un pizzico ili 
«ambiente amico- e cosi gli 
e stato lucile costruire il suo 
trionfo. Con questo non vo¬ 
gliamo sminuire la vittoria di 
Santo die contro il 28entu> 
guerriero di Blackpol ha di¬ 
sputato una delle sue prove 
migliori dn quando, dopo le 
sconfìtte con Sehoeppncr e Ri¬ 
naldi. cerca con alterna for¬ 
tuna di tornare sulla cresta 
dell’onda. 

Santo s’è battuto con gran¬ 
de coraggio, ha saputo impor¬ 
re il suo ritmo e la - sua - di¬ 
stanza (quella corta annullan¬ 
do così il vantaggio del mag¬ 
gior allungo per l’inglese), ha 
saputo giostrare In velocitò e 
stringere 1 denti quando, nel 
Illude, London ha cercato la 
soluzione ad ogni costo ed ha 
saputo soprattutto vincere 
quella paura che lo portò ad 
abbandonare contro Mack e 
ad ntfrontnrc con un sacro 
timore reverenziale il pur fi 
moroso Cavicchi. 

tVt E questa conferma più an- 
cor.t che per convincere 11 tec- 
*7 meo Santo deve cercarla per 
-< se 6tetoSO, per poter valutare 
„ seriamente se il guanto di sfi¬ 
da lanciato a Johansson è un 
gesto giudizioso o una ingo- 
** nini guasconata che potrebbe 
Unire in una brutta avventura. 

. Il medico di «Ingo» conti- 

, nua a scongiurare il enmpio- 
- ne di smetterla con la boxe 
avvertendolo ch e ogni match 
‘ '« potrebbe essere Vultimo per 
lui perchè il suo cervello è 
. Btato messo a durissima prova 
dai pugni di Floyd Pattcrson 
nel corso delle tre partite di- 
' 1 sputate con il -re» di Har- 
m lem, ma Io svedese resiste al 
saggio consiglio e continua a 
farsi largo. L’ultima sua vit¬ 
tima è stalo l’inglese Dick Hi- 
chardson ed il K.O inflitto 
all’-* europeo » deve far riflet¬ 
tere Santo (e il suo manager 
, . Rafia); deve farlo riflettere e 


Alla piscina delle Rose (3-3) 


Pareggia la Lazio 
con la R. N. Napoli 


K 





-A* 




grande successo. VENEZIA. £; la squadra che A partire da venerdì 13 fino a domenica 15 si ^volgerà sui « court » del Tennis club spingerlo a cercare ciucila con- 

BOLOGNA: Finora c'è da re- 51 ,. d ‘ di M,,ano la semifinale (zona europea) di Coppa Davis che vedrà impegnati gli ferma di cui parlavamo con ni 

gistrare solo l’arrivo del tede- v.z-* . «azzurri» contro la Gran Bretagna. la squadra ospite — formata da Sangster. coscienza che la dinamite che 

sco Haller e dell’ala Vanini del terzino Ardizzon). Difficile che Knight e Mills — è già a Milano da venerdì scorso mentre Cardini, Pietrangclì, SI- ancora è nei pugni del vichin- 

riesca a combinare qualcosa rola e Jacobinl, in allenamento a Comerio con gli jugoslavi Jovanovic e Pillc, giun- 80 potrebbe essere molto pe¬ 


sco Haller c dell'ala Vanini del 
Pisa. Probabile anche che jj Bo¬ 
logna riesca ad avere Ce i dalla 
Lazio senza spendere una lira, 
cedendo cioè alla società roma¬ 
na il vecchio portiere Santa¬ 
relli, nonché la parte rossoblu 
di comproprietà del mediano 
Gas peri. 

CATANIA: Sfumato l’acqui¬ 
sto del centravanti francese 
Oudany, U Catania sta tentan¬ 
do di avere dalla Fiorentina 
la mezz’ala .Milan. e di cedere 
il mediano-mezz’ala Szym'a- 
niak o atta Juve o al Genoa. 

FIORENTINA: Avuto in pre¬ 
stito il brasiliano Almir, la Fio¬ 
rentina ha acquistato poi l’ala 
Canella ed altri elementi mi¬ 
nori (Cavicchi. Pferobon. Fer¬ 
rante). I viola ora cercano di 
vendere Castelletti e Can Bar- 
tù: non è nemmeno da esclu¬ 
dersi completamente la possi¬ 
bilità di tino scambio Hifchcns- 
Hamrin. 

GENOA: Entrata in crisi di¬ 
rigenziale la squadra rossoblu 
è pressocchè immobilizzata. 
Così si è rinunziato all’opzione 
per II tedesco Schncllinger: 
cosi pare che tutti gli sforzi 



om binare qualcosa rola e Jacobinl, In allenamento a Comerio con gli jugoslavi Jovanovic e Pillc, giun- 80 poi renne essere molto pe- 

Roberto Froii gerann ° ° sgl nella capl,ale lumbarda -, N<! ";' i f “ ,0 „' brUa "" lcl Sa "« sl " • »«>'» al '»"> SSS a ..&"i‘ ruteni T ih- 

arrido venerdì a Milano naldi (a suo tempo) di Fred- 


Ciclismo: specialità olimpiche Conclusi i campionati 

Conferma Bis di Laver 
di Beghetto a Wimbiedon 


naldi (a suo tempo) *• di Fred¬ 
die Mack (recentemente). 

Nella stessa serata in cui 
Amonti s’è imposto a London, 

Tomassoni ha battuto ai pun¬ 
ti Alex Buxton. un mulatto 

Etienne che anni fa spppj- dare ___ 

dei grossi dispiaceri a Scorti- ” 
chini e Festucei o che ormai 

si raccomanda soltanto pop ’a m _V 

ricca esperienza e il coraggio n o/\'i»t _ 

Il -martello di Mane rh io » 3|JI II • t Idoli 

ha meritato il verdetto, ma la 
sua boxe e apparsa zeppa di 

ingonuitò e di lacune e il suo *— —“ ” ■“‘ **"“ 

temperamento troppo fredda. 

Soltanto neU’ultima ripresa. . , . 

infatti, -sollecitato» dai fischi II Milan Vittorioso 

del pubblico, ha saputo forza¬ 
re l’azione e allora Buxton ha Venerdì sera, in un incontro 
dovuto piegare le ginocchia per ciale, il Milan ha battuto, a Rio c 


Il Milan vittorioso a Rio de Janeiro 


La Laz.o ha perso una grande 
occasione NeH'incontro di pal¬ 
lanuoto che l’opponeva alla Ra¬ 
ri Nantes Napoli, i biancoazzur¬ 
ri sono andati in vantaggio per 
tre a zero, impostando la gara 
con intelligenza e precisione. 
Dopo il terzo goal 1 ragazzi di 
Zabberoni e Baccini si sono 
sentiti sicuri della vittoria: si 
or i al 2' del secondo tempo e 


Alla Lombardia l'inseguimento In finale ha battuto Martin Mulligan 


Sì sono conclusi ieri, al ve-«fondo: sicché, per l’in6eguimen- 


della società siano puntati sul- Iodromo olimpico i campio- to, nessuno si sarebbe atteso 
la possibilità di uno scambio nati italiani delle specialità da loro altrettanto impegno. 

rirfHrttil-UìT/iMt OA» Ijm rìAfiifi . .l’mnleho Tì.vrv/^ eba nollrt oìnr. T. -> f fi rm impilo Trombar- 


_ #_ M J re l’azione e" alior^Buxtónha Venerdì sera, in un incontro disputato sotto la luce nrtifl- tutto gviHgrrj ad una 

a lJlHjfil mm dovuto piegare le ginocchia per ciale, il Milan ha battuto, a Rio de Janeiro, il Flamengo per 3-0. ‘ £ moménto n V e e 

VvHniMMIflIn due volte, il ch e dimostra che Le reti rossonere sono state realizzate da Sani (2) e da Altnflm. ’ -, ^a^d.^fo^a de' 

W rfffliriVWVII «i?» '* n . PO’ Più * coraggio e tutte nella ripresa na^M?A- moi& 

di decisione il Tomassoni avreh- basata sulla sicurezza delle o-o- 

In finnln Im ImttntA Mnrlin —-il,_ te. 'SgTticS^uori' T„ n Silvesler ha lanciato il disco a m. 60,61 

111 tinaie ho hntfllto Martin Mullltjnn magoni è *?.c*.311anger uf/lc;... .(|r,uIt.i 11 cccmonnll nella riunione atletica di giovedì e ve- .eai’niconiincd» (ar mirclire 

le ai Rinaldi e se un giorno ner( jt scorso ad Helsinki. 1,’amencano Jay Silvester ha lanciato -,' 10 ; comi) igni e per fortuna 
o . arriverà a incontrarlo dovrà , M mrtr , eo.61 ed il finlandese Panni, N.kula m i salto dell^, So ValSn? inSò u 

LONDRA. 8 ha tenuto una conferenza battersi con ben altro mor- h ^ to t % 4 .85. „ ' ott me nirate 

L’australiano Rod Laver ha stampa in cui ha annunciato & S» veva essere TbiSSÌSzurri 

vmto per la seconda volta con- di non _ __ H JUll .. AsAU Cnnin il campanello d’allarme invece 


puMttiiiuu <21 unu eiunmiu nati it.iiiaii, ut iit; oj.v...M. — nm. .in,— vituu pct i<i ottuutiu ,und v-t>n- ut *»v*i — - - * .*-*—.*— v—, .. .. II c • p- jj campanello (I ni 1 arme invece 

Firmanl-Mìlani con la Fioren- ol-mpìche. Dopo che nella gior- La formazione della Lombar- secutiva la finale del singolare no per il nr mento, di passare • • • UUO 11 mondiali 11 d©ll«l bOQin IVGIim Uan (bontà e soci hanno continuato 

tina (e magari sullo scambio nata di sabato t=i era sfoltito il dia (composta da Rancati, Zuc- maschile ai campionati inter- al professe nismo dato che Sul nng del Palazzetto de’.- j, k,,,..,. nel loro gioco che ormai era 

Sofzoni-Szvmaniak con il Ca- mnzzo. ieri son 0 fiate giuoca- cotti. Officio e Belloni) si è nazionali di tennis svoltisi a ancora non ha ricevuto offerte io Sport farà la sua rentrée Rue record mondiali femminili di atletica sono s«ati battuti cìn to daeli avversar- E la 
fonia). te le carte buone. Sj sono avu- subito portata al comando con Wimbiedon venerdì c sabato precise; comunque spera di mercoledì sera Ottavio Panun- dalla noru-coreana Sgin Keum Dan che ha realizzato a3 n. tti Nantes raggiunse il primo 

INTER: Ingaggiato Maschio e « e.oè eli ineontr più impe- un’azione fluidate regolare Al scorsl . Laver ha baUuto ln 51 poter partecipare, a dicembre, zi. Il romano affronta. Dei Pn- neH IM metri Mar ,a I “ Ì to? 0 i-O»*?»** S la Lazio 

aualchp elemento minore (co- ficati dilettanti della P^ta per termine dcj quattro chfìometri minuti il connazionale Martin alla finalissima della Coppa pa con la speranza di riquali- metri (la sovietica Maria Itkina aveva realizzato a 


qualche elemento minore (co- (tenti dilettanti della pista per termine dcj quattro chilometri m j nut i n connazionale Martin aUa finalissima della Coppa pa con la speranza di riquali- metri (la sovietica Maria Itkina aveva realizzato zuv a sempre a guardare 

tna fi portiere Ferretti) i ne- conquista dei della ve- ; lombard* avevano 50 metri Mulligan in una partita che è Davis. flcarsi fra i «primi della clas- jj tempo dove\*a essere? 

razzurri si sono fermati atlen- locità tandem, dell’ineegu.men- di vantaggio sur veneti e vm- stata giu dicata la piu bella Nel doppi-» maschile gli ju- Marocchi ha Vinto la CoDD9 Baratta determinante: l’arbitro espuse 

derido che calino i prezzi del '■» a equadre e del chilometro cevano col tempo d: 43=» a. ailn gjocata ne l dopoguerra a Wim- goslavi Jovanovic-Pillc giun- - spareggio - con Tomassoni in IViarOCCni na VlflIO Ifl «.Oppa DaraTTd pr:nn r.-.onta e Marra poi Au- 

tncrcafo. Tra i loro obiettici ci fermo. ^ ed:a bledon. ti sorprendentemente in finale, mouo d ’’./’V'i?" ^ Alfredo Marocch, del G S. Faema Preneste di Roma ha r.emma Con un uomo :n piu, 

sarebbero Sormani . Castella- Senza sorprese e senza ri- sto e etilica ta Come neUa semifinale Laver sono stati battuti dagli austra- t r* d d ” l,> "timidi la vinto ,n volata la XIX Coppa Baratta disputatasi ieri a Bat- s ; p v nsò. la Lazio andrà ancora 

ti. Loti Hamnn. sultati eccezionali, si sono avu- del v«meio (^«ta Be^etto ha fatto 5 f 0gg i 0 di un gioco barn Hewitt - Stolle. teste di contcndeiv a Kin^dl la u dl un percorso di 194 chilometri e riservata ai n goal invece sbagliò occasioat 

LAN^ROSSI: Sta pensando a te comunque delle buone prò- e Mjawjeato» 1Per il superbo> pocamente senza serie n. 2. m quattro set. La d *J s cHUoTeismrnÌ dSettant., ci oro con Guernr. Vallone e 

rafforzarsi per non correre i ve. N el km da fermo e; «ono errori. Egli ha dominato lar- 19cnne Sum.an. testa di se- f Ubiamo già scritto nei giorni aie Gualdi e la Rar. r.prese animo, 

rischi della scorsa stagione, ma confennat. Beghetto. CuetanU- del ^^ vSSntZn* w d el * gamente in ogni momento e rie n.8, ha vinto una delle piu ^com J ?be . .. _ , , NelVu’.t.mo tempo si v-.de ap- 

senza svendere molto. Così ha no e Bianchetto nell ordine. Be- ri^ B^chi Moni si è fatto notare soprattutto scialbe finali disputate a Wim- SS p aD ™Jot«bbe^trovare nel! Record europeo del nuotatore Prokopenko punto !t grande forza morale 

avuto Humberto in compro- ghetto ho vinto in 1 3 MOUt per la precisione delle sue m*- bledon. J-a trentenne Sukova r „ t „ . . . f. de; pirtenopev con un uomo 

Prietà daUTnter. e sta cercan- media orana di chilometri e ì,-, ,•. caDiorao gnifiche volée e per i suoi ro- è riuscita a metterla in dif* u na nuova battuta d'arresto H nuotatore sovietico Georgi Prokopenko ha stabilitola , n mPrio ni1 sojp-.nt; da un 

do di ingaggiare j terzini Rai- 51.<28 (Il record^ è detenuto j ? 0 tti (vel?cRà à - vesci - Nel corso deU'incontro ficoltà solo due volte, nel pii- per^terio fare. il pia- Rostok un nuovo record europeo dei 100 metri rana in 19» gr; , nde pubblico (circa 400 r.e- 

mondi detta Roma e Miazza del da Ga.ardon. 10» a) Citanti- ^ver ha ceduto due volte il mo set. quando è risalita da S «liret^ni in gran » primato precedente apparteneva al tedesco della RDT ^Mani erano alla piscina del- 

Novara. no *. «• p azz ..a a *Je ■ p Pontisso (handicap servizio, ma in compenso ha 1-3 a 3-3 e nel secondo set forma e con le idee molto ehm- Gucnter Tittcs. le Rose> e da D'Altrui e Am- 

MANTQVA: Acquistato reni.zzanti ou Tern *^? ; V* , esord ent ) strappato quello del rivale no- ' Ecco i risultati delle finali: re Soprattutto dovrà stare it- bron. conquistarono U punto del 

portiere Arbizzani e deciso d ta r ! 10 , ve volte su dodici. Singolari macchili: Rod La- tento a non -gettarsi» addos- Polonia-ltalia 43-21 nei tuffi piregg.o 

ceder* hs prestito Nelsinho. il CUgeniO BOmbOVll Dopo la part ita l’australiano [ver (Aus.) batte Martin Mul*|«o all’avversario (come spes-l rOlOni I ^ bbamo df tto che la Lazio 

Mantova ti è fermato: dice di , <.„miiì ligan (Aus ’ ®* 2 ®* 2 so usa fare) per non esporsi Polonia ha superato nettamente l'Italia (43-21) in una ha perso una grande occasione: 

non voler vendere Sormani ma ___ Doppio femminile: Susman- ai colpi d’incontro gara internazionale di tuffi disputatasi a Varsavia. Tra gli forse è poco. I biancoazzurrt 

Fimpreuionc è che la società - a ^ •* ’ 0 ^. . P "T; Moffit (Usa» battono Price - Panunzi picchia con entram- . azzU rri .. Pajclla ha fornito un’otUma prestazione; Kowa- hanno avuto la possibilità dl di¬ 
giochi al rialzo f-’IC’i-. L,„*•>,«) s Schurman (S. Afr.) 5-7 6-3 be Je mani ancora molto forte j CW ski è stato il migliore dei polacchi. staccare ancor più gli avversari 

MILAN: E’ la squadra che fi- ^^‘m non rielkmA 7 ' 3 - ed è abbastanza esperto, ma 1CW lo ^ diretti (oggi che è falito fl gl- 

fior« ha fatto dì piu acendo a • •• • •* , p , t * un . >«ICIlSlllO Doppio misto: N. Fraser le sue gambe non sono piu . . ■#« « L _ »/•__ rone d'andata ì romani sono In 

acquistato Vaia del Flamengo hanno eapu-lo and:w «g wu _ (Aus) . Dupont (USA) batto-Quelle scattanti di una volta. AuStria-ltalia 111 novembre 9 Vienna testa con un sol punto dl van- 

La nazionale d, calco auztriac. «locherà IH novembre sui ^ ac^ 

•fflmhia Salradore P (non- avuto rag:one del tandem m ■ 0 * tiV . ,, ... sto è il suo tallone d'Achille, prossimo contro l'Italia. L’incontro si svolgerà al Prater d, bero po.uto n.frontare le tra- 

chè Rossano p remo scambio Pettanolla-Maeugliani nella fi- DaIIAPÌA ^ ■ÉilHàfiM Doppio maiehlle, Hewitt * quel fatale incontro contro Vienna. L’Austria renderà la visita agli azzurri il 10 no- sferte liguri di mercoledì e gio- 

con SSnS Così il Milan si na |f della velocità tandem: KOUClIO JMWl'wUIII rie - Pili^Ju^ 6°2 '^ 3ck ^ contro ^ Iorae «, e ' h . c vembre 1963: non è stata ancora stabilita la città m cu, s, ^!, ltro ^p^o LiTolpn fo^ 

presenterà con le ali nuove e £ !1 * ^lingó.a'J femml^: Ka^n £ tt afIron,erann ° 10 dUC naZ, ° naU ’ i 

?« di eScez.onale è buono. tVlf AlOrfi U ^ l« k °£ ^ ec f sL » ^ V’ , . tiri DivekÌente.%r U to- U riserve CZZUfre SUp«r«nO le «Hete svizzere contro la Canott.cn (8 a SI e. 

rinuncia al doppio cèntro mr N'J’-a Luaie per ij[terzo e WHOlUlC WA • Pr^rns'hu^nOfSi^AfrA S a wVJ!tum ^ Le atlctc della rappresentativa • B • italiana hanno netta- td^^nt^^lla °r cerca S (^*un .d- 

MODENA: Sei quadro delle regolato :i tandem del Lazio Roberto Andrean, della società FITRAM dt Canaletto (La [{{SA M ^6-3. Momt Susman nio e: Piuma: Marchetti (R£ delle dieci c in prog ramma. cedendo solo nel lancio del d i ViSuJ» Cow >t£o qum # 

sue scarse possibilità fmancia- (Angeb-V.ola) battendolo net- Spezia), e ,1 nuovo campione italiano dell U.I.S.P., categoria [USA) battono Bncka (USA) ma) Ritardi (Bologna), in glavcllotto . Marja Antonietta Biagiont ha migliorato nel getto J à ^ mi'.; 


Roberto Andreani 
tricolore U.I.S. P. 


ligan (Aus i 6-2 6-2 6-1; so usa fare) per non esporsi Polonia ha superato nettamente ITtalia (43-21) in una ha perso una grande occasione: 

Doppio femminile: Susman- ai colpi d’incontro gara internazionale di tuffi disputatasi a Varsavia. Tra gli forse è poco. I biancoazzurri 

Moffit (Usa» battono Price - Panunzi picchia con entram- , azzurri •. Pajclla ha fornito un’ottima prestazione; Kowa- hanno avuto la jxwsibilità didi- 

Schurman (S. Afr.) 5-7 6-3 be Je mani ancora molto forte xewski è stato il migliore dei polacchi. staccare ancor più gli avversari 

7-3. ed è abbastanza esperto, ma diretti (oggi che è t alito il gl- 

Doppìo misto: N. Fraserie sue gambe non sono piu *.„».* u«l;« 1*11 & \y; n .. n , rone d'andata ì romani sono In 

(Aus.) - Dupont (USA) batto- quelle scattanti di una volta. AUSfriS-IfflllS 111 nPVCmDr© <§ Vrennl testa con un sol punto dl van- 

a <K°£« * Haydon V »Sn? rT Sin£“ que- La nazionale d, calco austriaca giocherà 1*11 novembre sui napoletani) ed avreb- 

(GB) 2-6 6-3 13-1L j to u tallone d’Achille, prossimo contro l'Italia. L’incontro si svolgerà al Prater d, be'» potuto n.frontare le tra- 

Doppio maschile. Hewitt - quel fatale incontro contro Vienna. L’Austria renderà la visita agli azzurri il 10 no- <ferie Lgun di mereoledì e gio- 

S o D- A u ,'f Mack e contro Morae, e che vembre 1963: non è stata ancora stabilita la città in cui si vedl Becco e .Nervi — eoa 

vie - Pthe (Jug.) 6-2 5-7 6-2 6-4. 8prir ° e Ll str ^ da del - affronteranno le due nazionaU. un altro spinto. La coli«. for- 

Singotare femminile*. Karen fv a Del Pana se «arà può r.cadere sulla facilità 

m<?Av v.r, Qn. * a vittom a pei raj» se *ara 


Susman (USA) batte Vera Su- anta a bUe dV saperlo sfiut- . . . . 4 

kova (CecosL) 6-4 6-4. Itarò® Diversarnente.^per u to- Le riserve azzurre superano le art©!© svizzero 

Price 1 - Schurman° (Sud”Afr*) hìfrtfa avvVnuirn e * SCre Una Le atlctc della rappresentativa • B » italiana hanno netta- 
r n A e n cnurTn ?J* fì ir ' bnitta aw'entura. _. h.ii, «tviTTora - a . in un in 


con cui sabato sera hannò vìnto 
contro la Canott.en (8 a 3> e, 
for;e. per le energie spese inu¬ 
tilmente alla r cerca di un al- 


Roberto Andreani della società FITRAM 
Spezia), è il nuovo campione italiano dell’! 


rie sta facendo il possibile- he lamento nella prima e nella allievi. Il giovane corridore spezzino <17 anni) ha conquistato 


ottenuto Me righi (per quale seconda prova Gualla e Tur- 
la Lazio aveva un’opzioac). ha rm. hanno realizzato il loro 
preso in prestilo i tedeschi m gì or tempo nella prima pro- 
Bruells ed Herman mime per, u I0’f) 

che coglia ingaggiare Vinicio. Meno scontato il risultato della 
Tagliacini e PtcatellL f naie d; »r<6eguimento a «quadre 

NAPOLI- Si sa poco sulle in- La prova precedeva quella del 
tenzioni di Lauro. Cè chi dice chilometro da fermo, per la 


la maglia tricolore al termine di un’entusiasmante gara , TT e»v t» . , - -—., -„ --- - - 

La corsa è stata movimentata da una lunga e coraggiosa Ralston (UbA) - Haydon <QB) peri: Ciancatenni (Roma) c. 
fuga di Barilari, compagno di squadra del vincitore. A questo battono /^us.) * Bueno Broccati (Bologrw), in .... ... sto pa^gga un dramma, una 

si è poi accodato Grandi e lo stesso Andreani. Dopo il cedi- (Bras.) 6-3 M0 84; Fraser Weltcrs: Pisani (Roma) c. Hcn- || Verona per Un nUOVO prOC©SSO ©I Napoli P° ro *' <***'• * l P u 3; t0 

mento di Barilari gli altri due hanno retto all’inseguimento (Aus.) - Du Pont (USA) bat- non (Parigi) in 8x3; Leggeri: r r r di,*o :n casa peserà sulla cla»- 

flnale del oruDoo nel auale erano i favoriti tono Stolle - Tu mor 4-6 6-3 Giacché (Roma) c. Chauveau II Verona ha richiesto 1’ invalidazione del procedimento s-fica de: laziali nella lotta per 

L’ordine d^ivo- 6-4. (Parigi), in 8x3; Mediomassi- svoltosi a Milano per il tentativo di corruzione a carico del -1 t.tolo % 

1) Andreani Roberto (Soc. FITRAM Canaletto, La Spe- Ssmlflnale doppio maschile: mh Panunzi (Rama) c. Del Pa- Napoli. Secondo i dirigenti veronesi, l’avvocato Sbisà, che rWiiUtì 

. . . . . a a . . mm . . m rt • «a « — . . ma / Di m «6 1 m SS ©V m _ SS _ _ _ S _ _ _ _S ! S . . . m V a a a a 1 a a aa a a a mm a O a . 0 a a m m a 4 A a a a 1 V ■ I Il Vii ^^61 I^VO^I H 


Semifinale doppio 


misto: Venturi “Bologna)V6x3 : Leg- de > r «° fi rd i,aliano Ì uniorcs ‘ Posandolo da metri p.,^; effettuato dagifavver- 

, (GB) peri: Ciancatenni (Roma) c.| 1, ’ w a me ' r » <in. Non si deve faro di qu'- 


II Verona per un nuovo processo al Napoli 


L’ordine d’arrivo: 


cn, aice cnuouii-iro aa jernio. per i» " - * -.- I- — - «i, , » , T L. /n,.i e-? 

eh« moalia sborsare un miliardo quale e.a U campione iUliano zia) che compie i km. 105 del percorso on ore 3.04* alla media Jovanovic - Pule Jug.)'bat-IP* tP»*». tn oxs. 
tondo tondo ver rifare la squa- dell’inseguimento. T«u, eU Be. di km- 34,239; 2) Grandi Callisto a 5": 3) Cardinale Alvo • tono Emerson - Fraser (Aus.) Flavio C 

dra e chi affermo invece che ghetto *i sapevano impegnati a 7”; 4) Benvenuti Amos a 9”; 5) Saccanl Giancarlo a II", 


(Parigi), in 8x3; Mediomasst- svoltosi a Milano per il tentativo di corruzione a carico del -1 t.tolo 

mU Panunzi (Roma) c. Del Pa- Napoli. Secondo i dirigenti veronesi, l’avvocato Sbisà, che ** *-LL»8 

pa (Pisa), in 8x3. nella causa ha difeso Pesaola, non avrebbe potuto accettare Virgilio vimuimii 


4-6 6-3 6-4 6 - 4 , 


Flavio Gasparini 


nella causa ha difeso Pesaola, non avrebbe potuto accettare 
il patrocinio del trainer in quanto componente della commis¬ 
siono per la Corte Federale. 


Nella fntn in alto* 
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Big 

Ben Bolt 

di l C. Murphy 

RIASSUNTO: 

I | campione 
Big Ben Bolt ed 
Il suo managei 
Haines partono * 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro- 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: . lo so* 
no la ragazza 
che lai sposerà». 
La ragazza (Rol¬ 
li e), ricchissima, 
dona un prezioso 
gioiello a Big. . 


Pif 


di R. Mu 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorf 


Oscar 

di Jean Leo 
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Concerti 

Antonio' Pedrotti 

i « 

a Massenzio 

Ecco un prezioso concerto 
che si è assaporato diiei nota 
per nota. Un concerto ::1 l’aper¬ 
to perde inevitabilmente, par¬ 
te del suo sinaLto per ragioni 
indipendenti dalla qu:d!*à del¬ 
l'esecuzione. Questo del mae¬ 
stro Antonio Pedrotti offriva 
tali bellezze da farci dej tutto 
trascurare le lacune dipenden¬ 
ti da ragioni ambientali ed 
acustiche. 

Ad una espressiva e sottile 
versione del l’o tu'erta re dtl- 
VOberon di Weber, è seguita 
una colorita, smagliante per 
preziosità di titubi j. intensa 
esposizione del Convento ve¬ 
neziano di Casella. Ma l’cdrot- 
ti ha avuto soprattutto ninno 
felice noH'esocuzioiie della 
Quarto sin/onia di Beethoven 
ehe uscita fuori fresca fresca, 
nitida svolta in un perfetto 
tempo, illuminata n nuove 
bellezze ‘ '< * • 

’ > \<t . 

Balletti 

Danze 
al Ninfeo 
di Villa Giulia 

E’ consuetudine ormai che il 
Ninfeo di Villa Giulia si presti 
per ogni estate a scenario per 

i spettacoli di balletti. Anche 
t questa volta l'impresa «e l’è 
I assunta la Compatitila stabile 

del balletto classico diretta da 
Mario Corti Colieoni e d, Ro- 
snnne Sofia Moretti. 

Sono «tate riprese rappre¬ 
sentazioni degli anni ecorai. la 
Commedia dell’arte dello stes¬ 
so Colieoni; Mozart Show della 
stessa Moretti e messo in scena 
il Dectts Italiae di Emidio Muc- 
ci, s u musica trascritta piutto¬ 
sto liberamente c con risultati 
non certo apprezzabili dal Col- 
leoni dalla Toccata e fuga in 
re min. di J. S. Baeh. Questo 
balletto racconta, a tratti con 

ii linguaggio danzato, a tratti 
attraverso un testo recitato, la 
storia virgiliana della vergine 
Camilla. iHguratevi. quanio si 
adatti In musica di Bach ad un 
tale episodio. 

Uno spettacolo piuttosto scial¬ 
bo e privo di vitalità nitistica. 
L’amore per il balletto non ha- 
. sta per creare rappresentazioni 
rspettabili: occorrono talento e 
idee. 

Hanno danzato la Moretti. 


Giuliana Barabaschi, Bru.io Tei. 
loi. Enrico Sportiello ed Elin- 
na Scuderi. Scarso 11 pubblico 

. ; V . , . 
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Cinema 

Gioventù di notte 

Cinque • ragazzi, diversi fra 
loro per estrazione sociale, ma 
egualmente assillati dal biso¬ 
gno del danaro, si uniscono per 
depredare il proprictirio di 
una sala cinematografico. Rie¬ 
scono nel loro intento, ma il ra¬ 
pinato, disgraziatamente, muo¬ 
re: L’impresa ladresca si tramu¬ 
ta in un vero delitto, con dram¬ 
matiche conseguenze per tutti 
Uno dei ragazzi, un pittore fal¬ 
lito. che ha piantato la moglie, 
ha un'amante, e viene contem¬ 
poraneamente ricattato da una 
sgualdrinella minorenne. *i uc¬ 
cide. quando capisce che il cri¬ 
mine compiuto non è bastato 
a conservargli l'affetto della 
donna del cuore (la seconda, 
nell’ordine sopra Indicato). Al¬ 
tri tre vengono arrestati, a bre¬ 
ve distanza di tempo 11 quin¬ 
to (che è il migliore del grup¬ 
po) si costituisce alla poli/'.i; 
ben certo che, rdl'uscita dal 
carcero, lo aspetterà la fidan¬ 
zata: la quale, pur esercitando 
lo strip-tease, - è il candore e 
l’innocenza fatte persona. 

Diretto da Mario Scqut, e va¬ 
gamente tratto da un romanzo 
di Ugo Moretti, Gioventù di 
notte è un filmetto uggioso c. 
tutto sommato, moralistico: ir¬ 
ritante. a volte, per l'abbon¬ 
danza dei salti psicologici, o 
anche soltanto logici. Tra gli 
interpreti: Cristina Uajoni. Na¬ 
dia Cray. Magali Noci (barba¬ 
ramente sacrificata :n una par¬ 
te incolore). Brunella Rovo. 
Tod Windsor. Samy rrey. Bru¬ 
no Carotenuto. Buona la qua¬ 
lità della fotografia (bianco e 
nero, schermo largo) di Pier 
Ludovico Pavoni 

L’impero 
de] crimine 

L’impero del crimine do¬ 
vrebbe essere, nell'intento de¬ 
gli autori (i registi Bill Karn 
e Richard C. Knhn) una sorta 
di cronaca oggettiva, quasi do¬ 
cumentaristica. delle gesta de¬ 
linquenziali commesse, all’in- 
circa fra il ‘.'10 e il '35. da al¬ 
cuni famigerati p anpstcr ■ di 
America, fra i quali primeggiò 
tristamente John Dillinger, il 
«* pericolo pubblico numero 


uno La mancanza di un qual¬ 
siasi accenno alle radici sociali 
del fenomeno, la mediocrità 
degli attori (scelti, crediamo, 
solo-dn virtù della loro appros¬ 
simativa somiglianza con i per¬ 
sonaggi reali del dramma), la 
modestia della ricostruzione 
ambientale fanno si che. nono¬ 
stante il gran numero di spa¬ 
ratorie, ii film risulti assai po¬ 
co avvincente. Puerile e fasti¬ 
diosa, oltre tutto, l'apologià del 
FBI. dai cui archivi ì diversi 
« casi ~ ■ parrebbero tratti. 

Il piacere 
della disonestà 

Con questo titolo quasi pi¬ 
randelliano. ei viene presenta¬ 
ta una nuova versione cinema¬ 
tografica (colore, ielle 1 rno l'r- 
go) dell'applaudita commedia 
di Marcel PagnoL f’opazc. V i.i 
storia d'un povero maestro, 
esempio di specchiate virtii 
che proprio per la sui onesta 
perde il posto: assunto poi ;.l 
servizio di un corrotto uomo 
d'affari, che ha necessita di co¬ 
prire i suoi sporchi intrighi 
con La firma ili un innocente, 
Topazi* amaramente impara co¬ 
me anche la rispettabilità po¬ 
sa esser comprata con i soldi, 
e si tramuta a poco a poco in 
un lestofante onorato e temuto 
Il suo colloquio finale con un 
anziano collega dovrebbe farci 
tuttavia comprendere che la 
felicità, questa no. non può es¬ 
ser acquistata a nessun prezzo 

Il testo teatrale mostra le ru¬ 
ghe degli anni, sorretto eom’è 
non da una moderna coscienza 
critica, ma da un e'nismo sno¬ 
bistico. venato di patetico N< 1 
film, la cosa più notevole è la 
elegante interpretazione dello 
attore inglese Peter Sollers. 
che ha curato anche, mmt/.i 
troppo sforzo, la regia. All'al¬ 
tezza del compito gli altri ili; 
terpreti: Herbert Loni. Nadia 
Gray. Leo MeKern. 

Cronache del ’22 

Cinque giovani registi, tutti 
esordienti. hanno composto 
questo spettacolo, che dovreb¬ 
be fornire alcune immagini tra¬ 
gicomiche della Marcia su Ro¬ 
ma. Purtroppo il film è fallito 
totalmente, cosi sul piano del 
dramma come dal punto di vi¬ 
sta della satira, o .niehe della 
farsa. L’episodio più sopporia- 
bile è quello diretto d i Guida- 
rino Guidi, che ci mostra due 
giovani ladri professionisti- 
(Paolo Poli e Adriana Asti) 
imbrancarsi con io squadro 


d'azione a scopi truffaldini, 
finché uno dei due ei rimette 
la vita, per mano dei -came¬ 
rati»*. Gli episodi filmati da 
Stefano Ubezio e Beppe Orlan- 
dini sono soltanto barzellette 
sceneggiate, e nemm-Mio diver¬ 
tenti; quello realizzato da Fran¬ 
cesco Cinieri verte spi casi, as¬ 
sai poco probanti, di un mare¬ 
sciallo dei c.iribinieri (il bra¬ 
vo Andrea Checchi) persegui¬ 
tato d ii fascisti 

-Ma dove si ♦oceano i vertici 
dell'insulsaggine ' t* del ridicolo 
c nell'episodio ideato da Mo- 
raldo Rossi; qui vediamo sboc¬ 
ciare un idillio — figur.t’evi — 
tra la figlia di un deput do an¬ 
tifascista e uno dei giovani de¬ 
linquenti in camicia nera che 
lo hanno messo a sacco la ca- 
•»a. appena pochi minuti pri¬ 
ma Ce bisogno x di dire altro? 

ag. sa. 

11 mostro 
di sangue 

Vincent Prico, interprete pre¬ 
diletto dai registi - dell orrore-J 
è al centro di questa ennesima 
vicenda, che vorrebbe essere 
terrificante, ma clic riesce più 
,pesso .sgradevole, o involonta¬ 
riamente comica I trucchi ,‘ono 
aU’incirca i soli»i. un per spa¬ 
ventare gli spettatori si ricorre 
con speci de frequenza, nel Mo¬ 
stro di santme. alla emissione 
di urli bestiali da parte dogli 
attori: col risultato di mettere 
in pericolo, più che i! cuore o 
i nervi, i timpani della gente 
Ha diretto William C.astle. non 
nuovo a imprese del genere. 

Battaglia 


di sessi 


■ Battaglia di tioiri ■- di Char¬ 
les Chrichton narra la lotta sen¬ 
za esclusioni di colpi tra un'in¬ 
traprendente americana ed il 
personale impiegatizio di una 
vetusta, ina efficiente ditta di 
tessuti di Kdinburgo. La donna 
matura, ma aiicor graziosa, for¬ 
te dell’appoggio del non più 
giovane proprietario invaghito¬ 
si di lei. si propone di am¬ 
modernare la ditta introducen¬ 
do sistemi ed attrezzature mo¬ 
dernissime, spazzando via. se 
necessario, gli impiegati non 
idonei a sostenere il nuovo rit¬ 
mo. Ma il più autorevole dei 
dipendenti, in preda al terro¬ 
re. naturalmente c un abile 
politicante. Gli capiterà addirit¬ 
tura la possibilità di soppri-, 


mere impunemchte la donna, 
ma preferirà una abile via in¬ 
cruenta per mandare all'aria i 
suoi piani e farle abbandonare 
il campo. 

II film è un puro gioco, un 
semplice mezzo per divertire, 
ma è un gioco che sa dare con¬ 
cretezza .psicologica ai - perso¬ 
naggi. rivelarsi » in avvincenti 
situazioni comiche. Eccellente il 
cast di attori fra cui ricordia¬ 
mo Peter Sellers e Costance 
Cummings. 3 

3 v . • 

Una di .quelle 

Unti come t/uelle d; Gfza 
Radvany sulla falsariga di Les 
\tricheurs ripropone a suon cii 
jazz (è forse il jazz remblem* 
dei giovani perduti o in crisi?) 
il problema della gioventù bru¬ 
ciata. Una bolla ragazza non 
disconosce ogni' principio mo¬ 
rale. non arna nessuno, ma si 
dà a tutti. Cè il giovane ohe 
vuole le cose pulite e suona 
Chopin e che si innamora di 
lei La fanciulli) sembra tutta¬ 
via irrecuperabile. Ij giovane 
si allontana 1 da lei sconvolto 
dal suo compoiàamento. Rima¬ 
sta incinta la -fanciulla cerca 
di farsi sposare dal giovane 
dabbene che fra l’altro è r:coo 
e per ennimuoverlo inscena la 
commedia del l finto suicidio, 
senonché contrarinjrtente a 
quanto voleva .'si uccide dav¬ 
vero. • ■ ■ , 

Il giovane potrebbe facilmen¬ 
te salvarla, se la lascia invece 
morire sotto ali occhi. 

Quale morale trae ;1 film da 
questa vicenda? L'ambiente di 
corruzione ha ucciso la ragaz¬ 
za. Ma che dire — pensa lo 
spettatore — del giovane di 

sani principi - che l-isein mo¬ 
rire una sventurata solo per 11 
fatto che l’ha seovolto con la 
sua cinica dissolutezza? 11 film 
non sembra considerare questo 
aspetto e si njette dalla parte 
dei “ giovane ■ dabbene Per 
gli aspetti formali il film di 
Radvany è convenzionale, mo¬ 
stra non pochi segni di impe¬ 
rizia narrativa e cinematogra¬ 
fica e si offre in aspetti retorici 
o falsi. 

Karin Baal. Michael Hinz ed 
Elke Sommor sono gli attori 
nei panni dei protagonisti. . 

. • vice 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Ville Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
'corse di levrieri. • 


Cvrtii Verna 
Di Stefano e Colzani 
in «Tosca» 
a Caracolla 

Oggi, alle 21 « prima » di « To¬ 
rca di G. Puccini’ (rappr. n. 4). 
diretta dal maestro Ottavio Ziino 
e interpretata da Maria Curtis 
Verna, Giuseppe DI Stefano. An¬ 
selmo Colzani con la regia di 
Carlo Acly Azzolinl. Maestro del 
coro Gino Zanonl e direttore del¬ 
l'allestimento scenico Giovanni 
Cruciani. Martedì riposo. 

Massimo Freccia 
alla Basilica 
di Massenzio 

Domani alle 21,30 il concerto 
leil'Accademia di Santa Cecilia 
illa Basilica di Massenzio (tagl. 
a 5) sarà diretto dal maestro 
Uassimo Freccia. Il programma 
lomprcnde Rossini. « Ccncrento- 
a » sinfonia; Pizzini: « Strnpao- 
le ?>: Borodin; « Il principe Igor > 
tanze; Clatkowski: « Sinfonia 
i. 6 * (Patetica). Biglietti al bot¬ 
teghino di via Vittoria 6 (pla- 
ioterra) dalle IO alle 17. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Riposo 

Aula MAONA Città (Jnlver*. 

Riposo 

p. H SPIRITO (T. 658.310) 
Riposo 

IELLA COMETA (T. a.3-763) 

Riposo 

:li 8 EO n 6W.485) 

Chiusura estiva 

FESTIVAL OUE MONDI (Spo- 
I loto) 

Al CAIO MELISSO, ore 12. Con¬ 
certo da camera; al PALAZZO 
8 ANSI dalle 10 alle 12 c dalle 
17.30 alle 19.30: » Il seminario « 
di Lee Stresberg. 

PORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 
spettarci I di « suoni e luci ». 
SOLOONI 

Sabato aite 2U0 C«mp. Negra 
Americana con « Shakespeare 
in Harlcm e Misctor Jazz» di 
l Langston Mughs. Novità as- 
1 solata. 

MILLIMETRO «Tei *51.248) 

Mereoledì alle 21,30 C.la del 
Teatro d’Artc di Roma con ; 
- L’alba. Il giorno e la notte • di 
Dario Niccodemi. 

NINFEO Ol V. GIULIA Orla¬ 
le Belle Arti - TeL 350.719) 
Alle 21-30 Stabile Balletto Clas¬ 
sico con G. Bara baschi. R. S. 
Moretti- B. Telloli. con: « La 
commedia dell’arte », • Decus 

Italia* ». • Grand pas de deux ». 
« Mozart Show ». Dir. M. Corti 
Colieoni- Grande successo 
►ALAZZO SISTINA I 487 OSO 
Riposo 

BRANDELLO 

Alle 21-30: « L’ara della camo¬ 
milla • di M. Berardi; « Il letto 
• lo specchio • di CD. Marte!; 
« Nini e la hlonda » di Rigotti. 
Regia di Aldo Rendine. Ultime 
repliche 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Riposo 

TAOIO Ol DOMIZIANO (A) 

Paladino . Tel. 683419) 

Alle 21-30 speli Classici: ■ La 
Mandragola - di Nicolo Machia¬ 
velli con Sergio Totano. Mano 
Scaccia. Sergio Bargone. Franca 
Marzi. Rina Franchetti Regia 
di Sergio Tofano Grande sue- 


TEATRO OEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 
Imminente inizio stagione erti- 
va di prosa 

TEATRO LABORATORIO (Via 
ina Roma Ubera 23 Piazza San 
pCoumato) 

S Alle 21J0 Carmelo Bene presen- 
Ita uno spettacolo Majaium-sky 
E Musica di Amedio Rosselli 


TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Mercoledì alle 21.30 il <« Prnikon 
Theatron » di Atene con * Elei, 
tra » di Sofocle. Traduzione in 
greco moderno di G. Gryparis. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.15 « 8 * Estate del Teatro 
Romano » con Checco Durante- 
Anita Durante c Leila Ducei in: 
■ Roba vecchia e cuori giovani » 
di Placido Scifonl. Regia di En¬ 
zo Liberti. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazióni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (713-306) 
Drakut II vendicatole, con M. 
Petri e rivista Salvemini SM + 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La grande olimpiade e rivista 

no 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Drakut il vendicatore, con M. 
Pctrl e rlv. Baraonda di donne 

»M 4 

PRINCIPE (Tei 35ZS:i7) 
Interpol squadra falsari, con J. 
Payne c rivista « 4 

VOLTURNO (Tel 471.557) 
Passaporto per l’Ortente. con E 
Bartok e rivista Vollaro A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO «lei 353.153) 
(/impero del crimine, con J. 
Marvey (ap. 16. Ult. 22.50) 

DR 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

Il Kentucklano. con B- Lanca- 
ster (Ult. 22.50) A 4 

APPIO (Tel (78.638) 

Suspense, con D. Kerr (VM 16) 
UR 4« 

ARCHIMEDE (Tel B7aS6?> 
The stress (alte 17.30-19.50-32) 
ARI 8 TON ( Tei 355 230 1 
Mondo cane (ap. 16. ult. 22.501 
(VM 16) DO 444 
ARLECCHINO tTel J5R 654) 
Estate e fumo, con L Ilarvev 
(VM 16) DR 4 
AVENTINO (Tei. 37 X 1 37» 

Il delhno verde, con V. Heflin 
(alle 16,30-19.40-22.301 A 4 
BALDUINA (TeL 347.582) ' 

La notte delle iene, con A. Ladd 
(VM 16) G 4 

BARBERINI (Tei 471.7U7) 

Il piacere della disonestà (alle 
16/W-UU5-20/G-23) SA 44 

BRANCACCIO ilei 135 255) 
Suspense, con D. Kerr DR 44 
CAPRA* ICA (Tet 07X465) 
Testimone d’accusa, con T. Po¬ 
wer G 44 

CAPRANlCHETTA (67X465) 
Sangue Ma. con A. Guinness 
SA 444 

CLOOIO ilei 355.657) 

La cavalcala del 12 DA 4 
COLA Ol RIENZO (350.584) 
L’Isola misteriosa, con M Craig 
(alle IR,15-1X23-20.25-22.45) 

A 44 

CORSO (Tel 871.681) 
lai battaglia del sessi, con P. 
Sellers (alle 17.15-19-20.45-22.45) 

SA 44 

EUROPA (Tei 065 736) 

La signora omicidi. r*>n Alee 
Guinnesa sa 4*4 

FIAMMA (TeL 471. 100 ) 
Gioventù di notte, con C. Ga)o. 
ni (alle 16J0-1X15-20J0-23) 

DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
On thè Reseli (alle 17-19^0-221 
GALLERIA dei 673 267) 

Le raeraslglle di Aladlno (ult 
22-50) A 4 

GARDEN (Tel 582.848) 
Suspense, con D. Kerr DR 44 
MAESTOSO (lei 786.(166) 

Le meraviglie di Aladino (ult 

22.50) A 4 


MAJE8TIC (Tel. 674.908) 

Il mattatore, con V. Gaasman 
(ap. 16,30. ult. 22 , 50 ) C 4 

METRO DRIVE-IN (690-151) 
Mondo caldo di iiolto (alle 20.tr» 
e 22.45) (VM 1G) DO 4 

METROPOLITAN (689.4U0) 
Sexy al nrnn («Ih* ) 6 .:tO- 1 P I.V 
20.40-22.50) (VM 16) DO 4 
MIGNON del 849-493) 
Cronache del ’22, con A. Chec¬ 
chi SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640445) 
Snln A: Panie, con L. Payne 
(tilt. 22.501 « 4 

Sala B: Il Keniucklano. con IL 

Lancastcr (ult. 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.2B5) 

Il delfino verde, con V. Heflin I 

A 4 

MODERNO SALETTA 

ITel. 460.285) 

Destinazione Tokio, con Cnry 
Grani DR 444 

MONDIAL (Tel. 834.670) 
Suspense, con D. Kerr DR 44 
NEW YORK (Tei 760.271) 
L'Impero del crimine, con .1. 
llarvev (ult. 22.50) DR 4 
NUOVO GOLDEN CI 75o 002) 
Breve chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 368) 

Pianura rossa, con G. peck (ult. 

22.50) A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Ecco Cita rial (alle 16-18-20.10- 

22.50) C 444 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 480 119) 

l’na di quelle, con E Sommor 
(ap. 16.30. ult. 22.50) 

(VM 16) DR 4 

QUIRINALE (Tel 46X653) 
Estate e fumo, con L. Harvoy 
(VM 16) Dlt 4 
QUIRINETTA (TeL 070.012) 
Divorzio all’Italiana, cor» M Mn- 
strolanni (allo 16.45-18,30-20,30- 
22.45) (VM 16) SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il commissari», con A. Sortii 
(ult 22.50) C 44 

REALE (Tel 580.234) 

L’Impero del crimine, con 4. 

Harvoy DR 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Il comandante Jnhnns. con G 

Cooper A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Casablanca, con I Hcrgmnn (al. 
le 16.45-18.25-20.30-22.50) 

DR 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

1 11 principe e la ballerina, con 31. 

! Morirne (alle 17-20.10-22.45) 

S 44 

ROYAL 

Il mostro di sangue, con V Pri- 
ce (ult. 22.50) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

(Tel 671 439) 

«Cinema d'essai» : Estate d’amo¬ 
re. di I Bcrgman DR 44 
SMERALDO (Tei 351.581) 

La notte delle jene. con A. I-add 
(VM 16 ) G 4 

SPLENDORE (TeL 46X798) 
Uno scapolo In paradiso, con B 
Uopo (ap. 16.15. Ult. 22.50) C 4 
8UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Un Italiano a Matte (atte 16.45. 
1X40.20.40-23) DO 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Boccaccio *7X con S Loren (ap 
16 . 15 , ult 22 ) 

(VM 16) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
L’isola misteriosa, con M. Craig 
(alle J6.15-1X30-20.25-22J*» 

A 44 

Seconde visioni 

AFRICA « lei 610.817) 

Orari e Curiarl. con A l-.*dd 

SM 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Una domenica d’estate, con H 
Ciancilo (VM 16) C 4 

ALASKA 

Anni ruggenti, con N Manfredi 

SA 444 

ALCE (Tel 632.648) 

I pirati del nume rosso. r»n C. 
Lev A 4 

ALCYONE (lei 810.930) 
la trappola dt ghiaccio, di Wall 
Disney A 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Maciste contro lo sceicco SM 4 
ALHAMBRA (Tel. 733. 792) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Breve chlimira estiva 
ARALDO (TeL 250.156) 

Pesci d'oro e bikini d’argento, 
con M. Mrrllnl C 4 


schermi 
e ribalte 


ARIEL (Tel. 530.521) 

I fratelli corsi, con G Home 

A 4 

ASTOR (Tel. 022.0409) 
l.a vendetta dei Ire moschettie¬ 
ri. c»n M. Dcmougcot A 4 
A9TORIA (Tei. 670.245) 

II prigioniero di Amsterdam, 

con J. Me Crea DR 4 

ASTRA (Tei. 848.326) 
Sabotaggio, con D. Bogarde 

A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
ATLANTIC (Tel. 100.056) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR 444 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

c 44 

AUREO (Tel. 880.606) 
Cartoiichr. con J. P. Helmondo 
(VM 16) A 44 
AUSONIA (Tel. 426 160) 

Ritorno a Pevton Place, con E 
Parker (VM 16) DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

I due volli della vendetta, con 

ÀI. Brando (VM 16) A 4 

BELS1TO (Tel. 340.887) 

L’anno scorso a Marienbad. con 
G. Alberlazzi DR 44 

BOITO (Tei. 831.0198) 

Marina, con G Moli S 4 

BOLOGNA ITel. 426.700) 

Non uccidere, con !.. Terzicfl 
1)R 4444 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Maciste contro Ercole netta val¬ 
le del guai SM 4 

BRISTOL ITel. 225.424) 

La mia geisha, con S. Me Laine 

♦♦ 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Totn dlahoticus. con Toto c 4 
CALIFORNIA (TeL 215-266) 
Una starla - cinese, con. W. Hol* 
den bt ■ 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 
Maciste contro lo sceicco 

SM 4 

COLORADO (TeL 017.4207) 

II gigolò 

CRISTALLO (Tet. 481.336) 
Satank la freccia che nccide, 
con J- Payne A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Anni ruggenti, con X Manfredi 
SA 444 

OEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
1 ,* trappola di ghiaccio, di W. 
Dìsnov A 44 

Diamante (Tei. 295.250) 

Il segugio 

DIANA «TeL 780.146) 
i Non uccidere, con L. TvrzicfT 

DR 440+ 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

1 .* trappola dt ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

EDEN (TeL 380.0188) 
t.scanthropus. con B L-aas 

(VM 16) G 4 

ESPERIA 

( tre moschettieri, con M ' De- 
mongeot A 4 

ESPEKO (Tel. 893 906) 

I. conl al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

FOGLIANO (TeL 819 941) 

l-a principessa del Nilo, con D 
Page! SM 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Srntland Yard sezione omicidi, 
con H. Lon» G 4 

MARlEW (TeL 691.0844) 

Toto. Peppino e t fuorilegge 

C 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La vendetta del tre moschettie¬ 
ri. con M. Dcmongeot A 4 
IMPERO (lei. 295.720) 
lai mia geisha, con S. Me Laine 

* ♦♦ 

1NDUNO (TCI. S82.495) 

1 cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. W.tync . . .A 444 


ITALIA (Tel. 846.030) | 

La maschera di fango, con Gnry 
Cooper A 44 

JONIO (TeL 880.209) 

La mia geisha, con S. Me Laine 

» ♦♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Lvranthropus. con B. Laos 

(VM 16) G 4 
MAZZINI (Tel. 351.943) 
Qiirll’rstatr meravigliosa, eon 
D Darrieux S 4 

NUOVO (Tei. 588.116) 
l/eclisse, con M- Vitti 

(VM 16) DR 44+ 

OLIMPICO 

■/onorata società, con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 

PARiOLI (Tel. 874.951) 

Il braccato DR 4 

PORTUENSE (TeL 552.345) 
Chiuso por ferie . 

PRENESTE (TeL 290-177) 
Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

3EX (Tel. 864.165) 

(/avamposto degli uomini per¬ 
duti. con G. Pcck A 4 

RIALTO (TeL 67U.7M» 

« Lunedi del Rialto »: La febbre 
dell'oro, con C. Chaptln 

V ♦♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Non uccidere, con L. Tcrzirtr 

, DR 444+ 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

I cannoni di Y'snronr.'rnn G. 
Pcrk ‘ <4 ♦+♦ 

STADI UM 

Cartourhr, con J. P. Beimondo 
| (VM 16) A 44 
TIRRENO (Teli 593.091) 

. Qualcosa chr scotta* con C. Ste¬ 
ven* ' S 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Cari •■che. odtfP. Beimondo 

. ^ vAWJM'W) D* ♦♦ 
ULISSE (Tel? 433.744) * 

Salvatore Giuliano, di F Rosi 
(VM 16),DR 4444 
VENTUNO APRILE (864.577) 
Storia cinese, con (V. Holden 

PK 4 

VERBANO (Tel. 841.185) ^* 
la venere tascabile, con F. Ar¬ 
mati (VM 16) S 4 

VITTORIA (T;l. 576.316) 
Can-Can. con-F. Sinatra M 4 


U Mela eh* «gfriSM ++• 
(•■m si «Bell Bel . ila 
carri* pendane alte H* 
fucate elissIlacMeqa per 

generi: . - . 

A ■» Arventuroe® 

C » Comica • 

DA = Dicegno satinato . 
Do • Documentari# 

DB ee Drammatico . 

O — Giallo 

M ss Musicalo 

8 m Senumeatalh 

SA «• Satirico 

SM » Ston+»*arit 6 )ofleo 


li nòstre pMMs Mi 
viene rspraa— noi 
segavate: - 

♦4+44 — tcc+Man 

4+++ — BUM 

♦♦♦ » buono 
• ♦♦ - Blserets 


- VM il « vietate al mi- 
* • ooti di 16 hiuti 


Terze visioni 

ADRIACiNE ilei 339.212) 

Il terribile Teodoro 
ANIENE (Tel. 89U.817) 

Bellezze sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi (’ 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Can-Can, eon F. Sinatra M 4 
AQUILA (Tel. 754.951) 

Alias, con M. Foresi SM 4 
AHENULA (TeL 653.360) 

La principessa del Nilo, con D 
Pagri SM 4 

AURORA (TeL 393.069) 

■ Il sesto eroe, con T. Curtis 

DR #4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Splendore nell’erba, con Natalie 
Wood S 4 

BOSTON (TeL 430.288) 

(Via Appia Nuova 1057) 
Buonanotte avvocato, con Al¬ 
berto Sordi C 44 

CAPANNELLE 

Peccatori In blue-jeans, con J. 
P. Belmondo (VM 16) DR 4 

CASSIO 

Una domenica d'estate, con R. 
VlnnrRf» (VM 16) C 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Odissea nuda, con E. M. Salerno 
tVM 16) DR 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Febbre nel sangnr. con Angio 
Dickinson DR 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

I tre moschettieri, con M Dc- 

mongeot A 4 

OEI PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
aia . Tomba di Nerone) 
Cailagkaa contro maschera ne¬ 
ra. cmi T. W’rtght G 4 

OELLE RONDINI 

Assalto dallo spazio, con John 
Agar A 4 

DORIA (TeL 353.059) 

Ritorno di Jess 11 bandito A 4 
EDELWEISS (TeL 330.10?) 

La carica dei 1 M e uno. di-Walt 
. Disney DA 44 

ELDORADO 
.Virarmi slam fascisti! 

DO #4++ 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II hallo asciutto, con J. Lewis 

C 4 

FARO (TeL 509.823) 

Arrivano i titani, con P Ar- 

mcndariz SM 44 

IRIS (Tel. 885.536) 
l.a ragazza di mille mesi, con V 
Tognazxi C 4 

LEOCINE 

Maciste contro Ercole nella val¬ 
le del guai SM 4 

MANZONI (Via Urbana) 
(/idolo delle donne, con Jcrr\ 
Lcwts r 44 

MARCONI (TeL 240.796) 
Capitan Fracassa, con J- Maral» 

' 4 

NASCE’ 

Riposo ■ 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Arrivano I titani, con Pedro 
Armendariz SM 44 

NOVOCINE (Tei- 586.235) 
Assassinio a 45 giri, con Daniel¬ 
le Darrieux o 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
lai dinastia del petrolio, eon D. 
Bogarde DR 4 

OLYMPIA (TeL C70.0B5) 

Le quattro spade, con S. Cabot 

ORIENTE (TeL 315.886) * 

Ganga Din. con D. Fairbank» 

A 4+ 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
.Texas selvaggio, con J. Carmi j 

A 4 


-PERLA 

Focosissimo, con U. Tognuz/i 

C 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Sabbie roventi, con S Poitior 

Dlt 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

, l.a donna di notte 

(VM ir») DO ' #4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.130) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongcot ,\ + 

PUCCINI (Tei. 490.343) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
SA ♦ + + 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

Tempesto In Normandia, con B. 
Bllcr DII 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

«Lunedi del Rubino»: La con¬ 
giura dei Boiardi Ult 44444 
SALA UMBERTO 1074.753) 
Gerarchi si muore, con A. Fa¬ 
ti rizi (’ 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Maciste contro Ercole nella val¬ 
le del guai SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Uno sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DR 44 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

Rapina a San Francisco G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
l.a vendetta ilei barbari 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

n p. 

AVI LA (Corso d'Itaha 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SC1PIONI 

(Via degli Scipioni) 
Operazione • Z *. con H Mit- 
chum \ 4. 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

n. p. . . 

OELLE GRAZIE * 

n. p. 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500.684) 
n. p 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Chiusura estiva 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEOAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 
n p 

NATIVITÀ’ (Via 3alli a 162) 

n. p 

NOMENTANO (Vta P. Redi) 

Riposo 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei 776 960) i 

Riposo 

OSTIENSE t Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Invasori della base spaziale, crii 
YV Coores 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
n. p. 

QUIRITI (teL 31X283) 

Riposo 

RADIO (teL 318.532) 

Riposo 

REDENTORE (teL 890,292) 

, Riposo 

RIPOSO (teL 543.222) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo _ - 


SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PiEMoNTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

La gente mormora 
SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

Allegri poeti 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

n. p. 

SALERNO 

n. p. 

SAN FELICE 
Ripos» 

S. BIBIANA 
n 1 ». 

S. DOROTEA (V.lo Moronl 6 ) 
n. p. 

SANT’IP POLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
n. p. 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 
n p 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

n. p. 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

n. p. 

ULPIANO 

n. p. 

VIRTUS (tei. 620.409) 
n p 


Arene 


AURORA 

Il sesto eroe, con T Curtis 

DR 4 

BOCCEA 

Duello a) sole, con J. Jones 

DR 4 


BOSTON ' '< w 

Quonanotto avvocato, eon Al¬ 
berto Sordi C #♦ 

CASTELLO 

Odissea nuda, con E M. Salerno 
(VM 16) DH ++ 

CHIARASTELLA 

Riposo , . . 

COLOMBO ' 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

I tre moschettieri, con M. D*- 

mongeot A + 

DELLE GRAZIE (375.787) 
n p. 

DELLE TERRAZZE 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 

«A +++ 

ESEDRA 

II delfino verde, con V, Heflin 

A + 

FELIX 

I dnr volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A ♦ 

LUCCIOLA 

Vento caldo, con C. Colbert 

A ♦ 

NUOVO 

L’eclisse, con M Vitti 

(VM 16) DR +++ 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo J 

ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO 

Un professore fra le nuvole, eon 
F. Me Murrav e cartoni animati 

C +♦ 

PLATINO 

La donna di notte 

(VM 16) DO ++ 

SANT’IPPOLITO (Viale delle 

Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO' 

Uno sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DR ++ 

TIZIANO 

Riposo 

TARANTO 

I/ocehio caldo del cielo, eon D- 
Malone ■ A 4 + 

VIRTUS 

Riposo 
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Decimo 
figlio per 

Charlot 


Al Festival dei Due Mondi 


- ~ .* « ir* 


Ài 

ìUa* 


<» Ve ' 

** ’( < 


La Carmen-FIAT mania 


M v . 


ma come una ut intana 

u I 

Il patrocinio del grande monopolio torinese non sembra aver por¬ 
tato fortuna allo spettacolo - Delusione anche per i nuovi balletti 



Dal nostro 


ft* , " . •'* 5» \\ _ 

Inviato v 5UC risorse C/u Macbcth intessono netlaf r[cend<t » hi < liertoska ». Esperimenti di* 

'• nel * primo Festival) <e /te- storto di altro Vicende: tneu- tcrz'ordhn\ uufrnM-i<»>q tm 

)LETO,‘ 8. nota Matti oli, una luminosa dicotili, * cicc7i|>«5 ’rapazz in», l’altro nei ■ distruggere hi 


SPOLETO,' 8. mito Mattioli, mia luminosa dicotili, * clce7i|;.s 'rapuzziu 1 . l'altro nel • db-truppe re b; 

Abbiamo lasciato Spoleto Micaela, sottratta ai soliti venditori ambulanti, riemi>>- tradizionale figura del luti- 
iti subbuglio ver la festa atteggiamenti estatici r ce- tiri che ingombrano io sp«*f- lerino in un gratuito fuso ri - 
"popolare" in onore di Me- lestiali. ma precipitata in tavolo. La Carmon-Fi.it ha mento nella danza di 
notti, che per la (giinta voi- tt,ul sciocca gamma ili atteg- perù una lussuosa carrozze- menti ed oggetti estranei: 
ta celebra a Spoleto anche giumenti naturalistici, per ria. Delle le scene tl t Ernest per lo più nastri colorati, 
il suo compleanno. Puntuali. Cl " armene che la famosa O. Mondorf, preziosi , coatti- involucri di vana forma nei 
coinè un ■ miracolo di Sari aria de * atto sia pre~ mi di Peter.Hall, i» eonc'u- quuli la figura umana rieiio 

rn„i,nm i„ tinrrointn il ceduta, ad esemplo, do mrts- slotio, min Camion si nqohire. impigliata ed* ittfrisfila c 
corteo té luminane o un far- sa W» «" P il ' (i i d<ti quali ella solo a tratti corrusca, e t i- mugola passi di danza allo 
mtdnhh., fuoco d’nrtifìcto P oi s(lla lc scar P tì - so/fci in un clima ^ilQttanti- stesso modo che un attore 

i ri: nnntntmn La Carmen-Fiat «elPedirio- sileo, nel quoto si « drtico'a- muto possa declamare p«i<i ! - 


. . i e s p uuure » VI ' a » ani- -s -i) ( i ra git 0 mezzo Festival. L’o- itorta noi dima della favola riparli 
mmistrazione comunale». j )Cr(t cun -. ( \ affastellata da e del mito lo splendore dei 

Insamma una bella festa, u)ul infinità di ”trovate” che balletti di liabbins o del 
nella quale Spoleto ha or- 


Erasmo Valente 


Una lettera dell'ANAC 

. '''1 

al Festival di Karloyy Vary 


mai trasformato il suo ”tra- _ ____ 

dizionale ” carattere di citta¬ 
dina industriale iti quello di .. - é 

preminente centro del turi- Al Ir] OiffiZIOIie 
smo c dello spettacolo. Ad 
essere furbi, il competente 
ministero dovrebbe istituire 

un’apposita Direzione gene- Il I ■ ■ I II# JS JA 

lliia. lettera dell ANAC 

nei suoi bilanci la voce "Spo- m M 

Icto". Contraddiz’oni (lei no- * 

stro tempo che meriteranno _ _ __ _ _ 

poi nn'apprnfnndita valuta- I ■# I I# I# I M M 

al Festival di Karlovy Vary 

sciato cadere il cemento, ;! , . j # 

cotone, le miniere , e ha re- 

imperato sotto il suo manto u Consiglio direttivo del-1 (Irebbero costretti a non par- quella fornita dui produttori 

talune attività del Festival. l’Associazione nazionale au- tecipare alle prossime edizio- di AU’armi, turni» fascisti!; 

Cosi quest anno l Italsider ha tori cinematografici (ANAC) ni del Festival. anche se — e questo pure è 

patrocinato la mostra delle _ sec0nt j o un comunicato La lettera dell’ANAC ten- da sottolineare — nella let- 
sculturc (noii per nulla sono c jjff uso dalla Associazione de a tutelare i diritti degli torà non si parla affatto . è 

Fiat si è accollata la Carmen stessa — 1,11 inv ? ato a “ a Dl_ autori cinematografici Italia- di * censure * ne di « prot- 
t n '•nrimn" a n rezione del Festival cinema- „{ lu .i confronti del Festival bizioni » a < divieti ». ma sol- 

fa c siamo già alle repliche, tografico di Kailo\> var> Karlovy Vary. rosi come tanto della esclusione del 
affollatissime. E’ un fatto un- una lettera, in cui protesta — evidentemente — nei ri- film dal concorso 
che questo: pii spettacoli energicamente pei che 1 film delle altre rassegne z\d oyni modo, confidiamo 

spolctitti filano all’insegna * armi, suini fasets ., in- cinematografiche intenuizto - cito la risposta della Dire- 
del .tutta esaurito ». ^ ",flJf.' "ali; in tal senso, essa sin- zionc del Festival di Kurlo- 

L’edizioitc della Carmen- V ’ ‘ r ! .. serisce nel quadro di una vy Vary alla lettera del- 

Fiat si presenta urli insieme tnóltie «ottoli- azione, del tutto legittima. l’ANAC valga a dissipare 

reffureffa mllUarìa \hrn% ovato che le ragioni addotte flM svolta dalVANAC a Ve- qualsiasi dubbio c a calmare 

destinata alle arami; corso dalla Direzione del Pestimi « Cannes e nelle altre je preoccupazioni degli auto- 

..... ■. :L • eirm il ritardo dell’arrivo sedi di Festival mondiali del r i cinematografici italiani, ns- 

LOSANNA — La moglie di Charlie Chaplin, te° e * scioitìsshno^U^noUme d c l Lini non ne giustificano ciucino. Per quanto egnccrneìsicuramlo la loro attira par - 
Onna ha dato atta li ir#* i#*ri mattina n#*lla »»« tantino rumoroso. Schio- la mancata presentazione in il caso specifico,preso iy csa- treipazione ad ima rassegna 
' ' n pers cioè ha imbroccato con concorso. 11 Consiglio diret- me, c'è da.rilevare tuttavia internazionale, della, cui im- 

clinica Montchoisi, un maschio, il piccolo, la consueta brillantezza in- tivo dell’ANAC-sempre che 41 Consifflio dirtiUlvo del- portanza e del cui prestigio 

i _ . i • |• * «/ . terprctativa il ritmo della secondo il comunicato — ha l’ANAC si è rifcrilo a una essi stessi sono ben eo- 

cne pesa Tre cnill e TrecenTO grammi, e I OT- partitura, e raggiunge mo- chiesto alla Direzione dcl documentazione unilaterale, scienti. 

favo fiqlio della celebre coppia. Chaplin, menti ll ì perfezione soprat- Festival precise garanzie su 1- 

^ r ^ r 1 ri tutto ne: passi strumentali e le norme di partecipazione, 

che ha 73 anni, è COSÌ padre di dieci figli, i» quelli sin fonico-corali. Ma perii futuro; in caso cheque- 

avendone avuti altri due da un precedente uL < te!’'tif"utor'Tiaiiàui n ?i S vc° 

matrimonio. Nella foto: i coniugi Chaplin _ __ ' ' ‘ 

in una foto scattata nei mesi scorsi »a bene, ma non sono sin- 


Nei prossimi giorni 

Moisseiev 

in Italia 


questa Camion-Fiat ingrana¬ 
no bene, ma non sono sin¬ 
cronizzate. La cantante ne¬ 
gra Shirley Verret-Cartcr ha 
svolto a meraviglia il suo 
ruolo (voce c scatto fc’ini. 
fascino, eleganza), ma è sta¬ 
to un grosso errore quello 
di contrapporle un Don Jo¬ 
sé, negro anche lui; il teno¬ 
re George Shirley (Erode 
nella Salomè di Strauss), il 
quale ha concentrato sitila 
sua bravura — peraltro ca¬ 
vallerescamente trattenuta 


Premiato 
Strehler 
al Teatro 
delle Nazioni 


parici, h 


Grolle d'oro 

a P AC | gli Stati Uniti e in numeroM 

nU)l paesi europei, si esibirà final¬ 

mente in Italia, a ottobre. Ve- 
nerdi. in un noto ritrovo della 
%M|| AMA eap.tale. Moisseiev illustrerà 

SlfSIIUOIllJ alla stampa il programma di 

questa tournée, che toccherà, 
oltre Roma. Venezia «Teitro 
I I.a Fenice). Bologna (Palazzo 

1L©$5§ iWlOSSai I dillo Sport). Firenze (Teatro 

La Pergola). Napoli 'Teatro 
San Carlo». M limo • Tea'ro al- 
ST. \*TN'CKNT. 8 j lt Scala» e infine Genova 

Sono ritate .ì.ocjimV \“z fera. A Rorn i. .1 debuto della 
nel salone del C.is.nò d. St CompaRn .« d.retta da Mo.s- 
Vineent le grolle d oro per il ci- ?eiev avverrà al Palazzo dello 
nema italiano.-La giuria compo- Sport (EUR) il 28 ottobre. ?ot- 
*ta da Luigi Chiar.n:. Ferna’.do to gli auspici e per l'orgamz- 
D: G.ammatteo. Piero Gadda zazione del Teatro Club In Ita- 
Conti. Arturo Lanoc.ta. pome- una nozione e.., pare .n- 
nico Meccoli. Leo Pestelli. C..r- diretta dclFarte di Mo:?so:e\ c 


■■ IBV OH'» iz » U t u » Il pv MltUU V H- __ 

vai,crescamene ^ 

— buona parte dell attcnzio- dazioni al termine del Festival 
JBA ne. Un volto nobile c mobi- che annualmente si tiene, tra 

le, una voce intensa, un can- maggio e luglio, nella capitale 
tante superbo. Sicché j * vi- francese, è stato vinto o.i G.or- 

“““ pnWdi * ?°"° r ; m " sti ” ri rS&n f ol:t£! 

ritoh minori, ma tanto vale- . t . 0 ;1 mcsc scorso * ^ . 

Giungerà a Roma nei prossi- ,n nnnrr,r< aneli essi, fra j J); , R „ , jpj p. CC oln IVatro d: 
mi giorni Igor Moisseiev. il due protagonisti negri sono M I .no FI \’o*t Mitan. » h.- co 
prestigioso coreografo sovicti- riniasii un poco spaesati, per st.tuifce fenz i dubbio una dei- 
co. direttore della Compagnia quanto bravissimi William le prove p.ù alle dei regista 
Rionale di danza popolare chapman (EscamiÙo) che ha *; a,iano - acv ' r.>co^o u t cal- 
dcll LRSS. che. dopo aver nc- ___ * disonno .succe-.-o di critica e d. 

colto successi eccezionali ne- p 1 I / P ? pubblico, nonostante le d'ff col- 

gli Stati Uniti e in numerosi ta d. conipren->;one del testo. 


Animato 
dibattito 
al CoovefM 
di Porrotta 


[ohe e scr.tto. come e iio'o. .11 
d...letto ni L.noM- 







1 FRIGORIFERO 


1 in ogni casa 

t* 

il da L. 


2.000 


al mese n 

:: 
♦ ♦ 

(r a Fa minima) u 


BOSCH FIAT • STF.MFNS MAGNADYNE • C h i ZOPPAR - REA H 

#♦ 

s 


KELVIN ATOR IGNIS - LNDESIT ECC DA L. 


39.000 


IN POI 


inn. -, Din.-, De Laurent.> ,ua a or 

• i p CT.CT* 

Grolla d’Oro per la migliore t * 
Interpretazione maschile j iSal-j 
vo Randor.e. attore che ria 20 * 
anni figura prem.rcn’*} dU| 
teatro italiano, h.» J.viJ'o 
sua genuina \ocì^<r^ cj'.emc-, 
tografica nel (;im ; G o*rì co;-[ 
tati di El.o Pctr: a | 

Grolla d'Oro p^r ;a micl-frei 
interprete femmtrrle -»i Lei* 
Mise.r. per .1 i.'.m I »opm ■■ 

muoiono all'alba. 'Hi Indro Mon- <C || 
tanelìi ' 4 

Grolla d'Oro per la Tegia a 
Francesco Rosi, jper il film u i® 


rchèr-tra cottitu.ta da 40 di personalità della cultura 
a;.. e della politica italiana. Sul- 


Cominciono 
le riprese di 
« Il grande ribelle » 


PARIGI, 8 


, -- Il 15 luglio si inzierarmo m q Ua jj es! ;o è per\*enuto (un 

Salvatore Godiamo, che Inr.e- Francia .e riprese de II prende J* Convegno si t^rrà fra 
standosi nella migliore tradì- ribelle il cu. soggetto e tratto nuoto vomegno si i.rr» ira 
zione del cinemi italiano del dal romanzo .Maihics Sandorf s c\ mesi) daremo ampio 
dopoguerra •oTli'vrtto i.V crr>- di Giulio Verno. Le gesta del- soconto nel nostro numero 
naca e il documenterò ni vr- poroe r.'.’lvrrnno nella inter- di domani. 

loro di una commO'-a ranpre- prelazione d. Louis Jourdan. Contemporaneamente al 
sentazmne epica. 1 ' - , per la regia di Georges Lampin. r 0nveen0 s ; so no avute le 

Nel corso delia premiazione I/adattamente cinematogra- q^e^attu e del Festival 
* stato annunci ito che verrà fico del romanzo e stato cu- /rinlma 

istituito a partire dal pro.-fimo rato da Gér.trd Callier c dallo internazionale del Cinema 
anno, un nuo\o prrm’.o j, A r 1 I/imp.n, Ch.nrlrs Spaak Ubero», che proseguirà fino 

produttori e l'autore dei dialoghi. a domenica prossima. 


le due relazioni tenute da 
Renato Nicolai (per il cine¬ 
ma) c da Bruno Schicherl 
(per il teatro) .si è sviluppa¬ 
ta una vivace discussione, 
cui hanno preso parte orga¬ 
nizzatori culturali, direttori 
di teatro e di consorzi di sale 
cinematografiche. cineasti, 
critici. sindacalisti dello 
spettacolo, musicologi. Del 
dibattito, svoltosi da ieri a 
oggi, e delle conclusioni alle 


LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

* * 

[ FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

** cm. 40 x ;«0 elettrico, a liquigas, a batteria o a gas 

:: .1;.cheria - Registraton - Cu- 

r;r - c *ildabagni - Mobili-cucina 
:i A ; ;r .;.',.v^re - Lucidatrici - Radio 

1 TELEVISORI sconti fino al 32 % 

; come sempre ai prezzi più bassi 

1 RADIO SMIRE Via del Gambero , 16 


$ 


controcanale 


Il « colore »del Laos 

Il servizio dt Antonio Natoli sul Laos, che ha 
aperto l'ottavo numero di UT (sabato sera sul Pri¬ 
mo e ieri sera sul Secondo Canale) è il tìpico esem¬ 
pio di come si possa perdere una buona occasione 
giornalistici:, per amor del < colore * e, soprattutto, 
di una tesi di parte. L'autore è riuscito a girare il* 
Laos, a penetrare fino alla Piana delle Giare, a ii- 
trarre le truppe di Pumi Nosavan e i partigiani del 
Puthct Lao: il viaggio pii sarebbe (loculo serrire, 
secondo l'iiilri'ilhzione ili Wagi, a spiegare, sìa pu¬ 
re per grandi lince, i precedenti e gli sviluppi della 
questione laotiana ai telespettatori. 

Ma già il titolo contraddiceva questo scojjo di¬ 
chiarato: Avventuri, nel Laos, sapeva già tibbas'tin- 
■n d* esotismo di umilierà. E, infatti, Vattrypianicn- 
to t!i Natoli erti lineilo del « ciiuiicrato occidentale » 
Ira i - primitivi asiatici », le cui lotte intestine sono 
sempre ai limili del banditismo, K 

< Su nanna Fuma era primo ministro » diceva »l 
commento, «• ma fu spodestato dal filo-occidentale 
Bini f’m. Ore ”ritenta il colpo"... ». 

Nessuna seria distinzione tra le forze in campo. 
nessun esame dei mutivi reali elio le muovono: nes¬ 
sun rispetto per In verità, insointna. In questo minio, 
naturalmente, è diventato relativamente più fucile 
sostenere hi tesi prefabbricata, apparentemente ìsfii- 
rnfu a criteri di t equidistanza >; schiacciato tra gli 
interessi ilei « mondo libero ». da una parte, e quel¬ 
li del * mondo comunista », dall’altra, il Laos sof¬ 
fre (e i suoi bambini tampono massacrati dalle for¬ 
ze del Puthct Lao, secondo l’autore). 

Il fatto che Sttvanna Fuma sia stato attaccato 
dagli americani perchè < neutralista », e apjMpgiato 
dal Pathet Lao per lo stesso motivo, ad esempio, 
non muta nulla in questa tesi. E, alla fine, il com¬ 
mento affermava perfino di * aver chiarito » tutto! 

(ìli altri tre servizi erano di ordinarla ammini¬ 
strazione. Quello sul riformatorio gestito dai sale¬ 
siani aveva un commento troppo invadente per ri¬ 
sultare efficace: solo nei momenti in cui i ragazzi 
entravano direttamente in scena, e parlavano dello 
loto esperienze, si stabiliva una tensione emotiva 
darvi ro straordinaria. 

L’idtimo pezzo, sulle indagini della Questura di 
Ihmui intorno ai delitti rimasti insoluti, era un 
pulito servizio ai cronaca nera: serviva a dimo¬ 
strare tuttavia come anche in Italia sarebbe possi¬ 
bile, sulla base della realtà, costruire dei < gialli » 
meno banali di quelli acquistati in Inghilterra o 
«epli USA. 

Il servizio migliore, forse, era quello sul < Canta- 
giro?, di Sergio Giordani, soprattutto perchè gli 
spunti offerti da (pici gigantesco carrozzone, che il 
mondo della musica leggera italiana ha messo in 
moto, sono infiniti. Giordani ne ha colto alcuni con 
mano leggera, senza tuttavia andare mai al ili hi 
della fuggevole notazione di cronaca. 

cesareo 


vedremo 


« Il giornale 
. delle vacanze » 

‘ Questa sera prende il via 
«al primo canale, una nuova 
trnsini-fs.one a emittore 
estuo: il uioniule delle n- 
iiiuze. elie accompagnerò i 
telespettatori per otto setti¬ 
mane, tutti ì lunedi alle 
21.05. La rubrica vuole cs- 
-ere un periodico giornali- 
'Leo e conterrà, quindi, in¬ 
formazioni. notizie, servi'i, 
lubr.che, giochi e consigli. 

Il numero di questa sera si 
occuperà degl: esami di ma. 
turita. La rubrica, presen¬ 
tata da Paola Pitagora, è 
realizzata dai regista Ste¬ 
fano Canz.lo. 

«« Personalità »> 
va in vacanza 

La lubrica Personalità, in 
onda alle li),15 sul primo 
canale, darà oggi gli ultimi 
consigli alle sue telespcttn* 
tnei. poi andrà in vacanza. 

Le trasmissioni riprende¬ 
ranno in autunno. 

« Buon 

compleanno » 

Sul secondo canale stase¬ 
ra alle 21,10 è visibile littori 
compleanno della scrittrice 
americana Anita Loos, una 
mestierante del teatro nota 
soprattutto per la riduzione . 

■ drammatica di Gip i di Co¬ 
lette. La commedia di que-, 
sta sera tratta di un proble¬ 
ma largamente Illustrato 
dalla letteratura anglosasso- ' 
ne: la difficoltà che Incon^ 1 
tra un certo tipo di donna a 
stabilire relazioni sociali. ■ 
specie con l’altro sesso, e , 
dunque a soddisfare le prò- - 
prie naturali capacità af¬ 
fettive. 

Prevenire T delitti r 
della follia 

Come prevenire i delitti 
della follia, ò il tema di un 
dibattito che andrà in on- ^ 
da per la rubrica Le facce < 
del problema giovedì D ngo- . 
sto alle 22 sul primo canal». 

Al dibattito parteciperanno ’ 
medici e magistrati. 


li®-—- 

programmi 


primo canale 


10,30 Programma cinem. 

per ta sola zona di Itoma. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Snlp o 
Snnp. 

18,30 Telegiornale 

dcl pomeriggio. 

18,45 Passeggiale europee 

La Francia, terra di con¬ 
trasti. 

19,15 Personalità 

rassegna settimanale per 
la donna. 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 II giornale delle 
vacanze 

22,05 II segreto di Milano 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,10 Buon compleanno 

due tempi di Anita Loos 

22,50 Telegiornale 



Paola Pitagora, una giovane attrice alle 
prime armi, è stata scelta per presentare 
la nuova rubrica « Il giornale delle va¬ 
canze » che andrà in onda, a partire da 
questa sera, alle ore 21,05 del lunedì sul 
orimo canale 


radio , 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. IS, 
15, 17. 20, 23: (i.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: 
Omnibus; 10,30: Trincea del¬ 
le missioni: 12: Canzoni In 
vetrina: 12.15: Arlecchino; 
13: 4i).mo Tour de France; 
13.30: Centostelle; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: L« 
novità da vedere: 15.30: Se¬ 
lezione discografica; 15.45: 
Aria di casa nastra; 16: Fro- 
granima per i ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica: 17.25: Concerto di 
musica leggera; 18: Vi par¬ 
la un medico: 18,10: Con¬ 
certo del violoncellista P. 
l'ouniier e del pianista E. 
Pignoli: li» 10' L’informato¬ 
re degli artigiani: 10.20: La 
comunità umana: 10.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 20.20 40,mo 
Tour de Franco: 20.30: Ap¬ 
plausi a...; 20.35: 11 romapzo 
del giocatore, da - li g.o- 
c.itore - di F. M. Dostojev- 
skij e d ille - Memorie - di 
-u i mogi..* di A. Gr.gor.evna 
21.05. Concerto di mugica 
operistica: 22- Noi che cam¬ 
miniamo nella notte; 22.10; 
Musica da ballo: 22: L’Ap¬ 
prodo 

SECONDO 

Giornale radio' 8.30. 0.30; 
10.30: 11.30; 13.30; .14.30: 

15.30: 16.30. 17.30; 18 30: 

19.30; 20.30; 21.30: 22 30; 

7.43' Notiz e per i turist. 
stranieri; 8- Musiche del 
m ritmo; 3.35: Canta Tor..- 
na Torr.tll:. 9 Edizione 
or.ginnle: 9.15- Edizioni di 
In^so (canzoni*: 9.33; Ben¬ 
venute al microfono. 10.35: 
Canzoni, canzoni: 11: Musi¬ 
ca per voi che lavorate; 
12.30- Trasmissioni reg.ena- 
Ii: 13: La signora delle IS 
presenti' 14: Voci n!la ri¬ 
balta: 14.45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Voci del teatro 
lir.co: 15.35- Flamenco m« 
non troppo: 16: Ritmo e me¬ 
lodia; 49 mo Tour de Fran¬ 
co: 17.15- Le «‘.rade de! mon¬ 
do: 17.35: Piccola Enciclo¬ 
pedia Popolare: 17.45: Pol¬ 
vere di stelle: 18.33: I vo¬ 
stri profent:; 19.50' Due or¬ 
chestre. due stili: L a- L • 
Francie Poureel - Al termi¬ 
ne: Zig-Zag: 20.35- Quin¬ 
tetto (cinzani*: 21.35- I 
«uccessi di Don« Day e To¬ 
ny Dallara: 22: Musica r.el- 
I. sera 

TERZO 

13.30: L’indicatore economi¬ 
co; 18,40: Vita culturale a 
Trieste; 19- Angelo Paeca- 
gninì - Niccolò Castiglioni; 
19,15: La Rassegna: 19.30; 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Rivista delle riviste: 20.40: - 
Jean Francaix: 21: Il Gior¬ 
nale dei Terzo; 21.20: Ras¬ 
segna de! }3xz: 21,40: La 
stona delie compagnie pe¬ 
trolifere; 22.10: Gabriel Fau- 
r,L Cesar Franckt 23: Pic¬ 
cola antologia poetica. 
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Ancora incerta la ricostruzione del disastro 



«DC 8» è precipitato in fiamme 


Impressionante sciagura a Rocca Priora II £ I Q 1^ ! 

e bambini arsi vm nella giungla indiana 


/ rogo d'un pagliaio 

bo è rimasto gravemente ustionato: è ricoverato in fin di vita in ospedale 



L’ultima comunicazione del marconista all’aeroporto di 
Bombay - La bufera paralizza le ricerche nella boscaglia 
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Ivano Frezza 

ROCCA PRIORA, 8 . 

Due bambini sono morti, 
bruciati nel rogo di un pa¬ 
gliaio. Un loro amichetto è 
rimasto gravemente ustiona¬ 
to: ora giace in fin di vita 
al S. Eugenio. La disgrazia 
e accaduta venerdì scorso, 
nella campagna di Colle di 
Fuori, poche case vicino a 
Rocca Priora. Sono stati gli 
6 tessi bambini a provocare 
l'incendio: per gioco hanno 
dato fuoco alla paglia rin¬ 
secchita da settimane di ca¬ 
lura e le fiamme, alimentate 
da un leggero vento, si sono 
subito alzate, altissime. Te¬ 
mendo allora di essere sgri¬ 
dati dai loro genitori, sono 
corsi a nascondersi proprio 
dietro il pagliaio. Purtrop¬ 
po, il fuoco ho divorato in 
un attimo le stoppie e i 
piccoli non hanno neanche 
potuto tentare di fuggire: da 
una parte erano bloccati dal¬ 
le spaventose lingue di fuo¬ 
co, dall’altra da un’altissi¬ 
ma rete di recinzione, che 
delimita il campo dove sta¬ 
vano giocando. 

Le piccole vittime sì chia¬ 
mavano Ivano Frezza e Clau¬ 
dio Pantaloni: il primo ave¬ 
va appena tre anni, il se¬ 
condo quattro. Uno è mor¬ 
to subito, l’altro poche ore 
dopo essere stato ricoverato 
al S. Eugenio. II terzo bam¬ 
bino, Giuliano Rita, è un cu- 
ginetto del Frezza ed ha an-j 
ch’egli tre anni. Prigionieri 
tra il rogo e la rete, 
troppo robusta perchè po¬ 
tessero buttarla giù, trop¬ 
po alta perchè potessero sca¬ 
valcarla, hanno gridato di¬ 
speratamente, con tutte le 
loro forze. Erano urla quasi 
disumane: le ha sentite un 
contadino, Antonio Teoli di 
56 anni che stava lavorando 
poco distante, nei campi, al 
di là del recinto. Costui non 
ha esitato un attimo: gri¬ 
dando a sua volta aiuto, è 
corso verso la rete; spinto 
dalla forza della disperazio¬ 
ne, l’ha squarciata con le 
sole mani e coraggiosamente 
sì è gettato tra le fiamme, 
in soccorso dei tre bambini, 
ridotti ormai a torce umane. 

Vano tentativo 

« E* stato tremendo — ha 
raccontato più tardi, ancora 
sconvolto dallo choc — non 
dimenticherò mai più gli at¬ 
timi che ho vissuto, quelle 
urla di Ivano, Claudio c 
Giuliano. Appena li ho vi¬ 
sti avvolti dalle fiamme, non 
ci ho pensato su un attimo: 
sono corso e la disperazio¬ 
ne, soltanto la disperazio¬ 
ne, mi ha potuto dare la 
forza di sfondare con le ma¬ 
ni la rete. Le fiamme mi si 
sono subito attaccate ai ve¬ 
stiti. ho sentito dei dolori 
atroci al volto, alle braccW, 
alla testa. I capelli avevano 
preso fuoco, ma ce l’ho fat¬ 
ta lo stesso. Li ho afferrati; | 
uno por uno sono riuscito a| 


Chiudi» Pantaloni 


portarli lontani dal rogo- 
forse a salvarli... Come stan¬ 
no ora, ditemi come stan¬ 
no... », cosi ha supplicato i 
medici del Sant’Eugenio clic 
gli stavano medicando le 
mani e il volto orribilmente 
piagati. Poi e scoppiato in 
lacrime. Nel delirio non ha 
fatto altro che pronunciare 
i nomi dei tre piccini. « So¬ 
no morti tutti — ha ripe¬ 
tuto spesso —• non volete 
dirmelo ». • 

Antonio Teoli non sa an¬ 
cora che. il suo gesto di co¬ 
raggio, di generosità, di ab¬ 
negazione non è stato pre¬ 
miato dalla salvezza dei pic¬ 
coli. Non sa ancora che Iva¬ 
no Frezza e Claudio Panta¬ 
loni sono morti. Nessuno ha 
trovato il coraggio, le pa¬ 
role adatte per dirglielo. 
Forse, grazie a lui, si sal¬ 
verà Giuliano Rita: i sani¬ 
tari stanno tentando dispe¬ 
ratamente di strapparlo al¬ 
la morte. Ma sulle sue carni 
porterà per tutta la vita le 
terribili conseguenze di 
quello che doveva essere un 
innocente gioco di bambini. 
Ed anche Antonio Teoli ri¬ 
marrà sfregiato: le fiamme 
gli hanno piagato tutto il 
volto, le braccia, gli limino 
bruciato i capelli. 

L’allucinante sciagura si 
è verificata alle 13. Colle di 
Fuori è una piccola frazio¬ 
ne di Rocca Priora: poche 
case cadenti, sparpagliate 
sopra un cocuzzolo di ter¬ 
ra dove vivono si e no un 
paio di centinaia di persone, 
in maggioranza contadini. E’ 
una zona abbandonata: non 
c‘è ambulatorio, non cj so¬ 
no medici, nelle viuzze non 
c’è nemmeno la luce. Sol¬ 
tanto la miseria, è di casa 
lassù. 

I tre bambini abitavano in 
alcuni casolari fuori del pae¬ 
se: Ivano Frezza, come il cu- 
ginolto, era figlio di un con¬ 
tadino, costretto a lavorare 
per ore ed ore per poche 
centinaia di lire: Claudio 
Pantaloni era figlio di un 
manovale, che lavora a Ro¬ 
ma e che, tra cantiere e<l 
autobus, passa l’intera gior¬ 
nata lontano dalla famiglia. 
Giocavano spesso insieme, 
nelle lunghe ore in cui i Ge¬ 
nitori li lasciavano soli por 
andare a lavorare 

Anche venerdì scorso è 
successo così. Ivano, Clau¬ 
dio e Giuliano si sono ritro¬ 
vati davanti ad un grosso 
pagliaio — oltre quindici 
quintali fra stoppie e fieno 
— ad una decina di metri 
si e no dal casolare del 
Frezza. Avevano appena fi¬ 
nito di mangiare e i geni¬ 
tori erano già andati nei 
campi. Hanno subito comin¬ 
ciato a giocare: « Erano al¬ 
legri — ha raccontato nel 
rievocare la sciagura, Anto¬ 
nio Teoli — si rincorrevano 
e gridavano. Mi sono volta¬ 
to a guardarli più di una 
volta: faceva piacere veder¬ 
li... poi si sono accucciati 
davanti al pagliaio... ». 


La sciagura è accaduta su¬ 
bito dopo. Non si saprà mai 
a chi dei tre è venuto in 
mente di accendere un fuo¬ 
co. nè chi lo ha acceso, nè 
chi aveva con sè dei fiam¬ 
miferi. Fallo sta clic hanno 
appiccato fuoco ad alcune 
stoppie, poco lontane dnl 
grosso pagliaio e il vento, 
lo ho subito alimentalo, 
ha creato delle lingue al¬ 
tissime di fiamma, le ha 
spinte verso la paglia. Senza 
rendersi conto del tremendo 
pericolo cui si stavano espo¬ 
nendo. temendo forse che i 
genitori richiamati dall’in- 
cemiio potessero tornare in 
casa e redarguirli, i tre 
bambini sono corsi a rincan¬ 
tucciarsi, a nascondersi, die¬ 
tro il pagliaio, dallu parte 
della rete. Il fuoco non ave¬ 
va ancora avvolto l’enorme 
catasta di fieno ed essi, nel¬ 
la loro ingenuità, non hanno 
capito clic In bre\ r e sarebbe¬ 
ro rimasti prigionieri tra il 
rogo e il recinto, in quella 
tragica trappola di morte. 


Muta processione 

Cosi purtroppo è accadu¬ 
to. E il generoso tentativo 
di Antonio Teoli non ha po¬ 
tuto salvare la vita nè a 
Ivano Frezza nè a Claudio 
Pantaloni. Il contadino, con 


Giuliano Rita 

gli abiti e i capelli in fiam¬ 
me, si è lanciati* tre volte 
contro il fuoco, li ha sottrat¬ 
ti tutti e tre al rogo, prima 
di svenire. Le sue grida, 
quelle delle vittime, l’Incen¬ 
dio, avevano intanto richia¬ 
mato sull’aia altri contadini 
ed anche i genitori di Iva¬ 
no e di Giuliano. Mentre 
qualcuno è corso a telefo¬ 
nare ni vigili del fuoco, al¬ 
tri hanno rimediato un’auto 
e vi hanno adagiato i tre 
bambini. La vettura, con il 
clackson spiegato, si è diret¬ 
ta velocissima all’ospedale 
di Frascati: per Ivano Frez¬ 
za non c’era più nulla da tn- 
re. Era Ria morto. 

Gli altri due piccoli so¬ 
no stati medicati sommaria¬ 
mente nel nosocomio della 
cittadina, poi, con un’ambu¬ 
lanza, sono stati trasportati 
al S. Eugenio. Qui è dece¬ 
duto il Pantaloni. Le mam¬ 
me hanno saputo solo a tar¬ 
da sera: nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di parlare, ma 
non c’è stato bisogno. Non e 
stato difficile per le povere 
donne leggere la verità nei 
volti dei conoscenti, dei pa¬ 
renti. degli sconosciuti, che 
si sono recati a trovarle 
per dir loro una parola di 
conforto. Poi nelle loro ca¬ 
se. è cominciato a sfilare l’in¬ 
tero paese, in una muta pro¬ 
cessione. 


Roma come il Far West 


Rapina in centro 
con armi spianate 


Due banditi mascherati 
hanno spianato le pistole con¬ 
tro un giovane per rapinarlo. 
Poi sono fuggiti con un’auto 
albata e la polizia sta ancora 
ricercandoli. La vittima è il 
benzinaio Elio Rossi, di 20 
annt, in servizio a un distri¬ 
butore Shell vicino a Largo 
Ponchielli. Il brigantesco epi¬ 
sodio e accaduto l’altra notte 
poco dopo l'una. Il bottino 
dei banditi c stato di sole 
73 nula lire: l’intero incasso 
fatto ilal giovane nella se¬ 
rata. 

L’audacissimo colpo è sta¬ 
to portato a termine in me¬ 
no di un minuto. ! due scono¬ 
sciuti sono arrivati con una 
fuori-serie in Largo Ponchiel¬ 
li, hanno posteggiato la vet¬ 
tura poco lontano e dì corsa 
si sono diretti verso il distri¬ 
butore appena rischiarato da 
una fioca luce al neon. Nella 
piazza non c’era anima viva 
e gli sconosciuti con un faz¬ 
zoletto stretto attorno alla 
bocca hanno estratto i revol¬ 


ver intimando al giovane di 
consegnare tutto il denaro 
che aveva. Strappata la bor¬ 
sa sono nuovamente saltati 
sull’auto e sono scomparsi. 

Un’altra rapina è avvenuta 
ieri sera allTSUR ed ’na fnit- 
tato ai malviventi 800 mila 
lire. Erano circa le 21.30 
quando sulla Cristoforo Co¬ 
lombo una motocicletta con 
due uomini a bordo è uscita 
dalla corrente di traffico par¬ 
ticolarmente intensa e si è 
avvicinata al distributore di 
benzina della «Esso». Un 
giovane dell’apparente età di 
trentanni è sceso c si è avvi¬ 
cinato con fare disinvolto al 
box. In quel momento era di 
servizio alle pompe Alberto 
Colafranceschì, di 19 anni, 
abitante in viale Adriatico 11. 
Occupato, non ha dato mol¬ 
ta importanza allo sconosciu¬ 
to che improvvisamente è 
entrato nel box. ha afferrato 
la borsa di pelle contenente 
l’introito della giornata e di 
corsa è risalito sulla moto! 


BOMBAY, 8. 

Nessuna delle 94 persone 
che viaggiavano sull’aereo 
dclPAlitalia precipitato ve¬ 
nerdì sera mi una collina del¬ 
la catena dei Ghats, a 80 chi¬ 
lometri da Bombay, è scam¬ 
pata. La collina di Nim- 
ghin, nei pressi del villag¬ 
gio di Juiinar, dove si e 
schiantato l’apparecchio c 
circondata da un terreno 
impervio e paludoso, re¬ 
so ancora più impraticabi¬ 
le dal maltempo che infuria 
su tutta l’India, dove è In 
pieno svolgimento la stagio¬ 
ne delle grandi piogge e dei 
tremendi venti monsonici: è 
difficile quindi avere noti¬ 
zie precise sulla opera di 
recupero delle vittime. La 
città più vicina al luogo 
del disastro è Poona, che si 
trova però a ben 40 chilo¬ 
metri di distanza: l’unica ro¬ 
tabile che collega Poona a 
Nasik passa a 14 chilometri 
dalla collina, dove è stato lo¬ 
calizzato il relitto dell’aereo. 
Per tutte queste circostanze, 
ie operazioni di soccorso 
procedono lente anche se 
febbrili: finora sono state re¬ 
cuperate 46 salme ma le 
squadre hanno dovuto inter¬ 
rompere il loro lavoro al ca¬ 
lar delie tenebre: le belve 
feroci che popolano quel trat¬ 
to di jungla impediscono in¬ 
fatti qualsiasi movimento 
agli uomini. 

Il «DC- 8 » precipitato era 
partito alle 11 di venerdì 
dall’aeroporto di Sidney e 
sarebbe dovuto giungere a 
Roma sabato mattina. 

La sciagura è avvenuta 
nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato: l’ultimo messaggio re¬ 
gistrato dall’aeroporto di 
Santa Cruz a Bombay è sta¬ 
to intercettato alle 18,45, A 
quell’ora il marconista dello 
aereo, dipendente dell’Alitn- 
Ila, ha comunicato alla tor¬ 
te di controllo di Santa Cruz 
ìa propria posizione: l’aereo 
si trovava a 13 km. ad est di 
Bombay, e nel giro di cinque 
minuti. avrebbe dovuto at¬ 
terrare sulla pista dell’aero¬ 
porto. Ma dopo queH’ultima 
segnalazione, un preoccupan¬ 
te silenzio ha risposto ai di¬ 
sperati richiami lanciati dalla 
torre di controllo: l’aereo 
aveva deviato dalla rotta 
normale, probabilmente in 
preda al maltempo. Nono¬ 
stante ancora non si siano po_ 
tute accertare la cause preci¬ 
se che ne hanno determinato 
il disastro, è probabile che il 
potente quadrigetto, con il 
suo carico umano di 94 per¬ 
sone fra cui 15 italiani e 9 
membri dell’equipaggio sia 
andato a schiantarsi sul fian¬ 
co di una collina ad est di 
Poona. La prima segnalazio¬ 
ne del disastro è stata data 
da alcuni militari, che 
verso mezzanotte di vener¬ 
ili hanno udito il rombo 
di un aereo e hanno vi¬ 
sto una striscia di fuoco sol¬ 
care le tenebre: pochi istan¬ 
ti dopo, un enorme incen¬ 
dio, preceduto da uno 
schianto, si è levato dalla 
cima di una collina. Sono 
state allora organizzate le 
prime squadre di soccorso 
che dovevano poi essere 
completate dalle forze della 
polizia e dell’esercito e del- 
■'aviazione indiana. I primi 
u raggiungere il relitto sono 
stati tuttavia due pastori del 
villaggio di Narayagaom il 
nucleo abitato più prossimo 
alla zona del disastro, nel 
cuore della jungla. Essi han¬ 
no segnalato alle autorità 
di polizia il preciso luo¬ 
go della tragedia, cospar¬ 
so. per un raggio di molte 
miglia, dei miseri resti del 
quadrigetto. 


L» vittima 
italiano 

Qietl» è rateate degli Ita¬ 
liani geliti «ella aelagam 
•tre»: 

Equipaggi»; Laigl Quat¬ 
tri», I. ccnMiuU; Ugo Ar. 
tangell, 1. afflcWt; Ladano 
Fante m. MWriiM *1 ari- 
ma; Laigl Vallatati!; t. ste¬ 
rrar* *1 prima risate; Bene- 
detta Nawal. I. steward alla 
ciotte l ariti tea; Gfaaearta 
Farsi, steward di aerarti; 
Marita Ce»irta, twvteas di 
tecends; Merla Camilla Ri¬ 
garla. battete dt errati da; 
Alberta Rlaaetla. altiera 
atevrar*. 

Passeggeri: cealagi Abate, 
e«aiatl Moeal. Cetàcea. Le¬ 
garla. Antonio Mlassi, Lal- 
gt Meati, Marta Protetti, A. 
Rader. D. Piaggi. UL DI 
Saatsaelle, Francesca Teda, 
Sergia Valeri, Attilla Mari¬ 
ne. Girasi, contagi Viola, 
-.Melano Merco rolli. Berciali. 





Ugo Arcangeli 
primo ufficiale 


I.uciano Fontana 
primo motorista 


Maria Camilla Rigaziu 
seconda hostess 


Maria Capozza 
seconda hostess 
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Luigi Valimberti 
primo steward 


Giancarlo Forni 
secondo steward 


Benedetto Nanni 
secondo steward 


Alberto Biasetto 
allievo steward 


Dolore incontenibile dei familiari delle vittime 

«Come dico a mia sorella 
che Sergio era nell'aereo?» 

Il giovane sposo, un tecnico dell'Alitalia, tornava in licenza da Singapore per cono¬ 
scere la sua bambina - « lasciatemi sola col mio dolore » - L'angosciosa attesa 



Sono tutti morti. La spe¬ 
ranza che fra i rottami del 
DC-8 vi fossero dei supersti. 
ti, che qualcuno fosse scam¬ 
pato dall’immane rogo del¬ 
l’aereo, è crollata all’alba, 
dopo una notte di angoscio¬ 
sa tensione, negli uffici cen¬ 
trali dell’Alitalia. in via 
Gutdobaldo dal Monte, ai 
Pa rioli. 

La sala d'aspetto, rischia¬ 
rata dalle fioche luci al neon, 
era piena di fumo. 1 cronisti 
erano rimasti lì ore c ore 
per apprendere i particolari 
Un dirigente si c final¬ 
mente affacciato sulla porta 
con l’elenco dei morti, quel¬ 
li dell’equipaggio e quelli dei 
passeggeri. Tutti. Èrano le 
6 . Pochi minuti dopo, le te¬ 
lescriventi dei giornali, da 
due giorni bloccate dallo 
sciopero, hanno ripreso a 
battere: «Il DC-8 Diwd del¬ 
l’Alitalia è stato localizzato 
a 80 chilometri da Bombay, 
sulla collina presso Puna, in 
località Jannar. Non ci sono 
superstiti... ». 

Il primo a sapere è 
stato il cognato del pas¬ 
seggero Sergio Valeri, di 
25 anni, operaio specia¬ 
lizzato dell’Alitalia, ritro¬ 
vato cadavere accanto a 
una ruota del « jet ». L’uomo 
è venuto a trovarci al gior¬ 
nale dopo una notte insonne 
trascorsa a casa della sorel¬ 
la, Liana Mariani, moglie 
del Valeri. Voleva vedere le 
agenzie, controllare se fra le 
vittime c’era anche il cogna¬ 
to. Sapeva che doveva tor¬ 
nare ma fino all’ultimo ave¬ 
va sperato che non fosse sa¬ 
lito sull’aereo. Quando ha 
letto l’elenco dei passegge¬ 
ri. è scoppiato in pianto: 
< Come farò a dire tutto a 
Liana! ». E non ha acuto il 
coraggio di tornare a casa, 
dalla sorella. 

Sergio Valeri si era spo¬ 
sato T undici giugno dello 
scorso anno. Operaio moto¬ 
rista , era entrato alTAlitalia 
da ragazzo, dopo essersi di¬ 
stinto negli studi tecnici. Era 
uno dei meccanici più qua¬ 
lificati e In soderò Io aveva 
scelto per inviarlo in mis¬ 
sione a Singapore dove sono 
stati recentemente costruiti 
i nuovi impianti. Dopo mesi.! 
era finalmente riuscito a 
farsi dare pochi giorni di li¬ 
cenza premio: non conosce¬ 
va ancora la sua bambina, 
nata pochi giorni dopo la 
sua partenza per l’Asia. 


! Francesco Tofini aveva 26 
anni ed era impiegato nel¬ 
la Direzione materiale del¬ 
l’Alitalia. A Fiumicino era 
conosciutissimo e stimato. La 
sua bravura nel lavoro gli 
era fruttata un viaggio a 
Singapore. Due settimane fa, 
avrebbe dovuto tornare, ma 
all’ultimo momento non ave¬ 
va trovato posto sull’aereo e 
era stato costretto a rinviare 
la partenza. Aveva telegra¬ 
fato a casa, perché i suoi no» 
stessero in pensiero. 

Il comandante del DC-8 si 
chiamava Luigi Quattrini ed 
era nato a Zoppala, in pro¬ 
vincia di Udine, 51 anni fa. 
Era sposato con tre figli. As. 
sunto tlalTAlitalia il 1. set¬ 
tembre ’48, aveva al suo atti¬ 
vo 15 mila ore di volo com¬ 
merciale. 

Maggiore dell’aeronauti¬ 
ca militare c decorato di me¬ 
daglia di bronzo al valor mi¬ 
litare, aveva volato almeno 
per 1500 ore sui DC-8. Dal 
12 oprile 1959, era primo co¬ 
mandante: abitava in via del 
iMarc, a San Paolo «Lo sa¬ 
pevo — ha urlato fra le la¬ 
crime suo moglie, quando 
‘l’hanno informata —. lo sa¬ 
pevo che una volta o l’altra 
sarebbe caduto! ». 

Il primo ufficiale, Ugo Ar¬ 
cangeli era nato a Firen¬ 
ze c avera 32 anni: un gio¬ 
vanissimo del volo sui « jet ». 
Era stato assunto come se¬ 
condo pilota il 16 gennaio 
1958 c da poco si era spo¬ 
sato: aveva conosciuto ìa mo¬ 
glie, Enrica, su un aereo si¬ 
mile a quello che pilotava. 
La piovane Jaccra l’hostess. 
ma dopo il matrimonio non 
orerà più volato c si era in¬ 
feramente dedicata ni suoi 
due bambini: Barbera, di 2 
anni, e un maschietto di po¬ 
chi mesi, t due coniupi t-ire- 
rano in una villa, suiìa Cas¬ 
sia Antica. 

Alfa Circonvall azione 
Ostiense, aìVcdificio con- 
trassegnato dal n. 337, abi-i 
tara, insieme con la moglie 
e a due figli, il motorista 
Luciano Fontana, da sei an¬ 
ni in servizio all’Alitalia. 
Aveva 31 anni. La sua bam¬ 
bina più grande, Claudia, 
ha 21 mesi: 1’altra, Bruna, 
appena 50 giorni c lui Ta¬ 
ceva vista tre volte soltan¬ 
to, tra un volo c Valtro. Era 
di origine trentina, come fa 
moglie. Con la donna, ab¬ 
biamo jx*rlato brevemente.! 



Luigi Quattrin 
primo comandante 

per telefono. Sperava anco¬ 
ra. « Non vi dico nulla — 
ci ha ripetuto fra le lacri¬ 
me. — I parenti miei e 
quelli di mio marito sono 
nel Trentino, lontani da 
qui: non voglio impressio¬ 
narli ». E poi: < Voi giorna¬ 
listi siete sempre cosi spie¬ 
tati — ha proseguito — per 
la notizia non rispettate 
nemmeno il dolore di una 
moglie che Ila perduto il 
padre delle sue creature >. 

Il primo steward di prima 
classe. Luigi Valimberti. ave¬ 
va 35 anni: era nato a To. 
rino il 16 luglio 1927 cd era 
sfato assunto dalla LAI il 
1. aprile ’56. Era celibe. Pri¬ 
ma di entrare nel personale 
di volo, aveva lavorato ul- 
l’Excelsior di via Veneto. 

Benedetto Nanni, secondo 
stcìrard anch'egli celibe, arc- 
Va 26 anni cd era stato as¬ 
sunto due anni fa, il 16 ot¬ 
tobre 1960. A mezzogiorno dt 
ieri, i genitori speravano 
ancora che fosse vivo, non 
sapevano che l’aereo si era 
Schiantato contro la collina. 
«Chissà che il mio Bene¬ 
detto non sia fra i pochi su¬ 
perstiti — ha continuato a 
ripetere la vecchia madre, 
Caterina Gahtscttcr. — Era 
al suo secondo volo, *-,0113 li¬ 
nea inaugurata recentemen¬ 
te. Mj aveva scritto due car¬ 
toline il primo giugno da 
Bangkok, dove si era ferma¬ 
to in sosta ver reimbarcarsi, 
poi. al ritorno del DC -8 da 
Sydney ». La povera donna 
era al Terminillo quando f:a 
sentito la notizia dalla ra¬ 
dio. E’ subito rientrata a 


Roma, in via Faà di Bruno 
29, per sapere. Ore e ore 
è rimasta in angosciosa at¬ 
tesa. Quando alcuni cono¬ 
scenti l’hanno accompagnata 
fuori con una pietosa bugia 
è scoppiata in lacrime. E’ 
morto, è morto — ha ripe¬ 
tuto — perché non volete 
dirmelo? ». 

Lo steward di seconda 
classe Gian Carlo Forni era 
romano c aveva 27 anni: da 
due anni lavorava con l’Ali- 
talia. Suo padre, ragionier 
Mario, c stato il primo a sa¬ 
pere. E’ corso in via Tronto 

10 dove il giovane abitava 
con la moglie. Non è più 
uscito dall’abitazione. 

Le due hostess erano e», 
trombe giovanissime. Mari¬ 
sa Capozza aveva 25 anni cd 
era stata assunta il 16 marzo 
1961, Aveva il diploma di se. 
pretoria commerciale c co¬ 
nosceva più lingue. Nubile, 
abitava in viale Marconi 57 
con la signora Gabriella Zuc- 
carclli. Èra rimasta orfana 
all’età di tre anni. Nella sua 
stanza, ci sono ancora due 
splendide bambolinc negre 
acquistate in un recente sog¬ 
giorno in Giamaica per la 
padrona di casa. 

Maria Camilla Rigazio era 
nata a Cigliano di Vercelli 

11 31 luglio 1939. Computista 
commerciale, era stata assun 
ta il 16 novembre 1961. Ave 
va anche il brevetto d; pi 
Iota civile di primo grado 
Alloggiava presso un’amica 
I suoi familiari, quando han 
no saputo la tragica inficia 
sono immediatamente partii 
per Roma. 

Alcuni particolari, infine, 
sono stati appresi a Sidney 
sui passeggeri che si trova¬ 
vano a bordo dell’aereo pre¬ 
cipitato. Francesco Abate e 
sua moglie, da Melbourne, 
emigrali in Australia dicci 
anni or sono, si recavano in 
Sicilia per fare visita ai pro¬ 
pri parenti: j coniugi M con:, 
di Roma, rientravano in Ita¬ 
lia, dopo avere trascorso sci 
mesi presso il proprio figlio, 
a Melbourne, a bordo di una 
petroliera norvegese; il sa¬ 
cerdote Antonio Mi azzi, un 
giorane di 30 anni, si recava 
a Padova, presso la madre 
ammalata: Luigi Monti, di 70 
anni, tornava a Forlì, sua cit¬ 
tà di residenza, dopo avere 
trascorso un perìodo di tem¬ 
po con la figlia e due nipoti. 
Gd Adenoide. 
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La lotta 


Anche affittuàri/ 
compartecipanti e 
mezzadri ottengo¬ 
no un importante 


a Brindisi 


Manifestazioni nelle zone mezzadrili per 
la «giornata» per la riforma agraria 



S. PANCRAZIO (Brindisi) — Una delle grandi mani¬ 
festazioni che si sono svolte nei giorni scorsi in questa 
località e nella zona di /Ostuni 


La giornata di lotta nelle 
campagne, indetta per oggi 
dal Comitato nazionale per 
la riforma agraria, •trova ri¬ 
scontro in un vasto movi¬ 
mento di lotta che riguarda 
braccianti, mezzadri c coloni, 
coltivatori diretti. Al centro 
tre elementi per i quali si 
richiedono soluzioni urgenti: 
contratti; parità previdenzia¬ 
le con l'industria; misure di 
riforma agraria nei settori 
della mezzadria, della colo¬ 
nia, delle terre abbandonate. 
La mozione presentata dalla 
CGIL in Parlamento per sol¬ 
lecitare il governo a prendere 
precisi impegni in questi set¬ 
tori si trova, dunque, al cen¬ 
tro del vasto movimento in 
corso. 

Nel Mezzogiorno l’esempio 
della provincia di Bari si è 
propagato a numerose altre 
province. A Brindisi è in cor¬ 
so, da due giorni, uno scio¬ 
pero a cui partecipano in 
massa braccianti c coloni. 
Grandi manifestazioni si so¬ 
no svolte a Ostuni e S. Pan¬ 
crazio e in numerosi altri 
centri della provincia. 

La situazione, resa acuta 
dalia resistenza degli agrari 
nd avviare una rapida trat-l 
tati va, è stata ieri esamina-1 
la dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. Da parte della CGIL 
c della UIL ci si orienta, al 
termine dello sciopero di tre 
giorni che termina questa se¬ 
ra, a continuare l’azione. Ma 
anche nella CISL sembra sia 
in corso un ripensamento per 
cui non è escluso che i diri¬ 
genti cislini prendano oggi 
la decisione di partecipare 
alto sciopero, uscendo così 
dall'isolamento in cui li ha 
cacciati il movimento dei la¬ 
voratori. 

Nonostante la posizione 
negativa dei partiti del cen¬ 
tro sinistra — in consiglio 
provinciale DC. PSI. PSDl. 
PLI c destre hanno votato 
un o.d.g. in cui si chiederà 
la sospensione dello sciope¬ 
ro — attorno ai 100 mila 
scioperanti si è creata una 
rasta solidarietà. A S. Pan¬ 
crazio il capogruppo de in 
consiglio comunale ha rotato 
un o.d.g. di solidarietà con 
comunisti c socialisti. A La- 
tiano il sindaco de ha dichia¬ 
rato la sua solidarietà A 
Francaailla, Carovigno e San 
Michele cattolici, socialisti e 
comunisti hanno marciato 
uniti alla testa de» cortei. A 
Mesegne il jeprefarin pro¬ 
vinciale del PSDI è andato 
alla Lega braccianti per 
smentire di avere proposto 
lui Vo.d.g. del consiglio pro¬ 
vinciale per la sospensione 
dello sciopero Le ACT.I han¬ 
no fatto affìggere centinaia 
di manifesti di adesione allo 
sciopero. 

Oggi, intanto, migliaia di 
contadini affluiranno a Brin¬ 
dici da tutta la provincia 


Cairoli. 

Uno sciopero di 48 ore, a 
cominciare da oggi, è stato 
proclamato anche dai brac¬ 
cianti della provincia di Ca¬ 
tanzaro, compresi i dipen-' 
denti dall'Opera Sila. 

Nel settore mezzadrile è 
pure in atto un movimento 
di grandi proporzioni che 
sfocerà nello sciopero dei ri¬ 
parti. A Ccrtaldo si riunisco¬ 
no oggi i mezzadri di tutta la 
Valdelsa, senese c fiorenti¬ 
na. A Pisa sono indette quat¬ 
tro manifestazioni di zona. A 
Cecina, in provincia di Li¬ 
vorno, terrà un comizio il 
segretario nazionale della Fe- 
dermezzadri Doro Francisco- 
ni. Manifestazioni. di zona 
avranno luogo a Sarzana (La 
Spezia) e nelle Valli Are¬ 
tine. 

Non meno vigorosa l’azio¬ 
ne nelle regioni del Nord. In 
Emilia sono stati indetti per 
oggi scioperi di 12 e 24 ore 
che investono tutte le cate¬ 
gorie contadine, dai mezza¬ 
dri ai coltivatori diretti. Nel 
Veneto e nell’Abruzzo i mez¬ 
zadri manifesteranno presso 
le più grandi aziende. Nel 
Veneto si prepara, inoltre. In 
giornata delle lavoratrici del¬ 
le campagne 


I risultati del nuovo incon¬ 
tro s.ndacati-govetno per gli 
stat&lt saranno discussi oggi in 
una r.unione comune delle 
Confederazioni 'CGIL, CISL e 
l'IL) All'incontro che si è 
svolto sabato scorso al mini¬ 
stero del Bilanc.o hanno pre¬ 
so parte, per il governo, i mi¬ 
nistri La Malfa. Medici e Tre- 
melloni: per la CGIL i segre¬ 
tari Sant: e Lama La riunione 
è stata dedicata alla illustra¬ 
zione. da parte governativa, di 
alcune proposte riguardanti la 
- una tantum - e il trattamen¬ 
to relativo al primo semestre 
1963. vale a dire l'entità dello 
stanziamento 

In merito alle proposte go¬ 
vernative ì dirigenti sindacali 
non hanno dato alcuna rispo¬ 
sta Immediata. Oggi verrà fat¬ 
to un esame collegiale c mer¬ 
coledì. in occasione di un nuo¬ 
vo incontro con il ministro La 
Malfa, le confederazioni fa- 


successo 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 8. 

Dopo 12 giorni di sciopero 
i lavoratori agricoli della 
provincia di Bari hanno ot¬ 
tenuto una magnifica vitto¬ 
ria. La tradizionale intransi¬ 
genza degli agrari pugliesi 
è stata piegata, il patto se¬ 
parato concluso dalla F1SBA- 
CISL in sede nazionale è 
uscito clamorosamente sep¬ 
pellito dalla trattativa clic si 
e conclusa alle 5 di sabato 
presso la Prefettura di Bari. 
Questo successo è stato ac¬ 
colto con comprensibile en¬ 
tusiasmo nelle campagne ba¬ 
resi. dove sono ormai «getta¬ 
te le basi di una svolta 

I risultati raggiunti parla¬ 
no chiaro. Sono stati rinno¬ 
vati i contratti dei braccian¬ 
ti. salariati fissi e della treb¬ 
biatura industriale ■ con au¬ 
menti che si aggirano sul «IO 
per cento rispetto ai minimi 
precedenti. Ma anche i com¬ 
partecipanti, mezzadri e col¬ 
tivatori diretti hanno conse¬ 
guito un grande successo: il 
prefetto si è , impegnato a 
convocare nei prossimi gior¬ 
ni la commissione per la fis¬ 
sazione dei nuovi canoni di 
affitto, mentre gli agrari so¬ 
no stati costretti ad accetta¬ 
re — per la prima volta in 
questa provincia — l’inizio 
di trattative per il.patto .pro¬ 
vinciale di colonia, compar¬ 
tecipazione e mezzadria im¬ 
propria. 

Gii aumenti di paga gior¬ 
naliera conseguiti dai brac¬ 
cianti sono di 528 lire per gli 
specializzati e i qualificati, di 
360 per i comuni su orari di 
lavoro clic variano da 6 n 7 
ore, a seconda dei comuni. I 
salariati hanno conseguito 
aumenti di 116 mila lire an¬ 
nue per gli specializzati, 
102.468 lire per i qualificati 
e 94.468 lire i comuni. L’80 
per cento dei lavoratori ap¬ 
partiene alle categorie degli 
specializzati e dei qualifica¬ 
ti. Su questa base è stata pu¬ 
re conclusa la trattativa nel¬ 
la provincia di Foggia. 

Accanto agli importanti 
miglioramenti salariali e nor¬ 
mativi conquistati sta ;1 suc¬ 
cesso politico della battaglia 
pondotta con combattività 
senza pari da 300 mila lavo¬ 
ratori della terra. Se la CISL 
ò dovuta entrare nello schie¬ 
ramento sindacale unitario, 
dando vita a una esperienza 
unitaria che i lavoratori non 
scorderanno tanto facilmen¬ 
te, ancora più ampio è stato 
il movimento di opinione 
pubblica e la solidarietà poli¬ 
tica realizzata nel corso del¬ 
la lotta. La DC, le ammini¬ 
strazioni comunali, le stesse 
autorità di governo non han¬ 
no potuto rimanervi estra¬ 
nee. Le tare strutturali del¬ 
l’agricoltura pugliese sono 
venute, così, al centro del di¬ 
battito politico: il migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta nelle campagne è legato, 
infatti, all’abbattimento del 
potere dispotico degli agrari, 
cominciando dal passaggio a 
chi le lavora di tutte le ter¬ 
re condotte nelle varie for¬ 
me della compartecipazione. 

Italo Palasciano 


lamenti. 

L'Intesa della Scuola ha ul¬ 
teriormente precisato al m.ni- 
stro La Malfa le richieste de¬ 
gl: insegnanti m una lettera 
r.messagli ieri. Premesso che 
rimane pregiudiziale la defi¬ 
nizione in sede legislativa del¬ 
la concessione d: 70 bre per 
punto di coefficente, a parti¬ 
le dal 1. gennaio 1963, sono 
state avanzate queste ulteriori 
proposte: - una tantum - di li¬ 
re 50 mila dal coefficiente 220 
al 402, 60 mila dal coeff. 450 
all'800 

Al personale in quiescenza 
- una tantum - di lire 20 mila. 
Onere globale: 15 miliardi. Si 
chiede inoltre di eliminare 11 
limite sull’attuale fascia re¬ 
tributiva delle 40 mila lire 
relativamente agli assegni fa¬ 
miliari. 

Dal 1. gennaio 1963 l’Intesa 
chiede il conglobamento d«lla 
indennità di stud.o nel tratta- 

f nVinltar* 


Da parte del governo 

Controproposte 
per gli statoli 

Richieste presentate dagli insegnanti 
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del «profondo Sud» 


VI 

rii 


in ■■ grande 

i ' 

narratore 



L’ultima foto di Faulkner scattata nel maggio scorso 
all’Università della Virginia 


William Faulkner nacque 
il 25 settembre 1897 a New 
Albany nel Mississippi , ma 
si trasferì ben presto nella 
vicina città di Oxford (Con¬ 
tea di Lafayettc), dove pra¬ 
ticamente è sempre vissuto, 
dall’età di cinque anni /tao 
alla morte. 

A Oxford studiò, c dal 
« profondo Sud » assorbì fin 
da ragazzo le abitudini del 
fnrmers, il tradizionale « co¬ 
dice cavalleresco » dei pio¬ 
nieri c l’ammirazione per le 
leggendarie epopee sudiste. 
Di qui molti motivi del suo 
mondo narrativo; di qui an¬ 
che quell'aria da gentiluomo 
di campagna che fu un suo 
tratto inconfondibile, e quel¬ 
l’attaccamento alla terra che 
gli fece amare sempre il la¬ 
voro dei campi (appunto con 
la vanga in mano, si dice, Io 
colse la notizia del Premio 
Nobel nel 1950). 

Giovanissimo, scrisse i suoi 
primi versi c lesse Jogce. 
Allo scoppio della prima 
guerra mondiale si arruolò 
nell’aviazione canadese e do¬ 
po il congedo esercitò i me¬ 
stieri più vari per vivere: 
sorvegliante notturno di una 
centrale elettrica, falegname, 
inbianchino. impiegato po¬ 
stale. Studiò per due anni 
all’Università del Mississip¬ 
pi, ma poi piantò tutto per 
darsi ad una vita stravagante 
e scioperata. Dopo un breve 
periodo di permanenza a 
New York, Faulkner si recò 
a New Orlcaìts, dove conob¬ 
be lo scrittore Sherwood 
Anderson, che lo incoraggiò 
c io aiutò a pubblicare il suo 
primo romanzo. La paga del 
soldato (1926). Seguirono 
Zanzare (1927) c. dopo tm 
viaggio in Europa che influì 
molto sulla sua personalità, 
Sartoris (1929), dove pren¬ 
deva forma, attraverso la 
storia di una famiglia ame¬ 
ricana. il mondo poetico del 
suo Sud, incantato e vio¬ 
lento. 

Ma l'opera che lo rivelò 
iu L’urlo c il furore (1929). 
scritto in un linguaggio ori¬ 
ginalissimo che risentiva del¬ 
la grande letteratura di crisi 
(da Proust e Joyce). In que¬ 
sto romanzo , un povero de¬ 
mente racconta la storia in¬ 
cestuosa e cupa della sua fa¬ 
miglia; con rara potenza e- 
vocatica Faulkner fa scatu¬ 
rire dalla sua coscienza ot¬ 
tenebrata una infinità di r- 
chi, come dai meandri di 
un labirinto. 

L’urlo o il furore (come 
del resto l'opera successiva. 
Mentre morivo, 1930) riscos¬ 
se un grande successo di cri- 
fica. ma fu ignorato dal pub¬ 
blico, tanto che Faulkner fu 
costretto a lavorare come fuo¬ 
chista di caldaie per vivere. 
Da questa situazione di disa¬ 
gio nacque alloro Santuario 
(1931). scritto con intenti 
puramente commerciali. Con 
esso Faulkner ebbe final¬ 
mente la fama c l’agiatezza; 
divenne ben presto lo scrit¬ 
tore più ricercato c pagato 
d’America, e fu scoperto per¬ 
fino da Hollywood. In que¬ 
sto perìodo ebbe anche una 
figlia, Jill, da Estelle Ol- 
dham, sposata tre anni pri¬ 
ma. 

Quasi tutte le opere che 
Faulkner verrà scrivendo 
d’ora in poi (da Luce d’ago- 
«tn 1932. ad Assalonne, fis- 


salonne!, 1936, da II gorgo,’ 
1940. a Scendi. Musò, ere.) 
faranno parte della cosiddet¬ 
ta * Saga Yoknapatawpha », 
dal nome di una Contea im¬ 
maginaria che riflette molti 
tratti di quella in cui lo scrit¬ 
tore è sempre vissuto. La sua 
fama si diffonderà anche fuo¬ 
ri dagli Stati Uniti, ed avrà 
un significato particolare so¬ 
prattutto in Italia. 

■Nel nostro paese - egli ■fu 
conosciuto, infatti, attraver¬ 
so quel fervore di traduzio¬ 
ni che caratterizzò gli anni 
trenta e che tanta importan¬ 
za ebbe per il rinnovamento 
della nostra letteratura. La 
sua opera, insieme a quella 
di ; Hemingway, Caldwell, 
Dos Passos c di altri scrittori 
antericani, francesi c russi, 
acquistò, soprattutto per me¬ 
rito di Cesare Pavese, Elio 
Vittorini ed Emilio Cccchl, 
un grande significato cultu¬ 
rale, c contribuì non poco a 
rompere la stagnante atmo¬ 
sfera di conformismo del 

< regime». Scriverà infatti 
Cesare Pavese nel 1946, ri¬ 
ferendosi a Faulkner e ad al¬ 
tri narratori americani: 

< L’Italia era estraniata, im- 
barbarità, calcificata — biso¬ 
gnava scuoterla, decongesio- 
narla c riesporla a tutti i ven¬ 
ti primaverili dell’Europa c 
del mondo (...). .Voi scoprim¬ 
mo l’Italia cercando gli uo¬ 
mini c le parai* in America, 
in Russia, in Francia, nella 
Spagna -. 

La fama di l inlkncr si «' 
venula consoliti indo in Ita¬ 
lia e ni altri p .esi. durante 
e dopo la scenda guerra 
mondiale, meni e ha avuto 
un periodo di <1. lino proprio 
negli Stati Un:! Anche qui, 
tuttavia, lo scrittore ha ri¬ 
trovato ben predo il grande 
pubblico, grazie dl’opera del 
critico ammano Mulcoom 
Cowlcy. che }.< curato fra 
l'altro ncll'imnn dialo dopo¬ 
guerra un’edizione tascabile 
della sua opera, ad altissima 
tiratura. 

Dal '48 ad ogni, Faulkner 
è venuto scrivendo altre ope¬ 
re, quasi tutte tradotte anche 
in Italia. Di quc'l’anno è a 
punto Non ri fnua nella pol¬ 
vere, la stona ai un assas¬ 
sinio r di un lirciaggio. che* 
vede di fronte negri e bian¬ 
chi in una cilUai’na del Sud. 
Del '5/ r ti famoso Requiem 
per una mon.xM fadattato 
da Camus per d teatro ) e 
del ’54 l’na fa \ ola Recentis¬ 
simi La citta fi 957). Il pa¬ 
lazzo (1959). c I Fiumi (1962) 
ncll'immaqinar’ii Contea 
faiilkneriana. 

Premiato nel 1950 con il 
Nobel. Faulkner rinuncio al¬ 
la somma a t nntaqqio della 
fondazione e dei suoi scopi 
pacifici. Ebbe anche il pre¬ 
mio Pulitzer nel 1954 per 
Una favola 

Scontroso c solitario, Faul¬ 
kner rifuggì sempre dalle 
manifestazioni ufficiali. Nel¬ 
l'aprile scorso, invitato ad 
una colazione alla Casa Bian¬ 
ca offerta dal presidente 
Kennedy a tutti i < Premi 
Nobel » americani, lo scrit¬ 
tore declinò l’invito. Ai gior¬ 
nalisti che pii domandavano 
il perchè di questo rifiuto, 
Faulkner, riferendosi ad Ox¬ 
ford dove viveva, rispose: 
« C'è una distanza di 160 chi¬ 
lometri: un po’ troppo per 
andare a mannìarc ». 


E* difficile pensare a uno 
scrittoio che più <h Faulkiuv 
lasci im'impressume mista di 
chiari*-e d’oscuro, quando si 
vogliano ricostruire in fiotta 
nella mente i caratteri della 
sua arte. K senza dubbio, la 
gloria a cui Faulkner era ar¬ 
mato da tempo non aveva 
mai smesso ili rivelare per 
propno conto una natura am¬ 
bigua, tipica di un'età in¬ 
quieta che non riesce a giu¬ 
dicare coir naturalezza i suoli 
ai Usti maggiori. 

I.'ambiente evocato, de¬ 
scritto. tanta-dicato da que¬ 
sto.narratore e quasi sempre 
il « magico Sud > degli Stati 
Uniti d’America, anche attra¬ 
verso l'invenzione di una con¬ 
tea del Mississippi (Yoknapa¬ 
tawpha ) dove si svolgono in 
gran parte i romanzi e i rac¬ 
conti. Dall’ima all’altra nar¬ 
razione il lettore ritrova spes¬ 
so i medesimi personaggi, 
bianchi o negri o pellirosse, 
concatenati nella storia delle 
famiglie o dei gruppi socinll, 
altre volte nel seguito vero e 
proprio di una vicenda. Si 
risale nel tempo fino a qunn- 
do la guerra tra Nord e Sud, 
negli Stati Uniti, era ancora 
lontana e le regioni del Mis¬ 
sissippi'formavano un mollilo 
primitivo-feudale. Ma non c’è 
nulla che determini separa¬ 
zioni nette tra un presente e 
un passato. Faulkner ci rap¬ 
presenta in complesso un ge¬ 
nere d’umanità che assomi¬ 
glia a una vasta corrente ma¬ 
rina. osservata là dov’cssa 
penetri fra isole e scogli af¬ 
fioranti o profondi, con mu¬ 
tamenti di direzione, subbu¬ 
gli. rigurgiti sempre connes¬ 
si a un moto indivisibile, 
continuativo. Il moderno e 
ranfico, si mescolano in que¬ 
sto narratore, fino a coni pe¬ 
netrarsi. K’ una tra le ragioni 
della sua forza, cosi inten¬ 
samente realizzata nelle ope¬ 
re più genuine. 

Rapporto vivo tra 
Presente e Passato 

L’urlo e il furore per esem¬ 
pio, Luce d'agosto, o Palme 
selvagge, fin dove si sviluppa 
in modo vigoroso o concreto. 
Vediamo allora manifestarsi 
in quella cori-ente che sem¬ 
brerebbe tutta chiusa tra li¬ 
miti regionali (ma in realtà 
basta il gran repertorio dei 
tipi e delle « razze » a esclu¬ 
dere ogni vera tristezza) il 
più efficace motivo universa¬ 
listico, qui, ossia rincontro, 
il rapporto vivo tra Presente 
e Passato. Non c’è personag¬ 
gio autentico o autentica vi¬ 
cenda, nelle opere di Faulk¬ 
ner, a cui manchi il contribu¬ 
to effettivo di questo rappor¬ 
to. Naturalmente non è un 
puro rapporto cronologico. 
La presenza intima del pas¬ 
sato significa, tra l’altro, 
energia dei richiami ni sensi, 
agli istinti « primitivi ». alle 
realtà e condizioni elementa¬ 
ri della vita. Nel tempo stes¬ 
so non c’e violenza degli 
istinti o realtà elementare 
che in Faulkner risulti pura¬ 
mente naturalistica, legata a 
un falso primitivismo sempli¬ 
cistico e meccanico. I suoi 
-primitivi > hanno in sè una 
carica, a proprio modo, com¬ 
pleta d’umanità, non sono 
meno complicati di noi, an¬ 
che per le particolari forme 
d'intelligenza lucida o «li cor¬ 
rotta interiorità che possono 
rivelare. 

F.* ancora tutta una relazio¬ 
ne con la storia che dura nei 
i vecchio, magico Sud? Quelle 
regioni trovano certamente 
una singolare continuità col 
passato, per legame diretto o 
per acute nostalgie, attraver¬ 
so le resistenze dei «bian¬ 
chi > ai principi vittoriosi 
nella guerra di secessione. La 
società di tipo colonialistico 
feudale, fondata sullo schia¬ 
vismo. mantiene negli -stati 
ex-sudisti un prestigio com¬ 
plessi* Da un lato Faulkner 
esprime nel minio piu spon¬ 
taneo il perdurare e il rin¬ 
novarsi «ii tale prestigio, an¬ 
ello lasciando uno spazio cosi 
vasto alle passioni violente, 
all’istintività, al risaltare de¬ 
gli elementi primitivi. D’al¬ 
tro lato. la sua indole non- 
reazionaria esclude qualun¬ 
que passatismo o arcaismo 
convenzionale, respinge so- 
soprattutto il mito della 
- buona superiorità razziale > 
nei vecchi ceti dominanti. 
Negri e pellirosse gli si era¬ 
no mostrati già «la fanciullo 
profondamente meritevoli di 
rispetto, oltre che «li umana 
simpatia; i racconti, le favole 
sui tempi andati (ne resto 
sempre avidissimo) Io aiuta¬ 
vano intanto a sentire tut- 
t'altro che moralisticamente 
esemplari i personaggi, gli 
avvenimenti tipici d’aliora. e 
tutt’altro che semplici qua¬ 
lunque fosse il loro elemento 
razziale. Nel già antico Sud 
di ieri ritrovava per una par¬ 
te assai suggestiva, quello di 
oggi, e a sua volta l’attuale 
risultò carico di forze anti¬ 
che. tremende in molte cir¬ 
costanze. Dobbiamo a questa 
duplice aderenza tra lo scrit¬ 
tore e la sua terra d’origine 
1-1 h-*«;o «:t !»<;•;■» tirili siili vita¬ 


lità creativa. Fervido, quasi 
febbrile nel riferirsi ai sensi, 
allo passioni e agli istinti, ma 
attento ai fattori intellettuali 
dell’umana realtà; solfilo, ro¬ 
busto firn* alla ruvidezza nel 
narrare direttamente la vita, 
ma ispirato, anche, «la uno 
spiritualismo favoloso-mota¬ 
le, die dichiara con evidenza 
i suoi legami con un mondo 
antico, Faulkner è per «ìue- 
sli aspetti l’interprete carat¬ 
teristico del Siili, degli Stati 
Uniti, in ciò che segna alice¬ 
la vivamente la loro parte di 
iesistenza storica e sentimen¬ 
tale. Certi paesaggi meravi¬ 
gliosi nei romanzi e raccon¬ 
ti di Faulkner, le vicende fre¬ 
quentemente narrate con 
splendida immediatezza riaf¬ 
fermano questo contatto tra 
lo scrittore e il suo territorio, 
gli assicurano una verità ar¬ 
tistica di prim'ordiue. 

Ma nel proprio significato, 
l’arte «li Faulkner investe ben 
altro. La dialettica tra « vio¬ 
lenza istintiva > e ragioni spi¬ 
rituali o intellettuali; quella 
complementare tra intensa 
verifica «lei passato e sensibi¬ 
lità — a volte ipersensibilità 
— moderna, hanno giusta¬ 
mente attratto l’interesse dei 
lettori più svegli, dovunque 
nel mondo. Faulkner comin¬ 
ciava trent’nnni fu a signifi¬ 
care non soltanto l’interpre¬ 
te generoso del vecchio Sud, 
nello sue forze o nei suol li¬ 
miti meno negativi; dava so¬ 
prattutto in Europa, la pro¬ 
pria misura di una condlzit>- 
ne umana allora insorgente, 
aperta in modo drammatico 
nll’urlo c al furore, davvero, 
«li impulsi primitivi più o me¬ 
no stimolati dn violente re¬ 
sistenze storiche. E se in 
Faulkner affascinava la sua 
chiarezza del richiamo, lo 


rendeva sempre più impor¬ 
tante al lettore moderno pel¬ 
li*' sfondo, il contrappunto 
morale che a -poco a poco si 
delineava. Il successo mor¬ 
boso «li Smi fini rio aveva ri¬ 
sposto, specialmente, alla pri¬ 
ma congiuntura accennata. 
Luce d’agosto e L’urlo e il 
/urori*. diversi racconti, le 
parti meglio risolto in varie 
altre opere appagavano in¬ 
sieme le «lue esigenze, men¬ 
tre l’energia del linguaggio e 
i nuovi procedimenti narra¬ 
tivi. ricchi «rnudacin, pure 
nelle» loio affinità con famo¬ 
si esempi europei, otteneva¬ 
no che un gusto d’avanguar¬ 
dia non riuscisse severo ver¬ 
so i difetti «» gli abusi sparsi 
un po’dappertutto, frequenti 
e gravi nel Faulkner < mi- 
noic ». 

Puro istinto 
e valori universali 

Dopo il ’45 — Fedisse del¬ 
la granile ammirazione per 
Faulkner non duri» allora n 
lungo — il fenomeno si è, 
sostanzialmente, rinnovato. E 
poco impoi tano in sé i .di¬ 
fetti o gli abusi del nar¬ 
ratore confrontati alla sua 
forza viva. E’ ancora molto 
considerevole invece, un bi¬ 
ro aspetto che si estende al¬ 
l’intero significato dell’ope¬ 
ra. Fino a che punto lo 
scrittore s.i-distacca col tem¬ 
po «ini motivi immediati di 
aderenza a un ambiente par¬ 
ticolare, e dn ciucili altret¬ 
tanto immediati «fi rapporto 
con un’epoca c un gusto spe¬ 
cifici. assumendo in modo 
pieno il volto, in figura dol- 
l’nrtista liberamente genia¬ 
le? Fu detto da Un suo ot¬ 
timo critico che Faulkner 


volle anche rimanerli 11 
t complice » della situazione 
umana a lui circostante; che 
non si riconobbe mai il di¬ 
ritto e il bisogno «fi sormon¬ 
tarla. col proprio tessuto 
estetico-morale, e affidò in 
un certo senso al puro istin¬ 
to i valori universali della 
esperienza. La storia intan¬ 
to portava a riconoscerli 
molto più in là dei dati ori¬ 
ginari. Fra tanti sforzi mal 
riusciti di narrativa storici¬ 
stica in senso universale, 
pai e davvero un miracolo 
dell'istinto di (gicsta sorte 
! ingrandita. 

Da oggi spetta ni lettori 
avvertire quanto le preoc¬ 
cupazioni ■ spiritualistiche, i 
motivi intellettuali «* a vol¬ 
te intellettualistici di Faulk¬ 
ner abbiano rispettato tale 
sorte, m misure decisive, 
rendendola propriamente do¬ 
minatrice in un cerchio va¬ 
stissimo. 

Non e dubbio che Faulk¬ 
ner im scritto alcuni capo¬ 
lavori narrativi, di grande 

E iortata sotto ogni riguardo. 
)’ altrettanto certo che va¬ 
lori d’arte e « significati » 
hanno in lui una rara vi¬ 
goria complessiva. Restano 
un problema — sul piano 
universale — solo le dimen¬ 
sioni ultime, autentiche, del 
quadro in cui egli presenta 
i suoi dati fondamentali per 
un giudizio sulla realtà. So¬ 
no dimensioni amplificate 
dal rapporto con una singo¬ 
larissima crisi dell’uomo sto¬ 
rico, nell’età nostra? O i ca¬ 
polavori narrativi di Faulk¬ 
ner riveleranno nel . tempo 
un contatto libero e naturale 
con In visione dell’uomo che 
oggi accentra, in modo an¬ 
che sconcertante, l’Interesse 
per lo scrittore? 

Giansiro Ferrata 
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E’ giunto in Italia il mi¬ 
liardario scozzese Mac 
Kempren, famoso per la 
sua teoria: « Meglio un eie- 
carelli oggi che 10 calli 
domani ». Perché non se¬ 
guire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso il 
famoso Callifugo Ciccarel- 
li che si trova in ogni far¬ 
macia a sole 150 lire. 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


MOTO MONDIAL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
varie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 


Il) LEZIONI-COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadi» Medico par la «ora daW» 
-eoJa- dO tead cBl e detoolaaa 
aaaeuaU di •ridia» narroa*. pat¬ 
etica, aiMtf rln a (NauraaUniiit, 
iteriti—a ad anomalia arnaaaH). 
Viaria ara m atrimo ni a l i . Dori. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 1» tot • (Staatana TvamkU). 
Orario: »-U 14-14 meta m U aa- 
bato pomeriggio o I fwttvL TtMft 
orario, nel ubata pomoridglo o 
■et giorni britrl d ricava aot* 
per a p p unt ai i lo . TW«t 474744. 
A. Cam. Roma 14014 del 33-11-1994 


ACQUISTO LIBRI SCOLASTICI RECENTI 

BONZI • V. Voghera, 29-A • V. La Spula, 63 
- Talafono 771-878 



O ri vr. tuptf-poàftn per dritto n i cent» 
molti mutatoti coma ogni prodotto 
che s« rispetta. D*if«de però «fuegiani» 
le esclusiva prerogative e la indiscussa 
qualità! Con Ocavv. le deonera sono coni 
tacili da portare-, una vera mtboon» 
per tutti! Orasrvzmfine. protegga le *o» 
sire gengive dagli urti detTapparecctiKA 
Esigete lattine originali Orisi*, m no 
dita presso tutte le tirnvacie. 

orasiv 

FA l'AllTIItie ALLA RENTIER* 


LE 

EMORROIDI 

Sano davate allo dtletatlene 
dallo vano doirmiaotlno vano. 
L'UNSUINTO F04TCR «ol¬ 
mo il dolora a r Irritati*** 
carnata damami- ta ra m i l o oa 
ditterò#, la fatta m br a m ita» 

UNGUENTO 

FOSTBIt 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


l’Unità 7 lunidi 9 luglio 1962 


I leaders algerini alla ricerca di un compromesso 

Ben Bella e due inviati di Ben Khedda 
riuniti a Rabat 

Truppe dell'ALN provenienti dal Marocco sono 

i , 

entrate a Orano - L'attività dei sindacati algerini 


Si apre oggi a Mosto 
il Congresso delia paté 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 8. 

A prima vista, ad Algeri, 
da tre giorni non succede 
niente. Di notte, con l’aiuto 
di potenti riflettori soldati 
del genio francesi, smontano 
dai loro piedistalli le statue 
degli « eroi * della colonizza¬ 
zione: quella del duca di 
Orleans, a Place du Gouver- 
nement, 6 stato tolta ieri. Poi, 
e scomparsa quella del mari- 
sciallo Bugeaud, il « conqui¬ 
statore», di cui gli algerini 
ricordano le stragi. 

I/attenzione degli osserva¬ 
tori politici e rivolta altrove: 
in particolare a Rabat, dove 
sono arrivati oggi Ben Bella, 
proveniente dal Cairo, e i 
ministri Yazid e Bitat, pro¬ 
venienti da Algeri. Un altro 
ministro, dissidente, alleato 
di Vhider, si trova nella capi¬ 
tale marocchina già da qual¬ 
che giorno. E* evidente — an¬ 
che perchè Yazid ha detto 
qualche mezza purolu in pro¬ 
posito, durante il breve scalo 
a Orly — che a Rabat si terrà 
una importante riunione per 
la ricerca di un compromes¬ 
so fra la maggioranza e alcu 
ni dissidenti del GPRA. 

Ad Algèri si discute e si 
cerca di capire. La pressione 
che viene dalla base dei mili¬ 
tari nazionalisti e anche dalla 
popolazione, in generale, 6 
sempre più apertamente o- 
rientata verso il compromes¬ 
so. Ma il terreno concreto è 
irto di ostacoli. L’altro gior¬ 
no, a Setif, Ferhat Abbas — 
tatticamente legato a Ben 
Bella e al suo gruppo — ha 
concesso una intervista scrit¬ 
ta ,in cui risaltano due affer¬ 
mazioni: « L’insubordinazio¬ 
ne del GPRA nei confronti 
del CNRA (Consiglio della 
Rivoluzione) 6.un atto illega¬ 
le e un vero colpo di Stato... 
E’ il CNRA che deve designa¬ 
re i canditati dello futura 
Assemblea costituente alge¬ 
rina ». 

Dello stesso parere ò Ben 
Bella, che ha detto: « La de¬ 
cisione presa dal GPRA con¬ 
tro lo stato maggiore della 
ALN (il lettore ricorderà elio 
tre membri dello stato mag¬ 
giore sono stati destituiti c 
degradati) deve essere an¬ 
nullata. Il CNRA deve essere 
riunito al piu presto ». Ben 
Bella avrebbe avvertito il go¬ 
verno francese di non inter¬ 
ferire negli affari interni al¬ 
gerini. Egli avrebbe dichia¬ 
rato: « I francesi saggiamen¬ 
te si sono impegnati a non in¬ 
tromettersi. Se cambiassero 
idea a decidessero di sfrutta¬ 
re questa crisi puramente in 
tema sarebbe la guerra ». 
Ben Bella avrebbe ammesso 
che l’attuale crisi presenta la 
possibilità di una guerra ci¬ 
vile in Algeria, ma avrebbe 
del pari affermato che ciò po 
trà essere evitato purché non 
vi siano interferenze esterne. 

Per tre giorni del palazzo 
moresco della Prefettura di 
Algeri, il GPRA ha discusso 
di questi problemi. Non si 
può sapere quale orientamen¬ 
to ne sia uscito. L’unico fatto 
su cui si possono tentare del¬ 
le congetture è quello della 
partenza di Yazid e Bitat per 
Rabat. Il Piano per un com¬ 
promesso è stato probabil¬ 
mente elaborato in funzione 
delle prossime elezioni. 

Rispetto alle prese di posi¬ 
zione dei dissidenti, l’atteg 
giamento del GPRA consiste 
nel considerare il CNRA co¬ 
me un organismo che — per 
lo meno nella sua composi¬ 
zione attuale, ereditata dalle 
condizioni necessariamente 
approssimative della illega- 
lita — non corrisponde più 
alla situazione reale. Del re¬ 
sto, già nella confusa riunio¬ 
ne di un mese fa. a Trìpoli, 
ad un certo punto, qualcuno 
aveva proposto di allar¬ 
gare la composizione della 
suprema istanza della rivo¬ 
luzione algerina, immetten¬ 
dovi altri quadri dirigenti. 

Se ne deduce che il gruppo 
facente capo a Ben Khedda 
è sempre contrario alla con 
vocazione del vecchio CNRA 
richiesta da Ben Bella c da 
Ferhat Abbas, ma non è da 
escludere, la convocazione di 
un CNRA la cui composizio¬ 
ne fosse stata, nel frattempo, 
modificata dal GPRA. L’altra 
richiesta di Ben Bella è l’an¬ 
nullamento delle misure pre¬ 
se contro‘Io stbto maggiore 
dell’ALN. • Se ’ essa fosse ac¬ 
colta, sarebbe un colpo trop¬ 
po duro al prestigio dell’at¬ 
tuale maggioranza in seno al 
GPRA. Ma anche qui. non è 
improbabile che si delinei un 
compromesso, sujla base del¬ 
la * attribuzione di .nuovi 1 , in¬ 
carichi ai'tre ufficiali colpiti, 
’ 'Andando più a fondo''nel 
problema, si profila una di¬ 
scussione sulla sorte della 
ALN delle frontiere. Nove 
« katibas » (compagnie) del- 
l’ALN che erano accantona¬ 
te in Marocco.' sono entrate 
ieri a Orano a bordo di una 
quarantina di camion assu¬ 
mendo il controllo dei quar¬ 
tieri muaulmanj e procla¬ 
mando Ben Bella «eroe qel- 
l’todipenz* algerina ». Al loro 


passaggio, molti gridavano 
« Viva Ben Bella », oltre che 
« Viva l’ALN ». Nella notte 
sui muri delle case sono state 
dipinte scritte a favore di 
Ben Bella. 1 reparti entrati 
fino da mercoledì dalla Tu¬ 
nisia, sono accantonati nelle 
regioni vicine alla frontiera. 

Il problema, che si pone, e 
se queste unità <■ verranno 
scelte per essere ricostituite 
nel quadro di un nuovo eser¬ 
cito nazionale, o se rimarran¬ 
no intatte e costituiranno il 
nerbo del nuovo, esercito. 
Questa seconda soluzione 
quivarrebbe a mantenete sal- 
da'e organizzata la struttura 
militare della rivoluzione. 11 
problema deve essere ovvia¬ 
mente discusso nel corso del¬ 
le trattative .per la ricerca 
di un compromesso. Oltre al- 
l’ALN, una forza organizza¬ 
ta ebe può svolgere un ruolo 
rilevante negli sviluppi poli¬ 
tici che si profilano ora in 
Algeria, ò l’UGTA, Unione 
Generale dei lavoratori alge¬ 
rini. 

Rimessasi al lavoro ad Al¬ 
geri, dopo l’armistizio, ha già 
compiuto un lavoro impor¬ 
tante di riorganizzazione del¬ 
le sue strutture e di appoggio 
nei settori economici sconvol¬ 
ti dalla guerra c dallo esodo 
degli europei. Ho parlato con 
Dckknr, elle ò uno dei diri¬ 
genti dell’UGTA. Mi ha det¬ 
to che i sindacati hanno crea¬ 
to anche alcuni consigli di 
gestione — soprattutto in set¬ 
tori pubblici, come le poste 
e i trasporti — per ricoprire 
i vuoti lasciati dalle direzio¬ 
ni francesi clic hanno abban¬ 
donato i loro posti; mi ha 
raccontato episodi di genero¬ 
sa iniziativa da parte dei por¬ 
tuali di Algeri che in certi 
momenti .hanno lavorato 24 
ore su 24 per sbarcare le der¬ 
rate alimentari indispensa¬ 
bili alla popolazione e clic 
ler questo sono stati partieo- 
armente presi di mira «lai 
terroristi dell’OAS. Ora. la 
UGT, fa l’inventnrio della 
situazione economica e rac¬ 
coglie materiale di studio ne¬ 
cessario alla pianificazione. 

La ripresa del lavoro è 
lenta. Il 60 per cento delle 
fabbriche e delle imprese 
commerciali sono chiuse. Bi¬ 
sogna rapidamente ridurre 
questa proporzione almeno 
al 40 per cento. Si procederà 
attraverso requisizioni, ?c sa¬ 
rà necessario; così come è 
avvenuto per molti apparta¬ 
menti definitivamente abban¬ 
donati dagli europei e occu¬ 
pati, da famiglie algerine che 
abitavano nelle bidonvilles 
della periferia dì Algeri. 

Ad Orano, dopo la spara¬ 
toria di giovedì clic ha fatto 
cento morti, la situazione ri¬ 
mane confusa. L’ALN ha an¬ 
nunciato che procederà ad 
una inchiesta e che questa 
inchiesto concernerà anche 
certi settori della forza mu¬ 
sulmana. Qualche reparto 
della forza nusiliaria di poli¬ 
zia musulmana c stato di¬ 
sarmato. 

Saverio Tutino 


Francia 


«Fuori Adenauer» 




■ 
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REIMS — Mentre Ieri a Reims De Canile e Adenauer, attorniati da generali fran¬ 
cesi e ex hitleriani, hanno celebrato la « ricopclllaziqne » tra i governanti dei due 
paesi assistendo ad una sfilata di truppe franco-tedesche, la popolazione francese 
ha espresso con forza la sua disapprovazione. Sabato a Bordeaux centinaia di cit¬ 
tadini hanno accolto il cancelliere con cartelli con su scritto: « Adeauer alla por¬ 
ta » (tclcfoto in alto).. La polizia è intervenuta con violenza contro 1 dimostranti 

, (tclefoto in basso) 


Brasile 


Sommosse della fame: 
cinquanta morti 


RIO DE JANEIRO. 8 
II Brasile sta vivendo ore 
drammatiche: alla crisi po¬ 
litica che lo travaglia già da 
alcune settimane si e ag¬ 
giunto il morso della fante 
che esaspera milioni di per¬ 
sone nelle città e nelle cani- 


contro chiunque venisse sor-, 
preso a compiere opera di 
saccheggio. Questo grave 
provvedimento dà l'idea del¬ 
ia drammaticità della situa 
zionc. 

II presidente Goulart ha 
fatto appello ai capi dei 


pagne. Dopo j sanguinosi in*!partiti politici per risolvere 

ehl/oiti /lì ■ mimirln I rontrlammifo In fittlinlo 


cidenti di giovedì, quando 
la polizia c l’esercito hanno 
sparato sulle folle affamate 
che davano l’assalto ai ne¬ 
gozi. a Caxias. nuovo san¬ 
gue c corso venerdì alla pe¬ 
riferia di Rio de Janeiro e 
a Sao Joao de Meriti, dove 
la popolazione è scesa nuo¬ 
vamente per le vie a recla¬ 
mare pane e viveri e-a pro¬ 
testare contro > prezzi ver¬ 
tiginosi raggiunti dai pochi 
generi alimentari ancora in 
commercio. 

Scene selvagge si sono ri¬ 
prodotte dinanzi ai negozi 
sbarrati e difesi-con le armi 
daj proprietari. L’irìtervento 
della polizia' c dell’esercito 
ha esasperato la tensione, 
che a Sao Joao de Meriti o 
esplosa in veri e propri com¬ 
battimenti di strada. Il nu¬ 
mero dei morti non è stato 
precisato, ma sembra si ag¬ 
giri sui cinquanta. Un gior¬ 
nale di destra e stato in¬ 
cendiato. La polizia ha for¬ 
nito armi ■ e monizioni a 
brigate di volontari, ordì 
nando di «sparare a vista* 


rapidamente la crisi attuale 
che, come hanno dimostrato 
gli ultimi avvenimenti, non 
c soltanto politica. « Il Bra¬ 
sile — Ita detto Goulart — 
per riprendere la sua vita 
normale ha bisogno di rifoi- 
me profonde ed urgenti ». 

E’ proprio contro ogni ti¬ 
po di riforme che la destra 
brasiliana, clic già aveva co¬ 
stretto alle dimissioni il pre¬ 
sidente Quadros c osteggia¬ 
to fino ai limiti ili una guer¬ 
ra civile l’assunzione «Iella 
carica da parte del laburi¬ 
sta Goulart, ha scatenato lu 
sua offensiva in queste ulti¬ 
me settimane. Usufruendo 
della schiacciante maggio¬ 
ranza di cui gode in parla¬ 
mento. essa ha bocciato il 
candidato laburista. Santia¬ 
go Dantas. designato conte 
primo ministro dal presiden¬ 
te e ha tentato di imporre 
il socialdemocratico Moura 
de And rade, con un pro¬ 
gramma di rottura nei con¬ 
fronti di Cuba, e del movi¬ 
mento popolare. Anche Moti 
rn de And rade. pero, ha do 


vitto rassegnare le dimissio* 
ni. Un imponente sciopero 
generale che ha paralizzato 
l’intera attività del Paese c 
che ha coinciso con i gravi 
fatti «li sangue di giovedì 
e venerdì scorso, ha indotto 
l'uomo delle destre a rinun¬ 
ciare. 


La lotta tra Goulart e le 
destre. limane tuttora aper¬ 
ta. 11 Brasile non Ita ancora 
un governo in grado di pre¬ 
parare le nuove elezioni. Og¬ 
gi Goulart ha * designato co¬ 
me pruno ministro un altro 
socialdemocratico. Brochado 
«i e Hoc ha 


Germania ovest 


Rovescio d. c. 

nella Renania 


DUESSELDORF. 8 
I democristiani del can¬ 
celliere Adenauer hanno per¬ 
so la maggioranza assoluta 
nelle elezioni per il rinnovo 
del corpo legislativo nello 
Stato della Renania del nord- 
Westfalin. 

Secondo i risultati ufficia¬ 
li, i cristiano-democratici 
hanno ottenuto 3.751.920 voti 
su 8 080.760 voti validi, os¬ 
sia il 45,5 per cento del to¬ 


tale I socialdemocratici han¬ 
no ottenuto 3.495.637 voti 
(43 3 per cento) c i liberali 
— clic fanno parte del gover¬ 
no di coalizione federale — 
563 379 voti (6.9 por cento). 

I cristiano - democratici 
avranno 96 seggi nel nuovo 
Landtag (parlamento stata¬ 
le). con una perdita di otto. 
I socialdemocratici ne avran¬ 
no 90. con un guadagno di 
nove, e i liberali 14, con la 
perdita di uno. 


Dallo Rostro reazione 

MOSCA, 8. 

Domani mattina, alle ore 
9, nel nuovo « Palazzo dei 
Congressi » al Cremlino, si 
aprirà il « Congresso Mon¬ 
diale per il disarmo e la pa¬ 
ce », che ha richiamato a 
Mosca circa 2300 delegati di 
oltre 100 paesi stranieri. 

Il discorso inaugurale, do¬ 
po la nomina di una larga 
presidenza ed il saluto del 
sindaco di Mosca, sara pro¬ 
nunziato dal prof. Bernal, e 
per due giorni, in tre sedute 
plenarie, i primi oratori im¬ 
posteranno le linee generali. 

temi del dibattito attorno 
al quale si svilupperà suc¬ 
cessivamente il lavoro delle 
commissioni che cercheran¬ 
no un orientamento comune 
per l'azione da svolgere in 
direzione del disarmo. 

Nel pomeriggio di marte¬ 
dì, dopo la presentazione dei 
messaggi di adesione e di au¬ 
gurio pervenuti al Comitato 
organizzatore da ogni parte 
del mondo, sarà data lettura 
delle lettere pervenute al 
prof. Bernal in risposta al suo 
messaggio ai capi dei diciot¬ 
to governi della Conferenza 
di Ginevra. 

Più precisamente, dopo la 
lettura della risposta di Mac¬ 
millan, praticamente negati¬ 
va, e di quella 1 di Nehru. 
Krusciov darà personalmen¬ 
te la sua risposta orale ai de¬ 
legati, illustrando la posizio¬ 
ne del governo sovietico, in 
relazione al problema dei di¬ 
sarmo. Il discorso di Kru¬ 
sciov. a quanta ci risulta, oc¬ 
cuperà circa un’ora e mezza 
della seduta pomeridiana e 
dovrebbe concluderla. 

Da mercoledì il Congres¬ 
so si dividerà in commissio¬ 
ni di lavoro che in linen di 
massima dovrebbero essere 
quattro: 1) aspetti politici e 
tecnici dei disarmo; 2) aspet¬ 
ti economici; 3) il disarmo e 
l'indipendenza nazionale; 4) 
problemi morali, giuridici e 
culturali del disarmo. 

In seno alle commissioni 
ed alle sottocommissioni si 
svilupperà, logicamente, In 
discussione abbozzata nei 
primi giorni e saranno scelti 
gli oratori, che dovranno 
proseguire il confronto dello 
posizioni e delle idee nelle 
successive riunioni plenarie. 
Parallelamente avranno luo¬ 
go incontri settoriali fra gio¬ 
vani, donne, giuristi, parla¬ 
mentari, ecc.. fino alla se¬ 
duta conclusiva di sabato, 
durante la quale il Congres¬ 
so prenderà conoscenza dei 
rapporti preparati da ogni 
commissione. 

E’ la prima volta — cre¬ 
diamo — che un congresso 
delia pace ha un carattere 
così largo e rappresentativo, 
e ciò c tanto più significati¬ 
vo se si pensa che la sua se¬ 
de ' è Mosca, dove in altri 
tempi ben diffìcilmente a- 
vrebbero accettato di riunir¬ 
si movimenti per la pace co¬ 
si diversi, come quello del¬ 
le Chiese canadesi, dei « non 
violenti * indiani, dello «scio¬ 
pero per la pace * delle don¬ 
ne americane, tutte le sfuma¬ 
ture pacifiste britanniche ed 
uomini che rappresentano 
forze politiche e sindacali, 
che vanno dnlle «Trade 
union » inglesi ai de italiani. 

« Mai prima d'ora — com¬ 
mentavano ieri sera le Isves 
fio — si era visto un "forum* 
di uomini di buona volontà 
talmente vasto e rappresen¬ 
tativo, La composizione del 
le delegazioni al Congresso 
di Mosca prova già con elo¬ 
quenza fino a cito punto si 
è allargato ed approfondito 
il movimento mondiale in di¬ 
fesa della pace ». 

« Per la prima volta, una 
delegazione numerosa e lar¬ 
ga t> venuta dall'America per 
partecipare ad un congresso 
mondiale di combattenti per 
la pace. E questo, fatto tesli; 
monìa che le idee della pa¬ 
ce e della-‘coesistènza hanno 
fatto strada nel J popoIo ame¬ 
ricano. malgrado gli sforzi 
dei circoli imperialistici ». 

.Anche, la delegazione, ita-- 
liana, arrivata,in. duè 'sca¬ 
glioni fra‘ieri sera ìed oggi, 
c un po', col suo -Centinaio 
di membri, uno specchio di 
questa larga composizione 
del Congresso: vi si ritrova¬ 
no infatti quasi tutti i movi¬ 
menta per lappaci italiani: 
Quello, dfì « Ccntó -Corriuqi », 
quello dei « Ntoh' violenti », 
quello di UrbiÉo,'qpellò del¬ 
l’Intesa operaia. eòe., registi, 
scrittori, deputati, uomini po¬ 
litici c semplici lavoratori. 

Della delegazione fanno 
parte fra gli altri Carlo Le¬ 
vi, Danilo Dolci, il prof. Mar- 
garia. Yelìo Spano, segreta¬ 
rio generale del « Movimento 
della pace italiano », Giorgio 
Amendola, Lelio Basso, la 
prof.ssa Comberti del « Movi¬ 


mento quacchero » di Firen¬ 
ze. il prof. Rendi, Giancarlo 
Vigorelli, Jpice Lussu, Nadia 
Spano, il regista De Seta. Ce¬ 
sare Zavattini, alcuni giova¬ 
ni osservatori de, ed ancora: 
Giorgio Veronesi, i senatori 
Lussu e Pesenti e decine di 
altri. 

Parallelamente al congres¬ 
so è già in corso a Mosca una 
« Settimana del Cinema » 
dedicata alla pace, durante 
la quale saranno rappresen 
tati film italiani, sovietici, 
giapponesi e di altre naziona¬ 
lità, che hanno un partico¬ 
lare significato di pace. 

Augusto Pancaldi 


Oggi l'H 
spaziale 
2 esplosioni 
nel Nevada 


WASHINGTON. 8. 
L’esperimento nucleare 
americano ad alta quota che 
doveva aver luogo questa 
mattina al disopra delle iso- 
e Johnston è stato rinviato 
a lunedi mattina, tra le 10 e 
le 13.30 (ora italiana). 11 rin¬ 
vio — il quarto nel corso di 
una settimana -— è dovute 
alle sfavorevoli condizioni 
del tempo. 

Nei giorni 6 e 7 luglio la 
commissione americana per 
l’energia atomica ha proce¬ 
duto a due esprimenti nuclea 
ri nel poligono di « Camp 
Mereury » (Nevada). Il pri¬ 
mo, avvenuto venerdì, è stato 
sotterraneo. L’ordigno termo- 
nucleare fatto esplodere ave¬ 
va una potenza di 100 chilo- 
toni. Lo scoppio è avvenuto 
poco più di 200 metri di 
profondità, ma il lampo c 
stato scorto a circa 100 km. 
di distanza, mentre un gi 
gantesco cono di sabbia e 
di roccia si è sollevato a ol¬ 
tre 2Q00 metri d'altitudine. 
La - nube radioattiva dell’or 
digno. il primo termonuclea. 
re fatto esplodere nel terri¬ 
torio degli Stati* Uniti, è sa¬ 
lita '-a oltre 9000 m. nel cielo. 

La seconda 'esplosione, av 
venuta sabato, è stata pro¬ 
vocata. nell’atmosfèra a po¬ 
chi metri dal'suolo. L’ordi 
gno. il primo ad essere spe¬ 
rimentatalo-, all’aperto dal 
1958, .aveva la potenza di 20 
cliilotoùi. ed è servito, se 
condo l’espressione della 
commissione per l’energia 
atomica e del ministero del¬ 
la difesa, «ad analizzare.gli 
effetti della armi nucleari ». 

Secondo notizie non con¬ 
fermate gli Stati Uniti con¬ 
durrebbero la prossima set¬ 
timana nuovi esperimenti con 
La partecipazione di truppe 
in manovra. 
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della DC la richiesta. Corro¬ 
no parole grosse e un folto 
gruppo di deputati democri¬ 
stiani. rifiutandosi di parte¬ 
cipare alla seduta notturna, 
abbandona Montecitorio. 

Incomincia cosi la lunga 
battaglia di resistenza che si 
concluderà la sera dopo. An¬ 
che le sedute-fiume vanno or¬ 
ganizzate. Le segreterie dei 
gruppi quindi dispongono dei 
turni di riposo per ì deputa¬ 
ti. facendo in modo tuttavia 
che, per il caso di improvvi¬ 
sa votazione, sia presente 
in aula un numero di parla¬ 
mentari sufficiente a garan¬ 
tire il " numero legale ». 

A mezzanotte e mezzo 
la discussione generale sugli 
emendamenti all’articolo 4 è 
finita e, prende la parola il 
relatore di minoranza, il 
missino Almirante. Ormai 
impegnato a difendere il 
proprio titolo di oratore più 
prolisso della Camera (tito¬ 
lo conquistato martedì scor¬ 
so con tuia relazione eli set¬ 
te ore e quaranta) il depu¬ 
tato missino, per appoggia¬ 
le gli emendamenti delle de¬ 
stre, parla ancora per ben 
tre ore. In aula pochi depu¬ 
tati, tra cui i compagni Bei- 
trame e Vidali seguono il di¬ 
battito. Qualcuno sbriga la 
corrispondenza, altri sfoglia¬ 
no distrattamente i giornali 
del giorno prima. Sono or¬ 
mai quasi le quattro di not¬ 
te quando prende la parola, 
per il relatore di maggio¬ 
ranza. il compagno Luzzat- 
to. (L’on. Rocchetti si era 
preso qualche ora di riposo 
ed aveva lasciato al collega 
socialista il compito di re¬ 
spingere a nome della com¬ 
missione i sedici emenda¬ 
menti missini e liberali). 

Nei corridoi i segretari dei 
gruppi cominciano a contare 
ì presenti per garantirsi la 
presenza del numero legale 
alla imminente votazione. 
Comunisti e socialisti sono 
presenti in maggioranza. Per 
il Transatlantico passeggiano 
Ingrao e Pajetta al quale 
Folchi racconta con ricchez¬ 
za di particolari (la storia 
militare è il suo hobby), le 
vicende della battaglia del¬ 
lo Jutland. Pertini, che col 
passar dello ore sembra ac¬ 
quistare anziché stanchezza 
vivacità, commenta, al cen¬ 
tro di un folto gruppo di de¬ 
putati socialisti, la assenza 
degli scelbiani. La on. Eli¬ 
sabetta Conci, solerte segre¬ 
taria del gruppo DC comin¬ 
cia a cercarli: non si vedono 
nò Lucifredi, nò Scalfaro, nè 
Elkan, nò Bcttiol (quest’ul¬ 
timo nella riunione del Con¬ 
siglio Nazionale della DC, 
poche ore prima, si era pro¬ 
nunciato esplicitamente con¬ 
tro la costituzione della re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia). 

Sono esattamente le quat¬ 
tro e un quarto del mattino 
quando la « martinella * co¬ 
mincia a suonare. Suonerà 
quasi ininterrottamente, uno 
scrutinio dopo l’altro, per 
otto ore, fino a mezzogiorno 
deirindomani. 

Con diciannove votazioni 
consecutive la Camera si ap¬ 
presta a respingere tutti gli 
emendamenti della destra. 
Senza fretta i deputati rien¬ 
trano in aula, percorrono la 
pedana sotto il banco della 
presidenza, depongouo il lo¬ 
ro voto nell’urna. La vota¬ 
zione a scrutinio segreto oc¬ 
cupa circa trenta minuti. So¬ 
no quasi le cinque quando 
la presidenza annuncia che, 
per mancanza del numero le¬ 
gale, la seduta è rinviata di 
un’ora. Dei duecentotrenta 
presenti, più della metà so¬ 
no socialisti e comunisti, 
venticinque sono missini e 
liberali. Solo settanta demo- 
cristiani quindi hanno preso 
parte al voto: tra questi Zac- 
cagnini. Russo Spena. ]a Con- 
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ci. Toros, Sciolis. Malfatti. 1 
ministri sono tutti assenti, 
salvo Folchi c Colombo. 

Mentre i segretari del vari 
gruppi si precipitano al te¬ 
lefono per recuperare gli as¬ 
senti, fuori sorge una lim¬ 
pida alba. I commessi della 
Camera si danno il cambio. 
Nei corridoi laterali qualche 
deputato dorme su un diva¬ 
no. Un intenso odore di si¬ 
garette e di caffè ristagna 
nel Transatlantico. Arrivano 
le prime copie dell’Uiiilà di 
venerdì che annunciano che 
la seduta fiume e in corso. 

I pochi socialisti e comu¬ 
nisti assenti dalla prima vo- 
azione vengono convocati a 
Montecitorio: arrivano tra 
gli altri Togliatti e Longo, 
arriva Nenni e Matteotti. Le 
fatiche della Conci non rie¬ 
scono a condurre in aula che 
una quarantina di deputati 
democristiani. Bcttiol, Scei¬ 
ba, Lucifretji, 'fogni, Elkan 
restano introvabili. Arrivano 
Invece i ministri Sullo e Pa¬ 
store. 

Alle'cinque e mezzo ha 
inizio la seconda votazione. 
Viene respinto con 294 no » 
24 si il primo emendamento 
missino. 

Sono.ormai aboliti i turni. 
Da questo momento la <r mar¬ 
tinella * suona ininterrotta¬ 
mente fino a mezzogiorno e 
le votazioni si susseguono 

Sono le dodici e trenta di 
venerdì quando il presiden¬ 
te avverte che, respinti or¬ 
mai tutti gli emendamenti, 
si mette ai voti l’articolo 4 
la cui discussione è iniziata 
esattamente venti ore prima. 
E’ la diciannovesima vota¬ 
zione. La prima parte del¬ 
l’articolo 4 viene approvata 
con 266 sì, 55 no. 

A questo punto viene an¬ 
nunciata la iniziativa del 
presidente Leone di convo¬ 
care la conferenza dei capi¬ 
gruppo per definire l’ordine 
dei Jai-ori dell’assemblea. La 
conclusione della riunione è 
nota. 

* * * 

L’accordo raggiunto coro¬ 
na in modo positivo una bat¬ 
taglia nella quale i comu¬ 
nisti non solo sono stati pre¬ 
senti ma nella quale hanno 
assunto un rùolo determi¬ 
nante, c «on certo soltanto 
dalla scorsa settimana. L’im¬ 
pegno regionalista dei comu¬ 
nisti risale infatti a data as¬ 
sai più lontana, così come ri¬ 
sale a data assai più lonta¬ 
na l’ostruzionismo e il sa¬ 
botaggio messo in atto, con¬ 
tro la istituzione della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
dalle destre e dalla DC. Ba¬ 
sti ricordare che furono i 
comunisti a presentare per 
primi, nel 1958, una proposta 
di legge istitutiva della re¬ 
gione, proposta che porta le 
firme dei compagni Beltra¬ 
me e Vidali. Ci sono voluti 
quattro anni di pervicace 
impegno dei comunisti, nel 
Parlamento c nel paese, per¬ 
chè la legge, deferita all’esa¬ 
me di una commissione pre¬ 
sieduta dal democristiano 
Lucifredi, uscisse dalle sec¬ 
che delle manovre insabbia¬ 
trici li messe In atto e giun¬ 
gesse finalmente all’ esame 
delfassemblca. 

Così è stato necessario 
l'impegno e Ja presenza e 
la iniziativa dej comunisti in 
questi giorni alla Camera 
perche fosse battuto l’ostru¬ 
zionismo delle destro* e il 
partito di maggioranza fosse 
costretto ad uscire dalla in¬ 
certezza e dalle contraddi¬ 
zioni che anche in questa 
materia ne hanno caratteriz¬ 
zato l’azione. Tanto più l’im- 
oegno e la nresenza comuni¬ 
sta saranno necessari nelle 
nrossime settimane perchè l a 
legge venga finalmente ap¬ 
provata, realizzando così un 
dettato costituzionale, ed 
aprendo la strada al genera¬ 
le ordinamento regionale. 
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saldamente in mano, si univa a una consistenza or¬ 
ganizzativa, nessun incidente è scoppiato. 

I fatti accaduti ieri pomeriggio e stanotte in 
piazza Statuto — laddove ad elementi incontrollati 
ed esasperati si mischiavano fenomeni di provoca¬ 
zione hanno anch’essi un’origine nella situazione 
creata dall « accordo-truffa ». A chi gioverebbe, del 
resto, se non al padronato, un diversivo che nascesse 
dal favorire o provocare manifestazioni le quali 
nulla hanno a che fare con il contenuto e lo spirito 
della lotta? 

Sia la Camera del Lavoro che l’Unione provin¬ 
ciale della CISL hanno assunto posizioni fermissime 
in merito. La C.d.L. ha rinnovato un appello alla 
vigilanza, alla disciplina, un appello ai lavoratori 
perchè respingano ogni tentativo teppistico e pro¬ 
vocatorio. La CISL ha riconosciuto che tutte le 
organizzazioni di classe non solo sono state estranee 
agli incidenti di piazza Statuto ma si sono adoperate 
in ogni modo per impedirli. 

L’appello alla disciplina e alla vigilanza, assume 
un grande rilievo per la giornata di sciopero di 
domani, che deve sancire un nuovo successo della 
unità d’azione sindacale e dell’unità di classe, una 
vittoria sul terreno democratico della lotta dei 
metalmeccanici italiani. Alle sorti di questa lotta 
Torino sta contribuendo in un modo determinante. 
La canea delle speculazioni e delle provocazioni 
non servirà a cancellare la realtà esaltante, dello 
slancio, della combattività, della coscienza operaia. 
Valletta, per primo, conosce le dimens&mi della sua 
sconfìtta. Gli scissionisti escono schiantati dalla 
prova di forza tentata. L’unità e la disciplina dei 
lavoratori sono la garanzia dei frutti da raccogliere 
per una battaglia vittoriosa ‘che ha Tipercusfioni 
sindacali, sociali, politiche eccezionali. 
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